
SENATO DELLA REPlJBBLICA
III LEGIS LATURA

III a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

"-GIOVEDI 30 APRILE 1959
...

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

INDICE

Congedi . . . . . . . . . Pago 5191

Disegni di legge:

Annunzio di ritiro del disegno di legge no 282 5192

Deferimento alla deliberazione di Commissioni
permanenti o o o 5191

Presentazi,one di relazioni 5191

Trasmissione 5191

«Miglioramenti economici al personale statale
in attività ed in quiescenza» (482) (Seguito
della discussione e :l!pprovazione con modi~
ficazioni) :

PRESIDENTE

ANGELILLI

ANGELINI Cesare

BANFI

BATTAGLIA

BERTOLI

CAPALOZZA

CENINI

CONTI, relatore

05194, 5213, 5214

o o 05221, 5222

. o o o. 5222

. 5206 e passim
o o . o o 5219

.5198 e passim

o o o .. 5217

o o o o o 5194

.5192 e passim

DE LUCA, Sottosegretario di Stato per il bi~
lancio o . o o o . . o o o o Pago 5197

FORTUNATI o5192 e passim

FRANZA 5225

MARIOTTI o 5223, 5227
M IN IO 5195

NENGIONI . 5202, 5203

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi.

nanze o o o .. o o o . o o . o o o . . o o 5192
RUGGERIo. o . o o o o o o o o o . . 05213, 5226

TAMBRONI, Ministro del bilancio e ad interim

del tesoro o o o o . o . . . o o 5194 e passim
TAVIANI, Ministro delle finanze 5194
TESSITORI o o o o . o . . o . 5211

Votazione per appello nominale 5207

«Modificazioni in materia di imposte di regi~
stro sui trasferimenti immobiliari» (483)
(Seguito della discussione e approva;>:ione con
mOdificazioni) :

BERTOLI . . . . . . . . .
CEMMI o o . . . o . . .
PIOLA, Sottosegretario di Stato

nanze o o . . . o . . . o o o

. . . . .. 5230
o 5228, 5229, 5230
per le fi.

5229

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100



Scn(c'o della Repubblica III LegislatUrlì~ 5190 ~

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO111 a SEDUTA 30 APRILE 1959

TAVIANI, Ministro delle finanze
TRABUCCHI, relatore
ZAMPIERI

Pago
.

5230
.5229, 5230

5229

«Aumento dell'aliquota dell'imposta di ricchez-
za mobile sui redditi di categoria A e sulla
parte dei redditi imponibili di categoria B

che eccede lire 4.000.000» (484) (Seguito del-
la discussione e approvazione con modifica-
zioni) :

BERTOLI ............
PIOLA, SottOlsegretario di Stato per le fi-

nanze ............
TAVIANI, Ministro deUe finanze o

TRABUCCHI, relatore .....

«Modifiche in materia di imposta unica sui
giuochi di abilità e sui concorsi pronostici»
(485) (Seguito della discussione e approva-
zione) : . . . . . .

«Abolizione della quota spettante alla società
concessionaria del servizio delle radio-dif-
fusioni sul provento delle tasse radiofoniche »
(486) (Seguito della discussione e approva-

zione con modificazioni):

TRABUCCHI, relatore

«Provvedimenti in materia di imposta gene-
rale sull'entrata per i consumi di lusso»
(487) (Seguito della discussione e approva-
zione con modificazioni):

PIOLA, Sottolsegretario di Stato per le fi-

nanze

«Istituzione della imposta di fabbricazione sul-
la margarina» (488) (Seguito della discus-
sione e approvazione con modificazioni) :

BERTOLI ............
BERTONE ............
PIOLA, Sottolsegretariodi Stato

nanze ... o . . . . . . . .
RODA . . . . . . . . . . . .
TAVIANI, Ministro deUe finanze
TRABUCCHI, relatore
ZELIOLI LANZINI

5233
5233

.5232, 5233

per le fir

o . . 5238, 5240
o5238 e passim
. . . .. 5243
. 5238 e passim,

5243

«Modifiche alle vigenti aliquote della tassa di
circolazione sulle autorvetture» (489) (Seguito
della discussione e approvazione con modi-
ficazioni) :

OLIVA, relatore .. o . . . . . . Pago
PIOLA, SottfJlsegretario di Stato per le fio

nanze

5251

5250

5232

«Aumento dell'imposta di fabbricazione sui gas
di petrolio liquefatti» (490) (Seguito della
discussione e approvazione):
PIOLA, Sott01segretariodi Stato per le fi-

'nanze ......
RODA o . o .

TRABUCCHI, relatore

5252
5251
5252

. ,

5234

«Istituzione di un diritto erariale sul gas me-
tano confezionato in bombole» (491) (Seguito
della discussione e approvazione con modifi-
cazioni) :

FERRETTI ..................
PIOLA, Sottosegretario di Stato

nanze
"

o . . .
RODA . . . . . .
TRABUCCHI, relatore

5255
per le fi-

o .5254 e passim
. . o . .. 5254
.5254,5255, 5257

5235 «Modifiche ai diritti catastali previsti dalla
tabella A, allegata al regio decreto 8 dicem-
bre 1938, n. 2153» (492) (Seguito della di-
scussione e approvazione): . . . . . . . . . 5259

5236

«Agevolazioni tributarie in materia edilizia»
(493) (Seguito della discussione e approva-
zione con modificazioni):

FORTUNATI .......
PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze . . . . . . . . . . . . . .5261,5262

5260

5237
5246

«Elevazione del minimo imponibile agli effetti
dell'imposta complementare» (495) (Seguito
della discussione e approvazione):

RODA 5264

Interrogazioni:

Annunzio 5264



Seinato delZa Repubblica

111a SEDUTA

~ 51191 ~ III Legislatura.

30 APRILE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E' N T E . La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettul1a del pr:oce'SSOverbale deJ,la
seduta antiIDIeridiana del 28 aprile.

R U S SO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

:P R E ,S I D lEiN T E\. Nan essendovi 'O&-
se'I1vaz1ioni,,]1ipI1oceSISo'verba~lesi intende ap~
provato.

Congedi

:p RES I D E N T Ei. Hanno chiesto
congedo i senatori: Romano DomeniclQ per
giorni 3 e ,Piasenti :per ,giorni l.

N on essendovi oSiserv:aziioni,questi eongedi
si ,intem.do'l1!o IconccerslsL

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R Ei S I DEi N T E . CIQmunico che il
Presidente della C'amera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Estensione dell'assicurazione obbligato~
ria per la invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti agli artigiani ed ai l'Oro familiari»
(506) ;

«,Modict]che aHa legge 15Igennaio 19'57, nu-
mero 33, sull'ordinamento e attribuzioni del
Consiglio nazionale dell'economia e del lavo-
l'o» (507), di iniziativa dei deputati De Vita
ed altri;

«Ammissione delle donne all'ufficio di se~
gretario comunale e provinciale e agli uffici
dipendenti dalle istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza» (508), di iniziativ3
dei deputati Badaloni Maria ed altri.

que1sti di'Segni di legge Isaranno statmip1ati,
distribuirti ed assegnati aHe Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alia deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendosi della facoltà conferitagli dal Re~
golamento, il Presidente del Senato ha de-
ferito il seguente disegno di legge all'esam~
ed alla deliberazione:

della 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Modifiche alla legge 5 gennaio 1957, nu~
mero 33, sull'ordinamento e attribuzioni del
Consiglio nazionale dell'economia e del la~
voro» (507), di iniziativa dei deputati De
Vita ed altri, previo parere della la Com~
missione.

Annunzio di presentazione di ~elazioni

P RES I D E' N T EI. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a proce-
dere):

dal senatore Manni sul disegno di legge:
«Modifica all'articolo 582 del Codice penale
(lesioni personali)>> (136), di iniziativa dei
senatori Picchiotti ed altri;

dal senatore Berlingieri sul disegno di
legge: «Disposizioni relative al personale
delle cancellerie e segreterie giudiziarie»
(399) ;

a nome della 11a Commissione perma~
nente (Igiene e sanità):
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dal senataJ:1e Benedetti sul disegna di
legge: «Stata di preVISIOne della spesa del
Ministera della sanità Per l'esercizia finan~
ziaria dallo luglia 1959 al 30 giugna 1960 »
(396).

Queste relaziani saranna stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge saran~

n'O iscritti all'ardine del giarna di una dene
prassime sedute.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

J> RES I D E N T E. Camunica che il
senatare Sacchetti, anche a name degli altri
firmatari, ha dichiarata di ritirare il seguen~
te disegna di legge:

«Praraga dell'entrata in vigare del decre~

t'O del Presidente della Repubblica 27 otta~
bre 1958, n. 956, cancernente la disciplina
della circalaziane stradale» (282).

Tale disegna di legge sarà pertanta can~
cellata dan' 'Ordine del giarna.

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, ,del disegno .di ,legge: « Mi-
glioramenti economici al personale statale
in attività ed in quiescenza» (482) (Pro-
cedura urgentissima)

P R lE,S I D E NT E. ,L'ordine del gi'Orno
r,eca 'il Iseguita della discUlssione del disegno
di legge: «Migliaramenti ecanamici al per~
sanale statale inattività ed in quiescenza ),.

Invita la Cammissiane ed il Gaverna ,ad
esprimere il prapria avvisa sull'ardine del
giarna presentata dai senatari Cenini, Tra~
bucchi e Canti.

C .Q N T I , relatore. La CommQ1ssionela
accetta.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. L'ordine del 'giorlllo Illei suai pri~
mi quattl'o <comlm~rappre,senta un indirizzo
che è già stato pasto in atta dal Governa,
tanto Iche dav.anti ,al iSenata c'è il disegna
di le'gge n. 146, i>l quale tr,asferisce una

parte degli obblighi di h;tituto deUo Srbata
dai Comuni aU'OiStatoste:slso. L',illldi~az,iOlne
data dan'ordine del gi'Orna può per,ciò esse~
re, entro questi limiti, accettata. V'keversa
pe'r glli ultimi due comnni .11GOVìerno .pens,a
di non dov,er aceettal'e l'olldine delgiorna,
,che indioa, comle mezzo di nuova entrata,
lun'.a:ggiunta IruIlequate 'dell'imlpo.sta di fa~
miglia e 'di 'q1U1eUasulleindustrie, eomlmieroi,
,arti e pl'ofelsg,ioni. Ora, se al prlimo di questi
due tributi v€ni,sse ,a;ggi:UIlltaun'addiz,iona.le,
si finirebbe pe,r turbare queUa 1p.J:1ogreslsi~
vLtà che c'è nelle atturuli aUquate; per quan~
to rirguarda il secondo tr1huto, 51 Gov:erna
pensa .che, in un momento in cui bi'sogna rur~
monizz,at1e con molta ,deilicatezza :i Ical'lichi
tribut,ari, nan isia Hcruso di aggl'laval'le an-
COiral'imposta iSu.Ileindustrie, 'c'Ommel'lci,ar~
ti e pl'lofessioni.

Perciò pregherei i presentatori di rinun~
zi,are agli ultimi due cammi, mentre per la
prima parte r ordine del gi'Orno cO'stiibuireh~
be un invlitO',un indirizza che il Governa ha
già posta .in attO'.

FOR T U N A T I. Dama:ndo di plar~
lare.

P R E ,s I D m N T E. Ne ha f,acoltà.

FORT U N A T I. Ha ascoiLtato con
interes'se Ie dichiaraz,ioni dell Sottosegreta~
rio, 'peI1chè, se male nan ho capito, lo stesso
GOVierno ha modificato il te,srto deH'a:rticol0
1.6 de.l disegno di legge. La modifi,cazione
del testo deIrartioolo 16 si risoIVIe di fatto
ne11"appllkazi'One a tutti i dipendenti degli
enti Locali degli stess,i provvedimenti ohe le
Oamerestanno 'predisponendo a favore del
pel'lsonale statale. La Ca'I11!mi:ssione,il 8e-
nato, il Governa 'S'Onastati tutti mahilitati
per andare alta ricerca dei mezzi fi,nanz,ia'ri
necessari ver predi,slporre tali prov1vedimenti,
e questa nell'amjbito di un .ordinamento sta-
turule ,che ha al vertice tutte 1e flacoltà di
prelievo e di patestà trlibutaria. .ora si trat-
ta di trasferire gli stessi provvedia:nenti sul
piano degli enti locali, i quaLi ihann'O I1lilla
gamma tributaria preordinata ,e 'Pl'Iefilssata.
Quindi o n'Oi partiamo dall'ipotesi che i prov~
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vedimenti concernenti i di:pendenti del10
Stato ,S0110determinati da esigenze derivan~
ti daiUe variazioni del p.ot,el1edi Mquisto
delle retribuzioni, e ,aHara non ,siriesce fran~
Gamente a capire perchè analo.ghi pravvedi~
menti non debbana esser,e presi per gli altri
dilpendenti pubblici; .olppure davrema pen-
'sar,e ,che ,i 'p.ro.vvedimenti nei canfronti dei
dipendenti statali siano stati pl1esi senza
alClun r,iferimenta aHa canc~erta situaziane
ec.onamica.Ma 'paichè mi pare che da ill'es~
suna parte sia ,stata messa in discussiane
la pl1emeSlsa ecoll1omi'ca del pravvedimento
rel,ativoall'adeg'luamenta attravel1so ,la 'Vla~
riazione del1a retribuzi.one ,a,gg,anciata alla
variaziane del costo della vita, non si riesce
2.d intender,e ,carne gli enti lacali davreb~
bera slubor,dinare in 'definitivla la retribu~
zione dei 1.01'0dipendenti aHe di's~)Onibimà
finanziarie in atto. ,Questa starebbe a s'i'gni~
TIcare che in molti dei nastri Comuni e del,le
n.ostre Amh:ninistrazio.ni prorvinciali nafJ1p.o~
trebbe essere preso alcun pravvedimento, iÌl
che evidentemente metterebbe in di,s,cus:sia~
ne la serenità di tutti i servizi degIi enti
10'cali, esslenda imposslibileche il Ipemonale
si ras,se'gni a slubire sul,Ie proprie spaHe le
eafJ1'seguenzedi una ,s,ituaziDne genemIe della
finanza 1.ocale. T:naltr,e Amministl1azioni ca~
munali e p:mvin0Ìal,ici patranna essere an~
cara delle passibilità finanziarie. Ma, ono~
revoli rappresentanti del Governa, questi
margini saranna costituiti in .ogni caSD da
un aggravamenta dene imp.oste di cansuma.

Ebbene, io sona rimasto sarpresa quandq
l'onar:ervale Piala ha affermato che il G.olVer~
Thapuò dell'aI1dine del giarna accettare sOlla
e limitlatamiente i 'primi quattro cammi, in
quanta gli ultimi due Isi i,spirano a,gli stessi
'cl1iteri che il Gavern.o ha cercatD di seguire
per trovar,e nuove fonti tl1iburtarie.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
I Com)uni s.ono libeI1i...

FOR T U N A T I. Liberi i Camuni di
istituire tr,ibuti? Liberi di casa? Qui ,si chie~
de che i Comuni po.ssano, neHa gamma tri~
butaria di cui dispangana, scegliere le fanti
in analDgia a quanto ha predisp.osta il Ga~

Vlema. Ma il Gaverna, 'per qua:nta riguarda
l'impas,ta di ricchezza mabiIe...

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Lei ha detta «pos'sana»; allara senz'altro..

FOR'TUNATI
fatta nan pas:sona.

Ma 3Jlla stata di

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
L"affermaziDne del «po.tere» gliela 1asrcia
senz' altro; nan è però che debba essere fis~
sarta in 'VIiaassaluta che i Comuni debbano
ricarrere a quelle determinate fonti.

FOR T U N A T I. L'ordine del giarna
nO'n 'chi'ede ,chela C0I8a,sia automatioa; ohie~
de IGhe i Comuni, attravel1so un appo.sito
pralVvedi:mJentolegisla,tivo, se 10 'ritoogona e
se ciò è neoe,ssal'ioper :poter soddisfare ai
nuovi imlpegni ohe sorgono da11'appJicazlO~
ne ai dipendenti de:glienrti 'looal,i dei 'Pravve~
dimenti economici che il Potere legislativ.o
ha accordato aidilpendenti statali, s,i,ano au~
tor-Ìzzati ,a muovere, nella gamma .trihutaria,
!la tastiera che è s.tata indicata per i dipen~
denti statali. Per l'imposta di ricchezza mo~
bile è stato infatti proposto un aumento di
aliquota per i contribuenti la cui base impo~
nibi,le è superiore a quattro milioni di lire.
L'ordine del giarno chiede ,che la manovra,
da parte dei Comuni, 'possa es,ser:e effettuat8.
su11"impost,a di ricchezza mabile (LC.A.P.)
e slul,1'i:m\posta.di f3Jmiglia, che sona i sali
tributi nei cui >canfronti una scelta ed una
particolare incidenza piuttosto che un'altra
poslsono essere operate, perchè, per tutte le
altre ha s,i imponibili a di,spasizione degli
enti Iocali, 'per forza di cose una intensifi~
cazione deIl'ineidenza tributaria g~averebba
o sui consumi a indiscriminatamente '3:U
tutti i contribuenti. Uno sf.orzo per reperire
i mezzi in modo non indiscriminato è stato
com1;:>iutada parte deno. 'Stato: nan riesco
francamente ad intendere perCJhè ne11a 'stes~
sa direzione non possana essere orientati
i possibili sforzi da parte degli enti ,lo~
Icali. iÈ per questo, onorevale PresidentA,
ehe noi insisti,amo, perchè proprio ile ultime
due parti de1:1'ordine del giarno, che sono
'parti 'impor:banti, sia"llo accolte dal s.enato.
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Così f'aJcendo, noi esamineremrrno con SOOS0
direspons1abilità la situazd,one di migliaia e
migliaia di Ammini,stmzioni pubbliche.

P R EISID E N T E . Senatore Fortu~
nati, per 'la chiarezlza, mi ipeI'il11lettodi farIe
rilevare Iche il Governo ha dichiarato di lac~
cettare il cOlffiiIDjacheincomincia con le 'Pa~
l'ole «indica in un eventuale maggior con~
tributo », mentre ha dichiarato di non ac~
cettare l'alternativa di un'eventuale addi~
zionale nelle alilquote dell'imposta di fami~
glia e dell'imposta ,comunale sulle industrie,
commerci, arti e professioni e relativa ad~
dizionale provinciale.

GEl iN 1 N :1. Domando di 'par/1are.

P RES 1 D ,EINT E . Ne ha faco~tà.

C E N 1 N 1 . Non viene acclettata l'al~
ternativa, cioè il penultimo comma.

T A V 1 A N 1, Ministro delle finanze.
Non viene ,accettato nel senso che non vie~
ne accolto il concetto che que1la indic,ata in
ta:lecomma sia l'unica alternativa.

C E N 1 N 1. L'altra Iparte, invece, vie~
ne accettata; se J'acceu,azlone è in questo
senso, sono disposto a rinunciare 'alI penul~
timo comma, che era stato messo in [un~
zione di ,alternativa. A me fa maggior 'Pia~
cere ,che si 'possa provv,eldere senza l'ap'Plica~
zione di altre imposte purchè ci sia l'im~
pegno da parte del Gorverno.

T A M B R O N 1, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Domando di parlare.

P RES 1 D E N T IE. N e ha f'Moltà.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Desideravo dire che
con il nuovo testo dell'articolo 16 che il Go~
verno ha pre,sentato, mi pare che l'ordine del
giorno sia quasi da ritenersi assorbito. Co-
munque con le precisazioni f.atte e con le
dichiarazioni che il Presidente ha ritenuto di
fare, mi pare ,che il problema sia chiarito.

c O N TI, relatore. Domando di varIare.

P R EllS I D EIiN T EI. Ne ha facoltà.

c O N T T , re latore. La Commissione, do.
po le dichiarazioni dell'onorevole sottos'e~
'glletario Piola e del Ministro e dopo le di~
chiarazioni fatte dal Iprimo fimnatario del~
l'ordine del giorno, Sii a!slsocia nel senso di
mlantenere fermo ,l'ordine del Igiorno ad
esdusione del penultim'ocomma.

FOR T U N A TI. Domando di par~
1are per dkhiarazione di voto.

P R E :8 I D E N T lEI. N e ha faicoJtà.

FOR T U N A TI. Onorevole Presi~
dente, ho Ipreso ila pallolla perchè, per la Vie~
rità, ronorervO'le Piol,a non ha dichiarato
quello che ha creduto di comprendere il col~
,lega Cenini. L'onollevo,1e Piola ha dkhiara~
to Iche, per quanto riguarda il quartocom~
ma, il Governo intendeva accettarlo nei limiti
dei progetti di legge già presentati. (Cenni di
diniego del Sottosegretario di Stato per le
fina,nze). Vogliamo leggere 10 stenogramma?

P 1 O L A) Sottosegretario di Stato per
le finanze. Legga 10 stenogramma.

FOR T U N A T I. La dichiarazione
deU'onorevole Piola è stata faU,a nei ter~
ITliiniIche ho riferito. Ma ,se si inten:de cile il
,quarto comlma è ,aecettato integralmente,
Icosì 'com,e è :stato proposto, non ho nulla da
eccepil"e. >SeiilGoverno ritiene di provvedere
con entrate erariali :alle accl'esc]ute spese de~
gli enti locali, io ~ rj,peto ~ non ho nuHa da

€'C'cepire e, luna volta tanto, debbo rillJgra~
ziar,e il Governo che ha scelto questa strada.
(Commenti dal banco del Governol).

'T A V I A N 1, Ministro delle finanze.
Domando di parlalle.

.p RES T D E N T EI. N e ha facoltà.

T A V 1 A N 1, Ministro delle finanze.
Mi pare che vogliamo fare dene questioni
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ibizantin-e. L'oQnoQrevolePiola ha dichia,r,ato
chiaramen;te di accettare i,lquarto eomlIna 00~
me raccomandazione nan soltanto nei limiti
deHe Ile~gi già presentate, ma nel senso an~
che che tutti g,li sforzi 'saranna fatti in tale
direzione per i.l reperimento deUa Icopertura;
a,ltl1ettanto ha dettoQchiaramente per i,l quin~
to 'comma, i,l qualie non deve essere accett,ato,
non nel Isenso che non iSia poss,ibHe 'ricorrere
a queste ronti di entrata, TI:\jaovviamente nel
Isenso iche si deve lasciare la .libertà di ricor~
l'ere a,nche ad altre strade a a nes,suna, nE'i
'C3islipiù fortunati.

Non poniamo dunque Icomealternativa slpe~
dfi'ca ed esclusi v,a iilquinto comma. All'addi~
zionale si potràri1correlle, però nai noOndi~
chi,ariamlO ara 'che !~l'senato stabiH'slce che i
Comuni debbano Isenz'a:ltro fare ICOSÌ.Se non
altro ci 'sarà il quarto Icom\IDa,came prima
possibilità, rislpetto alla qual,e il quinto coQm~
mia Ine 'Pone una seconda, :s,enzaperalltro pDe~
eludere la strada ad altre pos1sibilità ancom;
Icon questi slchiarimenti ,si può accettare 'CO~
me raccomandazione anche tutto l'ordine del
giorno, lpiurclhèsia stabilito nell'ultim'O com~
mja 'chesli tratta di unoQdeliu1iodi che sembrla-
noQpiù idonei per provvedere. Quando sia

'Chia:m questo, l'ordine del giorno è accetta~
bille Icome raclcomian:daziane, perchè a qual~
cuna di IqUie1stestr,ade si deve rkorrere non
potenda oQvviamente g1li enti lacali... aUmen~
taDe i prezzi dei tabacchi.

M I N I O. Domlando di parlare.

P R E iS I D EI N T E. Ne ha facoltà.

M I N I O. Debbo chiedere un chiarl~
~ento all'onoDevole Ministra sul senso esat~
to di quanta ci è 'stata detto in questa mo~
mlento. La CammIssione ha testè annunciato
che sarebbe disposta laid accettare l'ordinE'!
del giarna, str3ilcianda l'ultima parte rela~
tiva all'alternativa. Non è qluesta però 11
senso deHe pal'ole pronunciate in questo
momento dall ministl'o Taviani, i.l quale ha
dichiarato che è disposto ad accettare l'al~
ternativa, pUl'chè non sra Ilimitata a,u'imrpo-
sta di fam~glia e aWaliquota addizianale
alla ricchezza mobile (LC.A.P.), e ciò nel

sensa di permettere ai Comuni eventuali
alltre manovre tr:ÌJbutarie.

Ho però l'im;pressione ~ mi sCiUsil' ono~
revole Taviani ~ che il Ministra non abbia
esattaITl\ente p!1esente 1113,situazione legisla~
tiva vigente. Attualmente i Comuni, anche
val,ern:da, non possoQna mag,giarare l'aliquota
deN'i;mposta di famiglia e l'ai1iquota del~
l'I.C.A.,P. ,se ill Governo vuole accettare la
alternativa, deve anche :provlvedere sUil pia~
noQ legis}ativa, percihè aggi l'aliquata l11ias~

sima del1a imposta di [amj1glia è del 12
per ,cento, e no.n può essere Isuperata. Se

si vuo'le rumlmettere invece 'Ohe sia superata,
bisogna provvedere coOn legge, e se il Go~
verna aocetta Iquesta pos,sÌibiilità, può nail
Umitada 'ai11a,so.la impasta di famiglia a al~
l'LC.A.,P., ma estenderla eventualmente ad
altri tributi.

P RIEI S I D EI N T E. Lla Commissione
è d'accordo sulla soppressione >deg1liultimi
duecommi?

C E N I N I Del penultimo soltanto,
signal' Presidente.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura nel testo modificato dell'ordine delgior~
no dei senatori Cenini, T'r,abucchi e Conti.

R U S SO, Segretario:

« !il Senato,

vista il disegno di Iegge n. 482, rig1uar~
dante mJiglioram~nti ecanomiCi al personale
statale in attività ed in quiescenza;

cansiderato che la prevista estensione
ai dipendenti degli enti loca;li dei benefici
economici di cui sopra, per quanto auspica-
bile, comporterà ulteriori ag1gravi ai bHanci
degli stessi e ,che tale problema andrà ad
aggiungersi agili altri tut~ora aperti, come
ad esempio la .capertura dei disavanzi dei
bi,lanci deficitari, le spese di manutenziane
ordinarie delle strade comunali e provincialli;

fa voti che venga immediatamente stu~
diato il modo di coper1ura degli oneri ine~
l'enti a detta applicazione, ìn tutti i casi di
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insufficiente ,di'sponibilità neHe entrate o)}di~
'l1arie.

Indica in uneventmaJle maggiore contributo
da parte dell.o Stato nelle spese sostenute
dagli enti Iocali per cOIIITJl)itiche riguardano
10 Stato stesso, in aggiunta a quanto già
prOlpostocon provv,edi:m.enti leg1s,lativi in
esame al Senato od in una maggiore parte~
cipazione deg,li enti locali a tal une de!llleen~
trate ,fiscaU dell.o Stato, uno dei modi chè
semlbrano più ~donei per provv,edeI1e nel's,en~
so ,suindicato ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi :l'approva è pregato dial'zarsi.

(È approvato).

P,assiamo .ora all' e,same degli artkoli del
disegno di ,legge. Si dia letbura dell'artic.olo
1 nel nuovo testo 'proposto dal Governo e
accettato dallla Commissione.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

A decorrere dal 1'0 luglio 1959, al perso~
naIe statal,e, H cui trattamento per stipendio,
paga o retribuzione è previsto dalla tabella
unica allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, e suc~
cessive modificazioni, è attribuita una inden~
nità integrativa speciale mensile determinata
per ogni anno finanziario applicando, su una
base fissata in lire 40.000 mensili per tutti
i dipendenti, la variazione percentuale del~
l'indice del costo della vita relativo all'anno
solare immediatamente precedente, rispetto
a quello del giugno 1956, che si considera
uguale a 100. Nella percentuale che misura
la variazione, si trascurano le frazioni del~
l'unità fino a cinquanta centesimi e si arro~
tondano per eccesso le frazioni superiori.

Si intende per indice del costo della vita
relativo a ciascun anno solare, la media arit.-
metica degli indici mensili del costo della
vita che per l'anno stesso sono stati accer~
tati dall'Istituto centrale di statistica per i
settori dell'industria e del commercio.

L'indennità integrativa speciale di cui al
precedente primo comma:

a) rè corrisposta in misura intera al per~
sonale provvisto di stipendio, paga o retri~
buzione non inferiore alle lire 30.000 mensili
lorde;

b) è dovuta in ragione di un trentesimo
per ogni mille lire o frazione di mille lire
di stipendio, paga o retribuzione nei con~
fronti del personale che sia fornito di sti~
pendio, paga o retribuzione inferiore alle
lire 30.000 mensili lorde;

c) è ridotta nella stessa proporzione del~
la riduzione dello stipendio, o della paga, o
della retribuzione, nei casi di congedo straor~
dinario, di aspettativa, di Isanzione discipli~
nare od altra posizione di stato che importi
riduzione di dette eompetenze, ed è sospesa
in tutti i casi di sospensione delle competen-
ze stesse;

d) non è cedibile, nè pignorabile, nè se~
questrabile, nè computabile agli effetti del
trattamento di quiescenza, di previdenza e
dell'indennità di licenziamento;

,e) è esente dalle ritenute erariali e non
concorre a formare il reddito comple,ssivo
ai fini dell'imposta complementare.

L'indennità integrativa speciale compete
ad un solo titolo, con opzione per la misura
più favorevole nei casi di consentito cumulo
di impieghi.

Per l'esercizio 1° luglio 1959 ~ 30 giugno
1960, l'importo dell'indennità integrativa
speciale, di cui al presente articolo, è stabi~
lito in lire 2.400 mensili nette.

Per ciascuno degli esercizi successivi, l'im~
porto dell'indennità integrativa speciale ,sarà
determinato con decreto del Ministro per il
tesoro.

P R E iS I D E N T E!. Se non si fanno
osservazioni, metto ai voti il ,primo comma,
sul quale non sono stati presentati emen~
damenti. Chi l'approva rè pregato di alzarsi.

(,E approvato).

'F ,o R T U N A T I. Domando di par~

Ial'e sul secondo comma.
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P .R E :S I D 'EIN T E . N e ha facoltà.

FOR T U N A 'r I. Onorevole Presi~
dente, in Comm'i,s's,ione ill,sottosegretario An~
gelo De Luca era istato ineari'cato di acoordar-
si con il relatore per alcune variazioni di
forma .e per alcune variazioni di sostanz.a cb
appartar.e a questo artic0lo.

Una delle variaziani, che nai pensiamo sia
di sostanza, è 0he i risultati dei numeri indi~
ci (che attualmente non sono pubblicati dal
l'Istitutocentmle di statisti'c!a,) sian'O appnn-
tO'pubblieati. In C3lS0diverso, tutte le var1a~
zioni dellle retribuziani del persanale statale
sarebbe:m ,soggette ,ad una strumtento di mi~
sura iJgnata, nella sua determ:inazione e nel
suo livello, al iPotere [egislativo.

A questo proposito la CammìÌss,ione en
stata 'oompletamente d'accoYldo, nel senso d,i
pensare ehe i ri,sultati dei nlumeri indici do~
vessera essere pubblicati dall'IstitutO' centrale
di statistica. Chiedo pertanto alI relatore ehe
sia trasf,erito nel testa dell'artÌ<00'1a quanto
era starto concardato in sede di Cammissiane.

c O N T I , relatore. Damanda di parlare.

P RES I D El N T E. Ne ha facaltà.

C O N T I , relatore. In sede di Cammis~
siane effettivamente il rilievO' che ha fatto
testè ilcoHega Fartunati venne condivisa nel
sensO',di a1uspi0are che i ,criteri determinativi,
ai fini di stabilire la var,iazione deWindice del
casto della vita, fosserO' resi noti. Evidente~
mente, in,f'atti, quando noi nan abbiamo la
conOSicenza degli elementi base, ai rfini della
determ~nazione di ,questa variazione, mall~
ca anche la passibilità di ,dare un giudizio.
Ma io penso che sia superf'lua inserire que~
sto in una faNilulla legislativa precisa. Qui(l~
di, 'se non è intervenuta nessun a1ccordo tra i
rruppresentanti del Gov.erno ed i rappresell~
tanti deg,li statali, nai possiamo auspkare che
gli elementi in questione vengano resi noti,
ma non possiam!o inserire .ciò nel testo legi~
slativo in esame, a integrazione del secondo
oomma deill'articolo 1. n'altrande, io ritengo
che un accol1dono.n sia intervenuto, specie do~
po Ie dichiaraziani che ha fatto in proposito
il Ministro del biJlando.

D E L U C À, Sottosegretario di Stato
liC{' il bilancio. Domando di parlare.

P R E, ,S I D EI N T E. N e ha facoltà.

D E L U C A, Sottosegretario di Stato
per il bilancio. Do atto al senatare Fortu~
nati che in realtà, in sede di discussione pres~
sa la 5a Cammissione, fu chiesto che l'indice
del costo della vita fosse pubblicato dall'lsti~
tuta centrale di statistica e che si davesse
quindi aggiungere la parala «pubblicato ».
Mi sono fatta interprete della richiesta della
5a Cammissione e sono stato informata che il
riferimento all'indice del casto della vita, nel
senso di accertare quello relativo ai settori
dell'industria e del commercio, è il risultata
degli accardi intervenuti in sede di discussio~
ne con le arganizzaziani sindacali. D'altra par~
te questo indice nan viene calcolato dall'Isti~
tuta centrale di statistica, che determina l'in~
dice generale, il quale è aggetto anche di pub~
blicazione. Camunque il Governo, a mia mez~
zo, fa conoscere che considererà l'opportunità
di far pubblicare dall'IstitutO' centrale di s.ta~
tistica anche l'indice su cui v,erte questa di~
scussione, pur ritenendO' che si sarebbe do~
vuto adattare, per maggiore razianalità, l'in~
dice generale calcolato dall'Istituto centrale
di statistica stesso. Camunque, rip,eta, il Go~
verno non è cantrario a cansiderare l'oppor~
tunità di far pubblicare questo indice.

T A Iv!I3 R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Nle ha facoltà.

If A M BR O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del iesm>o. Ferme restando le di~
chiaraziani fatte drulcoUega De Luca, deb~
no aggiungere che con i sindacati, presenLe
chi ha l'anare di parlare al Senato, fu sta~
bilito che il testa dell'accardo sarebbe stato
sostenuto nelle Assemblee parlamentari così
come era stata raggiunto. E per quanto si
attiene all'indice del casto della vita fu espli.
cita la richiesta dei sindacati di adottare l'jn~
dice per l'imdustria e il commercio e il Go~
verna lo ha accettato. Ferme restando, quin~
di, quelle dichiaraziani, resta ferma peraltro
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anche ,questa intesa can i sindacati. Sul pia~
n'Odell'indicaziane farmale passa capire quel~
la che ha detta il ,senatare Fartunati, ma in
merita alla sastanza can il disegna di legge
per gli statali na/Il sa vedere una diretta can-
nessiane della richiesta che ha fatta.

FORTUNATI
lare.

Damanda di par~

P RES I D lEIN T E . Ne ha facaltà.

FOR T U N A T I. 8ignar Presidente,
nella nostra richiesta si vorrebbe vedere
chissà quale remata intenziane. La verità
è ,che ia, camesingala cittadina, ho già ripe~
tutamjente protestato, ancora prima di questo
disegna di legge, perchè Il',I'stituta centmle
di .staUstica non ,pubblilca i risultl3iti dell',in-
dice che ha un rifllesso ne1lllas,cala mobile
delle retribuziconi dei dipendenti dell'indu~
stria e del commer'Cio. N ai approviamo un di~
segno di legge. Recando ill quale la 'retribu~
ziane del personale statale è legata alla va~
riaz,ione di un indice. iÈ legittimo che, in se~
de di ,Poter,e legislativo, questo chieda come
viene Icakalaka ta[e indice? Non si mette in
discussione la &ostanza del provvedimento. In
Comm~s,siane è stata ,chiesto (e la Gamtrni,s~
sione ha accOlItola richiesta) che, Isiecomlegli
indici vengona utilizzati, altre che sul piano
privato, sul piano pubblico, i risultati degli
:indici stessi siano regolarmente pubblicati
da'lI'Istituto centrale di statistica. Non fu
chiesta niente di più e niente di meno.

P RES I D E N T E. Dapo i chiari~
menti del Governa, metto in votaziane il se~
condo comma dell'articOllo 1. Ohi l'apprava
è pregata di alzami.

(IÈ' approvato).

Sul terzocomma i senatori Bertoli, Banii,
Ruggeri, Honarfini, Mariottie Marchisia han~
no pr,esentato un emendamento tendente a
s'Opprimere ,le ,lettere (1)e b).

II senatare Berto'li ha facoltà disvalgerla.

BER T O L I. Illustrerò brevemente le
ragioni per le quali nai proponiamo la sop~
pressione delle lettere (1)e b) del terza comma.

Ieri sera nel suo discarso conclusiva il
Micnistra del tesara ha dichiarata che con la
presentaziane del nuova te,sta governativo ve~
nivano a cadere tutte le asservaziani masse
dai senatori al Gaverno e che il nuava testa
esauriva campletamente tutta la materia del
dibattito. Questa prima affermaziane non è
esatta, perchè in realtà la materia del di~
battita, sia in Aula sia in Cammissiane, è
stata praprio questa terza camma e le sue
lettere (1) e b).

Il ,Ministra del tesora ha pai fatta un'af~
fermazione ancara più grave, dichiaranda che
il Gaverno non aveva preso altri impegni e
che chiunque tentasse ancora di affermare
il contrario cantravverrebbe alla verità dei
.fatti e alla lealtà assoluta delle trattative. Io
pensa, signal' Ministra, che farse nelle sue
parole lei avrebbe dovuto usare maggiare
cautela. Se il Governa avesse ritenuta che
il sua prima disegno di legge carrispondesse
alla verità dei fatti e alla lealtà assoluta
delle trattative, perchè avrebbe sentita il bi~
sagna di presenta:me dopo pachi giorni un
altra con diverse variazioni, in diversi punti,
rispetta al primo? Tanto più che, nel periado
intercarsa tra la presentazione del prima e
del secando progetto, non è intervenuta, mal~
gl'ad a le nostre raccomandazioni, alcuna trat~
tativa tra i dipendenti statalI ed il Gaverna.
Ciò vual dire che il Governa, dopo aver pre~
sentata il primo disegna di legge, ha ritenuta
che esso nan carrispandesse alla realtà dei
fatti ed alle trattative ed ha perciò appar-
tata al testa primitiva madificaziani che la
migliarano.

Mi pare strano che il Ministra vaglia tac~
ciare di bugiarda e di sleale chi, dapa la pre~
sentaziane del secanda testa, abbia le stesse
perplessità che ha avuta il Governa, quando
è passata dal prima al secanda testa. D'altra
parte l'affermazione che il disegna di legge
carrisponde alla lealtà delle trattative mi
sembra incauta, in quanto le trattative nan
sana state candotte esclusivamente da lei,
signal' Ministra. Sona trattative che risal~
gana anche al Gaverno precedente; esse sana
infatticaminciate al tempa del Gaverna Fal1~
fani e sana state condotte persanalmente dal.
l'anarevale Fanfani e dall'anarevale Andreot~
ti. In seguita sana state candotte persanal-
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mente dall'onorevole Segni e alla fine pare
che, per una parte delle trattative stesse, sia
intervenuto anche il ministro Tambroni. Noi
non conosciamo, e forse non esistono, dei
verbali che definiscano In maniera completa
i risultati di queste trattative, nè penso che
il disegno dI legge presentato dal Governo
al Parlamento sia stato in un certo senso sot~
toposto a ratifica preventiva da parte delle
organizzazioni sindacali; per cui, senza ave~
re la minima intenzione di tacciare di bu~
giardo e sleale l'onorevole Tambroni, penso
di poter tranquillamente affermare che certi
particolari dell'accordo possono essere stati
perf.ezionati, prima della presentazione del
disegno di legge, al di fuori delle trattative e
degli accordi intervenuti.

Mi pare che questo sia proprio il caso
delle lettere a) e b) del terzo comma dell'ar~
ti colo 1. Perchè proponiamo che sIano sop~
presse queste due lettere? In sostanza che
cosa dicono queste due lettere? La lettera
a) dice che !'indennità inrtegrativa « è corrI~
sposta in misura intera al personale prov~
visto di stipendio, paga o retribuzione non
inferiore alle lire 30.000 mensili lorde»; la
lettera b,) dice che ,l'indennità suddetta «è
dovuta in ragione di un trentesimo per ogni
mille lire o frazione di mille lire di stipendio,
paga o retribuzione nei confronti del perso~
naIe che sia fornito di stipendio, paga o
retribuzione inferiore alle lire 30.000 men~
sili lorde ». Ora questa riduzione dell'inden~
nità integrativa che si vuole operare per il
personale che abbia uno stipendio inferiore
alle 30.000 lire ci sembra ingiusta, prima
di tutto perchè non corrisponde alla realtà
delle trattative. N ai abbiamo avuto delle di~
chiarazioni molto serie da parte dei sinda~
cati, che hanno affermato che questo comma
non è stato concordato. Quindi è evidente che
si tratta di un perfezionamento introdotto nel
disegno di legge dopo che erano stati rag~
giunti gli accordi. Questa riduzione dell'in~
dennità integrativa per i dipendenti dello
Stato che abbiano uno stipendio inferiore
alle 30.000 lire, non è mai stata oggetto dI
discussione.

Inoltre ci sembra che questa riduzione sia
ingiusta, anche perchè diminuisce il bene~
ficio proprio per quelle categorie che hanno

lo stipendio più basso, cioè quelle che hanno
uno stipendio al di sotto delle 30.000 lire,
e tra queste categorie alcune sono beneme~
rite, come i portalettere degli uffici locali e i
portalettere delle agenzie del Ministero del~
le poste e telegrafi.

N ai siamo contrari anche perchè questa
riduzione .è incoerente col principio che fissa
rmdennità integrativa sulla base delle 40.000
lire, cioè su una base fissa, e non la stabi~
lisce in maniera proporzionale allo stipendio.
Perchè si è fissata l'indennità integrativa sul~
la base fissa delle 40.000 lire? Perchè evi~
dentemente si è pensato che gli adeguamenti
degli stipendi degli statali al costo della vita
non potessero andare al di sotto delle 2.400
lire mensili. E chiaro che, se si fosse pen~
sato di legare l'indennità integrativa a11'am~
montare dello stipendio, si sarebbe dovuta
stabilire !'indennità stessa in maniera pro~
porzionale all'ammontare dello stipendio. In .-

pratica, quindI, si è voluto tener conto che
il minimo indispensabile di adeguamento, per
poter far fronte alle esigenze minime che
sono esigenze di tutti, sia degli alti funzio~
nari sia dei più piccoli salariati, è rappresen~
tato dalle 2.400 lire mensili, a,l di sotto defIle
quali non si può andare.

Questo concetto è confermato dalla stessa
lettera a), la quale dice che anche a quei di~
pendenti dello Stato che abbiano uno stipen~
dio al di sotto delle 40.000 lire e fino a 40.000
lire si corrisponde ugualmente !'indennità
integrativa sulla base delle 40.000 lire. Per~
chè proprio per i funzionari che hanno
uno stipendio inferiore alle 30.000 lire vo~
gliamo operare questa riduzione, se tutto l'ar~
ticolo primo è informato al principio che que~
sta indennità integrativa sulla base delle
40.000 lire corrisponde al minimo che si pos~
sa dare al personale dello Stato per adeguare
il suo stipendio al costo della vita? Si è
detto in Commissione che ci sono alcune ca~
tegorie particolari le quali non hanno un rap~
porto di lavoro continuativo con lo Stato, che
danno delle prestazioni discontinue e che
forse possono avere anche altri introiti di
lavoro. Avremmo però desiderato che, sia
nella discussione in Aula sia in qtuella avve~
nuta in Commissione, fossero state specifi~
cate queste categorie particolari di perso~
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nalle, ed in tal caso avremmo potuto anche
venire incontro a considerazioni di questo
genere.

Purtroppo questo non è stato fatto, per cui
noi proponiamo questo emendamento e pen~
siamo di contribuire in tal modo ad impedire
che nell'articolo 1 venga introdotta una in~
giustizia ed a far sì che il provvedimento di
adeguamento delle retribuzioni degli statali
corrisponda meglio a quello che è stato lo
spirito delle trattative tra i,l Governo e i di~
pendenti statali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il 'suooavviso s!U\ll'emen~
damento in esame.

c O:NT I , relatore. Richiamandomi a
quello che ebbi a dichiarare in sede di rispo~
sta ai precedenti interventi, richiamandomi.
a queHo che ha detto il Ministro del tesoro
ieri e a quello che ha detto 'questa mattina.
sia pure ad altro proposito, circa il fatto che
l'intelaiatura del progetto legislativo è ade~
l'ente agli accordi intervenuti tra i rappre~
sentanti del Governo e quelli degli statali, ri~
chiamandomi ancora ad altra affermazione
del Ministro, il quale ha detto che, in sostan~
za, v'era un impegno a votare il progetto di
Iegge come è stato stilato, dichiarato che la
Commissione è contrada all'emendamento.

BER T O L I. Quello che lei dice non è
esatto.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. È vero! Cominciamo
a rispettare i termini della verità. Su qUe~
sto terreno sono intransigente, perchè io
c'ero e lei non c'era.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e ad interim del te~
sora ad esprimere l'avviso del Governo.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Sono veramente ram~
maricato di dover constatare che, se noi ini~
zi,amo a polemizzare su ogni articolo, vera-
mente dimostriamo che ciò che il Governo
ha ritenuto di dover fare e rifarebbe doma.

ni, cioè prendere contatti diretti con i sin~
daoati, è tempo perduto.

Io, di fronte al Senato (e credo dI non
sottovalutare la gravità delle mie afferma~
zioni) ripeto che il testo del disegno di leg~
ge risponde, alla lettera, oltre che nella so~
stanza, <agli accordi raggiunti. Se voi sen~
tite di affermare il contrario, prendo atto
di queste affermazioni per tutte le conse-
guenze che il Governo dovrà trarne. (Pro~
teste e interruzioni dalla sinistra). È così, è
come ho detto io. (Proteste ed interruzioni
dalla sinistra). Guardi, lei può fare tutto il
chiasso che cI\ede, ma la sostanza delle mie
affermazioni resta.

Vace dalla sinistra. N on siamo in piazza!

T A M B R O' N I, 111inistro del bilancio e
ad interim del tesoro. Non siamo in piazza,
nè io ho bisogno di queste lezioni da lei!
(Proteste dalla sinistra). Allora rispettate,
se volete essere rispettati, e non dite che
il Governo non ha mantenuto g~1iimpegni,
perchè il Governo li ha mantenuti. Voi sva~
lutate sistematicamente tutto ciò che è buo~
no, lo svalutate sempre.

Ora, onorevoli senatori, per la chiarezza
(e chiedo scusa di questo calore, ma vera~
mente da questo mio calore il Senato potrà
constatare se le mie affermazioni risponda~
no ,a verità, e ho già dichiarata che sentivo
Ia gravità .di ciò che dicevo, e lo ripeto), quan~
to agli emendamelnti migliorativi o ai nuovi
testi che il Governo ha presentato, io penso
che voi non ne possiate fare m~a colpa al
Governo se, quando ha potuto, ha ritenuto
pelrfìno di migliorare il testo che era stato
accetta!.to.

Nel merito degli emendamenti in discus
sione, debbo dichiarare che essi non sono
accog1ibili, nè nella prima parte, cioè in quel~
la che propone di sopprimere le lettere a)
e b), nè nella subordinata. In effetti, tra l
dipendenti che hanno rapporto continuativo
o ricorrente sono compresi coloro che svol~
gono prestazioni ridotte o minime e il cui
emolumento risulta per tale motivo inferio~
re alle 30.000 lire mensili.

L'estensione dei miglioramenti non solo
non apparirebbe equa, ma altererebbe, e que~
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sto l'ho ripetuto più volte, quella che è l'im-
postazione finanziaria del provvedimento,
quindi l'onere complessivo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento soppressivo presentato dai se~
natori Bertoli, Banft ed altri sul terzo comma
de11'articolo ], non accettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(N on è apP1'ovalo).

In via subordinata i senatori Bertoli, Bo~
nafini, Ruggeri, 'Mariotti, Marchisio e Banfi
hanno present2"to un emendamento tendente
a sostituire 18-lettera a) con la seguente:

«a) è corrisposta in misura intera al
personale provvisto di stipendio, paga o re~
tribuzione non inferiore alle lire ,30 mila
mensili e per i dipendenti che hanno rap~
porto continuativo o ricorrente ».

Il senatore BertoH ha facoltà di svolgerlo.

BER T O L I. n Ministro non ha accet~
tato nè l'emendamento principale nè l'emen~
damento subordinato che noi abbiamo pre~
sentato per venire in(;ontro alle osservazioni
fatte dal Sottosegretario in Commissione,
quando ci diceva che alcune categorie di di~
pendenti dello Stato hanno delle retribuzioni
così basse, per il lavoro saltuario che pre~
stano, che l'indennità integrativa sarebbe
sproporzionata.

Direi che in un certo senso questo emenda~
mento è stato giudicato in Commissione pro~
prio come quell'emendamento che poteva ve~
nire incontro alle esigenze di queste categorie
che stanno ad un Evello economico così bas-
so. Ora l'onorevole Ministro ci dice che ciò
non è possibile. Vorremmo sapere quanti sono I
questi dipendenti che hanno rapporto conti~
nuativo e ricorrente, a che livello sono i loro
stipendi e a quanto potrebbe ammontare l'(lne~
re dello Stato se si accdtasse questo emen~
damento. Non credo infatti che l'onere sia
molto elevato, ma, dato che non ne conoscia-
mo la misum, la discussioI!.e non può fondarsi
su un dato che sarebbe opportuno conoscere
perchè se, come noi pensiamo, l'onere fosse
molto basso, il ISenato potrebbe accettare il
nost:m emendamento slubordinato.

:P,R E S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere U suo avviso sull'emen~
damento in esame.

C O N T I , relatore. La Commissione è
contraria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo presentato dai senatori
Bertoli ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro-
vato).

Metto ai voti il terzo comma dell'articolo 1.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti g1i ultimi trecommi delll'a,r-
ticol0, sui 'quali non sono stati presentati
emendamenti. Chi li approva è pregato di
alzarsi.

(Sono approvati).

Metto infine ai voti l'articolo 1 nel suo com~
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 2. Anche per questo
articolo il Governo ha presentato un nuovo
testo. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art.2.

Ai titolari di pensioni ordinarie o di asse~
gni vitalizi, temporanei o rinnovabili, di~
retti, indiretti o di riversibilità, sia normali
che privilegiati, già liquidati o da liquidarsi
a carico dello Stato, del Fondo pensioni del~
le Ferrovie dello Stato o dell' Amministrazio~
ne ferroviaria, del Fondo per il Culto, del
Fondo di beneficenza e di religione della
città di Roma, dell' Azienda dei pat.rimoni
riuniti ex economali e degli Archivi notarili,
è concessa a decorrere dallo luglio 1959,
una indennità integrativa speciale determi-
nata per ogni anno finanziario applicando su
una ba,se fissata in lire 32,000 per tutti i ti~
tolari di pensioni od assegni, la variazione
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percentuale dell'indice del costo della vita
relativo all'anno solare immediatamente pre~
cedente, rispetto a quello del giugno 1956
che si considera uguale a 100. Nella percen~
tuale che misura la variazione, si trascura~
no le frazioni dell'unità fino a 50 centesimi
e si arrotondano per ecceiSSOle frazioni su~
periori.

L'Ì<:f1Idennirtàdi cui a,l presente articolo
compete anche ai titolari di pensioni o di
assegni indicati nell'articolo 20 della legge
29 aprile 1949, n. 221 e nell'articolo 10 della
legge 12 febbraio 1955, n. 44.

Si intende per indice del costo della vita,
relativo a ciascun anno solare, la media arit~
metica degli indici mensili del costo della
vita che per l'anno stesso sono stati accer~
tati dall'Istituto centrale di Statistica per i
\Settori dell'industria e del commercio.

L'indennità integrativa speciale di cui al
presente articolo:

a) è corri,sposta in misura intera a co~
loro che sono provvisti di pensione od assegno
non inferiore alle lire 24.000 mensili lorde;

b) è dovuta in ragione rispettivamente
di un ventiquattresimo o di un diciottesimo
per ogni mille lire o frazione di mille lire
di pensione od assegno nei confronti dei ti~
tolari di pensioni od aiSsegni diretti infe~
riori alle lire 24.000 mensili lorde e dei tito~
lari di pensioni o as,segni indiretti o di river~
sibilità inferiori alle lire 18.000 mensili
lorde;

c) non è cedibile, né pignorabile, né se~
questrabile;

d) è esente da ritenute erariali e non
concorre a formare il reddito complessivo ai
fini dell'imposta complementare.

Nei casi di pensione od assegni in parte a
carico dello Stato o delle Ammini,strazioni
di cui al primo comma, ed in parte a carico
di altri enti, l'indennità integrativa speciale
è corrisposta per la parte proporzionale alla
quota di pensione od assegno originariamen~
te liquidata a carico dello Stato o delle Am~
ministrazioni anzidette.

L'indennità integrativa speciale compete
ad un solo titolo, con opzione per la misura
più favorevole, ai titolari di più pensioni od
assegni ordinari.

La corresponsione della suddetta indennità
integrativa Ispeciale è sospesa nei confronti
dei titolari di pensioni od assegni ordinari
che prestino opera retribuita in dipenden~
za della quale già percepiscano la medesima
indennità. Qualora però quest'ultima inden~
nità risultasse meno favorevole, se ne dovrà
sospendere la corresponsione e disporre il
pagamento dell'indennità integrativa ,spe~
ciale annessa alla pensione.

La concessione dell'indennità integrativa
speciale di cui al presente articolo è dispo~
sta, d'ufficio, dagli Uffici provinciali del te~
soro che hanno in carico le rispettive par~
tite di pensione od assegno.

Per l'esercizio 10 luglio 1959 ~ 30 giugno
1960, l'importo dell'indennità integrativa spe~
ciale di cui al presente articolo è stabilito
in lire 1.920 mensili nette.

Per ciascuno degli esercizi successivi, l'im~
porto della indennità integrativa speciale sa~
rà determinato con decreto del Ministro per
il tesoro.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento da parte
del senatore Franza. Se ne dia lettura.

<RUS SO, Segretario:

Al primo comma dopo le parole: « una in~
dennità integrativa speciale determinata per
ogni anno finanziario applicando su una base
fissata in lire 32.000 per tutti i titolari di
pensioni od assegni» inserire, in parentesi.
le altre: « (esclusi i titolari di pensioni di
prima categoria liquidate ai sensi del1'arti~
colo 8 del decreto legislativo del Capo Prov~
visorio dello Stato W -agosto 1947, n. 833,
per i quali l'indennità stessa si applica su
una base fissata in lire 40.000) ».

:P RES I D E N T E. Il senatore Franza
è però assente.

N E N C IO N I . Faccio mio l'emendamen~
to del senatore Fran;7ia.

if>RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.
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C O N T I , relatore. La Commissione è
contraria.

T A M B R O N I, Minist1'o del bilancio e
ad interim del tesoro. Anche il Governo è
contrario, però vorrei esporre le ragioni del~
la contrarietà, che non è senza contenuto.
L'emendamento contrasta con il criterio sta~
bilito dal disegno di legge ed accettato dalle
organizzazioni sindacali, secondo cui rinden~
nità integrativa speciale è determinata in
misura uguale qualunque sia l'entità ,dello
stipendio o della pensione. Per il personale
in servizio è stata considerata Ulna fascia
di 40 mila lire mensili per tutto il pemonale
con stipendio non inferiore ,alle 3'0 mila lire,
indipendentemente, onorevole Presidente, dal
grado gerarchico e dall'entità dello stipendio.
Analogamente per il personale in quiescen~
za è stata considerata, per tutte le catego~
riedi pensionati, con pensione non inferio~
re alle 24 mila lire, una fascia unica di 32
mila lire mensiE, indipendentemente dall'en~
tità della pemsione e daUa concreta, partico~
lare aliquota su cui essa è stata determinata.

Se l'indennità va corrisposta per intero an~
che in ca,so di pensioni inferiori agli otto
decimi, non sarebbe in armonia con i prin~
cìpi del provvedimento corrisponderla in mi~
sura diversa per le pensioni superiori agli
otto, decimi dello stipendio quali quelle do~
vute a,lpersonale di prima categoria di cui
all' emendamento.

Ecco perchèchiedo che l'emendamento sia
respinto.

P ,R E S I D E N T E. Senatore Nencioni,
mantiene l'emendamento?

N E N C IO N I. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma dell'articolo 2. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sul secondo e sul terzo comma dell'articolo
2 non sono stati presentati emendamenti. Li
metto pertanto in votazione. Chi .li approva è
pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

I senatori Banfi, Bertoli, Bonafini, Rug~
geri, Mariotti e Marchisio hanno pl'esentato
un emendamento tendente a sopprimere, al
quarto comma, le lettere a) e b).

Il senatore Bertoli ha facoltà di svolgerlo.

BER T O L I. Onorevoli colleghi, non vo~
glio ripetere qui le considerazioni che ho
fatto prima a proposito dell'articolo 1 e che
valgono anche per questo articolo 2. Debbo
dire però che il Governo, presentando il nuo~
vo testo di questo articolo, lo ha un po' mi~
gliorato. Infatti, mentre prima la riduzione
deH'indennità integrativa riguardava 1JUttè
le pensioni al di sotto ,delle 24.000 lire, nella
ragione di un ventiquattresimo per ogni mil~
le lire o frazione di mille lire, qui invece, nel
secondo testo, la proporzione dell'indennità
integrativa per le pensioni al di sotto delle
18.000 lire è commisurata non già ad un ven~
tiquattresimo dell'indennità integrativa to~
tale, ma ad un diciottesimo, con una diffe~
renza quindi di un settantaduesimo in più per
ogni mille lire.

Ma noi non possiamo essere d'accordo nep~
pure su questo secondo testo; e mi dispiace,
onorevole Tambroni, che lei si sia così acca~
lorato quando poco fa ho detto che questo te~
sto non corrisponde alle trattative. N oi con~
tinuiamo a dichiarare questo, anche se con
questa affermazione io non voglio affatto tac~
ciarla di bugiardo e di sleale, come ha fatto
lei invece nei confronti dell'opposizione quan~
do ha pronunciato il suo discorso l'altra sera.

È evidente che l'accordo non può essere sta~
to spinto fino alle minuzie,come sono appun~
to quelle che riguardano quest'articolo; e del
resto il progetto di legge non è stato sottopo~
sto nella sua integrità alla sanzione dei sin~
dacati, così come c'è stato dichiarato da par~
te di tutti i 'più responsabili ,dirigenti sinda~
cali, i quali non avrebbero nessuna ragione
per raccontarci storie, per dire delle bugie e
per farei fare cattive figure qui in Senato.
Pertanto, ripeto, sappiamo per certo che que~
sti argomenti non sono stati affrontati du~
rante le trattative.

Comunque, se le argomentazioni portate
dall'onorevole Ministro e dalla Commissione
a sostegno delle lettere a) e b) del terzo com~
ma dell'articolo 1 possono in un certo senso
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avere qua1che valore, in questo caso invece
non hanno nessun fondamento perchè qui
nan si tratta di categorie particolari di pen~
sionatiche abbiano un rapporto di lavoro
non 'Castante, che abbiano una retribuzione
che dipende soltanto da poche ore di lavoro
prestato ,al servizio dello Stato. Qui si tratta
di tutte le categarie di pensionati che hanno
una pensione inferiore alle 24.000 lire. Eb~
bene, a questa gente che già prende tanto
poco si vuale ridurre l'indennità integrativa,
la quale, ripeto, nello spirito della legge, è
considerata un minimo indispensabile, al di
sotto del quale non si può andare, per ade~
guare gli stipendi al nuovo costo della vita.

Se consideravamo ingiust-a la lettera b) del
terzo comma dell'articolo 1, dobbiamo consi~
derare ancora più ingiusta la lettera b) del
quartocomma dell'articolo 2, poichè, in base
ad essa, sembra che il beneficio previsto ri~
guardi soltanto le pensioni indirette e rever~
sibili e non tutte le pensioni. N on capisco
perchè si faccia questa differenza. Così mi
sembra che alla lettera dovrebbe essere in~
terpretata la ,legge; comunque è necessario
un chIarimento a questo proposito perchè, ri~
peto, noi non possiamo accettare affatto que~
sta riduzione per le pensioni al di sotto delle
lire 24.000. Si tratta di poveri vecchi pensio~
nati che talvolta sono persino dei nostri cari
congiunti, e sappiamo che la categoria di cit~
tadini italiani che più di tutti è stata colpita
dall'aumento del costo della vita è proprio
quella di que1sti pensionati. Ai titolari di una
pensione così bassa, al di sotto delle lire
24.000, vogliamo negare quest'indennità in~
tegrativa? 'Si tratta proprio di quelle 500 lire
al mese che possono permettere lara di ac~
qui stare un pezzo di pane in più e di chiu~
dere un bilancio che altrimenti sarebbe an~
cara più deficitario di quello che è. Perciò ri~
teniamo che questo emendamento possa es~
sere votato anche da quella parte del Senato
che ha votato contro il nostro primo emenda~
mento. Si tratta di pensionati e quindi credo
non ci siano ragioni da parte del Governo
per l'espingere il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in eSiame.

C O N T I, relator-e. La Commissione, p~r
quei motivi che ritiene superfluo richiama-
re, è contraria 'all'emendamento.

T A MB R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim dp,l tesoro. Anche qui il Governo
deve richiamare le dichiarazioni che ieri
ha avuto l'onore di fare circa la non supe~
l'abilità della cifra globale della spesa pre~
vista dal disegno di legge. Ad ogni modo nel~
la specie, poichè oltre agIi emendamenti sop~
pressivi considero anche gli emendamenti
presentati dal senatore Franza. . .

P RES I D E N T E . Gli emendamenli
del senatore Franza sono stati ritirati.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Va bene; ma penso che
questi emendamenti avrebbero un notevole
riflesso finanziario. In Commissione, onore-
vali senatori, anche l'opposizione 'aveva ac~
cettato il testo del disegno di legge. Quind i
è saltanto adesso, in Aula, che vengono pre-
sentati questi emendamenti e voi penserete
che calcoli come questi non è facile farI i ; è
un notevole onere finanziario peggiorativo.
Comunque il Governo, come ha riconosciuto
il senatore Bertoli, ha presentato un nuovo
testo dell'articolo 2 che è migliorativo, in con~
fronto al precedente testo, per i titolari di
pensioni indirette o di riversibilità. Mi è sta~
tochiesto: perchè solo per i titolari di pen~
sioni indirette o di riversibilità? Per due con~
siderazioni: perchè sono coloro che usufrui~
scono del trattamento direi quasi peggiore e
poi perchè ci siamo richiamati a quanto sta~
bilito dall'articolo 17 del decreto presidenzia~
le 11 gennaio 1956, n. 20, relativamente 'agli
assegni di caro~viveri ai pensionati. E voi
capite, onorevoli senatori, che questa è una
norma ana quale dobbiamo riferirei ftnchè
non sarà sostituita. È um riferimento pre-
ciso ed è sul piano proprio dell'articolo 17
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 20, che noi abbiamo presentato il testo
migliorativo. Debbo poi dire nel merito ~ e
questo deve essere sfuggito agli onorevoli
Banft e agIi altri firmatari dell'emendamen~
to ~ che il miglioramento da essi chiesto non
risulterebbe conoesso in moda coordinato
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alla durata del rapporto di servizio inter~
corso tra il dipendente e l'Amministrazione
anteriormente al suo collocamento a riposo.

A parte l'onere finanziano, il suo accogli~
mento determinerebbe una grave ingiusti~
zia, perchè verrebbe a prescindere dalla so~
stanza del rapporto tra il dipendente e lo
Stato prima del suo collocamento a riposo.
Questo è un emendamento presentato senza
una valutazione seria del suo contenuto agli
effetti del trattamento giuridico. Pertanto io
pregherei di ritiraI\lo.

Se voi insistete, io devo pregare il Senato,
con estrema convinzione, di respingerlo.

P RES I D E N T E. Senatore Bertoli,
mantiene il suo emendamento?

B EIR T O L I. Lo mantengo.

P RES I D E NT E. Metto allora ai voti
l'emendamento soppressivo delle lettere a) e
b) del quarto comma dell'articolo 2, presen~
tato dai senatori Banfi, Bertoli ed altri, emen~
damento non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Non è approvato).

Come ho già comunicato, il senatore Fran~
za ha ritirato i seguenti emendamenti da lui
presentati:

Al quarto comm.a, dopo la lettera a), inse~
rire la seguente: « a~bis) è corrisposta in mi~
sura intera a coloro che sono provvisti di
pensione od assegno di prima categoria, li~
quidati ai sensi dell'articolo 8 del decreto
legislativo del Capo Provvisorio dello Stato
13 agosto 1947, n. 833, non inferiori alle
lire 30.000 mensili lorde; ».

Al quarto comma sostituire la lettera b)
con la seguente: «b) è dovuta in ragione di
un ventiquattresimo per ogni mille lire o fra~
zione di mille lire (con un minimo di lire
15.000) di pensione od assegno nei confronti
di coloro che sono forniti delle predette com~
petenze in misura inferiore alle 24.000 lire
mensili lorde; ».

Al quarto comma, dopo la lettera b), inse~
ril'e la seguente: « b~bis) è dovuta in ragione

di un trentesimo per ogni mille lire o fra~
zione di mille lire di pensione od assegno per
coloro che godono del trattamento di cui alla
precedente lettera a~bis); ».

Al penultimo comma, dopo le pa1'ole:
«stabilito in lire 1.920 mensili nette », ag~
giungere le altre: « quando l'indennità stessa
si applica sulla base di lire 32.000 ed in li~
re 2.400 mensili nette quando l'indennità si
applica sulla base di lire 40.000 ».

Metto pertanto ai voti il quarto comma del~
l'articolo 2. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Metto ai voti i commi successivi. Chi li ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti l'artÌ\.:olo 2 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

R U S SO, Segretario:

Art.3.

N ei confronti del personale contemplato
nel precedente articolo 1, il disposto dell'ar~
ticolo 6 del1a legge 8 aprile 1952, n. 212, e
successive modificazioni, è sostituito, a de~
correre dal 10 febbraio 1959 e sino al 30
giugno 1959, dal seguente:

«L'importo delle quote di aggiunta di
famiglia spettanti al personale avente diritto
al1'aumento previsto dal1'articolo 2 del de~
creta legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 27 novembre 1947, n. 13311, è stabi~
lito nel1e seguenti misure lorde mensili:

lire 4.620 per la prima persona di fami~
glia acquisita e lire 3.060 per ciascuna delle
altre persone di famiglia acquisita e per cia~
sonn genitor,e a ca,rlko del per,slOnall,e00n sede
normale di servizio nei Comuni aventi una
popolazione inferiore ai 600.000 abitanti;

lire 4.770 per la prima persona di fami~
glia acquisita e lire 3.150 per ciascuna delle
altre persone di famiglia acquisita e per
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ciascun genitore a carico del personale con
sede normale di servizio nei Comuni aventi
una popolazione di almeno 600.000 abitanti
e non più di 699.999;

lire 6.530 per la prima persona di fa~
miglia acquisita e lire 3.220 per ciascuna
delle altre persone di famiglia acquisita e
per ciascun genitore a carico del personale
con sede normale di servizio nei Comuni aven~
ti una popolazione di almeno 700.000 abi~
tanti e non più di 799.999;

lire 8.440 per la prima persona di fa~
miglia acquisita e lire 3.370 per ciascuna
delle altre persone di famiglia acquisita e
per ciascun genitore a carico del personale
con sede normale di servizio nei Comuni aven~
ti una popolazione di almeno 800.000 abitanti.

«Le quote di aggiunta di famiglia spet~
tanti al personale avente diritto all'aumento
previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo
del Capo provvisario dello Stato 27 navem~
bre 1947, n. 1331, ,sono magg1iomte di iLirle
500 mensili lorde per ciascuno dei primi
due figli minarenni a carico e di lire 1.000
mensili lorde per ciascuno degli altri figli
minorenni a carico. Le quote stesse sono ul~
teriormente maggiorate di lire 1.000 men~
sili lorde per ciascuno dei figli minorenni a
carico che abbia superato il 140 anno di età.
Si osservano, a tal fine, le norme di cui al~
l'articola 4 del decreto legislativo luogote~
nenziale 21 novembre 1945, n. 722.

« L'importo di lire 25.000 stabilito dall'ar~
ticalo 2, secondo e terzo comma, del decreto
legislativa del Capo pravvisorio dello Stato
27 novembre 1947, n. 1331, e successive ma~
dificazioni, è elevato a lire 30.000.

« ,Gli importi di lire 9.000 e lire 8.000 sta~
biliti dall'articola 2 del decreto legislativa 16
aprile 1948, n. 58'5, e successive modifica~
zioni, sono elevati, rispettivamente, a lire
11.000 e lire 10.000 ».

P R Ei ISI D E ,N T El. Su questa articala
è stato presentata un emendamentO' da par~
te dei senatori Bertali, Banfi, Ruggeri, Ba~
nafini, Marchisio e Mariotti. Se ne dia let-
tura.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

« Nei confronti del persanale cantemplato
nel precedente articolo 1, l'importo delle quo~
te di aggiunta di famiglia è elevato, per 11
periodo 1o febbraio~30 giugno 1959: di lire
1.000 per il coniuge, per ogni figlio a carico
di età inferiore ai 14 anni e per ciascun
genitore a carico;

di liI'e 2.000 per ogni figlio minorenne
a carico di età fra i 14 e i 21 anni.

«Restano ferme le norme di cui all'arti~
cOllo4 del deoreto legislativo luogotenenziale
21 novembre 1945, n. 722.

«L'importo di lire 25.000 stabilito all'ar~
ticolo 2, secondo e terzo comma, del decreta
legislativa del CapO' pravvisario della Stato
27 navembre 1947, n. 1331, e successive ma~
difioaziani, è elevata a lire 30.000.

«Gli importi di lire 9.000 e di lire 8.000
stabiliti dall'articolo 2 del decreta~legge 16
aprHe 1948, n. 585 e successive madificazioni,
sona elevati, rispettivamente, a lire 13.000 e
lire 12.000 ».

P R EI S I D E N T E. Il s,enatore Banfi
ha f'aicoiltà di ,illiustrar,e questa emendamenb
sostitutiva.

B A N Fl. Il testo sostitutivo dell'arti~
calo 3, che nai presentiamO', è determinata
da due mativi: uno di forma ed una di sa-
stanza.

Per quanta riguarda la forma, qui abbia-
mO' l,a ~elazione al disegna di legge gaverna~
tivo che pare ai sindacati assai più chiara
del testo dell'a,rticolo 3 casì come formula~
tO'. Infatti a pagina 4 della relazione, dave
si tratta degli articoli 3 e 4, si riporta il te.
sto che nai abbiamO' inserita tale e quale nel
nastrO' articala sostitutivo: si dice cioè che
l'aggiunta di famiglia viene aumentata di
lire 1.000 per il coniuge, per ogni figlio a ca.
rico di età inferiare ai 14 anni e per ciascun
genirtar,e a carica, eccetera. Sembra 'a noi ,che
il ,testacasì came era uscito dalla r,elaziane
sia più chiara del testo governativa, che im~
porta un duplice conteggio: uno can il pri~
ma comma ed uno can il secondo. Dal punto
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di vista formale sembra a noi che il teslo
della relazione sia meglio congegnato.

Satta il profilo sostanziale, noi facciamo
la richiesta di eliminare la discriminazione
per i dipendenti dello Stato pr~vista dal de~
creta legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 27 novembre 1947, n. 31, CIOè quello
che riguarda i dipendenti dello Stato che
hanno un alto reddito. N ai manteniamo la
legge del 1947 nel senso che già oggi i di~
pendenti dello Stato non ricevono aggiunte
di famiglia can importo uguale, ma coloro
che hanno un familiare a carico le perce~
piscono in misura inferiore. Noi riteniamo
che, ferma l,a diff'erenziazione, l'aumento deb~
ba essere concesso a tutti in misura uguale.

Un altro punto riguarda l'ultimo comma
dell'articolo 3 in cui si dice che «gli impor~
ti di lire 9.'0'0'0e lire 8.'0'0'0 stabiliti dall'ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 16 aprile 1948,
n. 585, e successive modificazioni, sono ele~
vati, rispettivamente, a lire 11.'0'0'0 e lire

1'0.'0'0'0». N ai proponiamo che queste ultime
due cifre siano elevate rispettivamente a

13.'0'0'0,e 12.'0'0'0lire. A questo propasito vo~
glio richiamare l'attenziane dell'onorevole
Ministro sull'ordine del giorno approvato dal-
la 13° Commissione della Camera nella se~
duta del lr6 gennaio 1959; in queWocca~
sione si discutev,a alla Camera un progetto
di legge contenente modifiche ai limiti pre~
visti dall'articolo 9 del testo unico appro
vato con decreto del Presidente della Repub~
blica 3'0 maggio 1955 nei confronti dei red~
diti derivanti esclusivamente da trattamen~
to di pensione. In quell' occasione la Commis-
sione all'unanimità ha approvato questo or~
dine del giorno: «.Loa 13a 'Commissione del-
la Camera, nell'approvare il disegno di legge
contenente madifiche ai limiti previsti dal-
l'articolo 9 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 3'0mag-
gio 1955, n. 797, sugli assegni familiari nei
confronti dei l'edditi derivanti esclusivamen~
te da trattamento di pensione, invita il Go-
verno a disporre con la massima urgenza mi-
sure atte a gairantire lo stesso trattamento
ai pubblici dipendenti ». Ed è in esecuzione
di questo ordine del giarno votato all'una-
nimità dalla 13a Commissione che noi abbia-
mo proposto l'aumento a 13.'0'0'0 lire e a

12.'0'0'0lire rispetto alle 11.'0'0'0e alle 1'0.'0'0'0
lire del testo governativo. Io mi auguro che,
in relazione al voto u.nanime espresso dalla
Camera dei deputati, l'onorevole Ministro
non voglia respingere qu.esto nostro emen~
damento. Jn caso contrario dovremmo con~
statare una volta di più che gli ordini del
giorno si fanno, che il Parlamento li appro-
va quasi sempre all'unanimità, ma che essi
poi restano tali.

Questi i motivi per cui proponiamo la
sostituzione del testo dell'articolo 3 presen-
tato dal Governo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen.
damento in esame.

c O N T I, relatore. Poichè non possiamo
nemmeno nella forma dubitare delle dichia-
razioni del Ministro che per nai sono un
punto fermo, dato rehe forma e sostanza
sono il risultato di un incontra in sede di
Commissione, la Cammissione dichiara eli
opporsi all' emendamento.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e ad interin~ del teso-
ro ad esprimere l'avviso del Governo.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Onorevoli senatori,
nella mia replica di ieri io ho risposto am-
piamente al contenuto di questo emendamen-
to. Ho rilevato l'ingiustizia sostanziale di
estendere i miglioramenti alle f.amiglie che
rubbiano redditi plurimi e ho detto che lo
anere era semplieemente un onere di 7 mi~
liardi. Sono queste le ragi orni per le quali
chiedo che l',emendamento venga respinto,
tanto più che il testo dell'articolo 3 è in per-
fetta rispondenza al decreto legislativo 27 no-
vembre 1947, n. 1133,1,già richi,arnruto, e quin-
di 8arebbe veramente una grave iniquità
quella di appravare l'emendamento proposto.

Votazione per ap.pello nominale

P RE} :S I D E N T E. Faccio presente
al Senato che i senatori Ruggeri, Marabini,
Ristori ed altri nel numero prescritto dal
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Regolamento hanno l"ichiesto che la vota-
zione sull'emendamento sostitutivo dell'arti~
colo 3 presentato dai senatori Bertoli ed al~
tri sia fatta per appello nominale.

Coloro i quali sano favorevoli all'emenda~
mento, non accettato nè dalla Commissiane,
nè dal Governo, risponderanno sì; colo1\oche
s.ono ,cantrari risponderanno no.

Estraggo a .sorte il nome del senatare dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Sansone).

(Prego H Senatore Segr,etario di procedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Sansone.

(Segue la votazione).

R'ispondono sì ~ senatori:

Alberti,
Banfi, Barbareschi, Bertoli, Boccassi, Bosi,

Busoni,
Caleffi, Capalozza, Caruso, Cecchi, Cera~

bona, Cervellati, ChlOla, Cianca,
De Leonardis, De Luca Luca, Donini,
Fabbri, Fenoaltea, Fortunati,
Gallotti Balboni Luisa, Gelmini, Giacomet-

ti, Gianquinto, Gombi, Gramegna, Granata,
Iorio,
J odice,
Leone, Lombardi, Luporini,
Macaggi, Marabini, Marazzita, Mariotti,

Masciale, Mencaraglia, Milillo, Minio, Molè,
Montagnani Marelli,

Negri, N enni Giuliana,
Ottolenghi,
Palermo, Parri, Pasqualicchio, Pastore,

Pellegrini, Pessi, Picchiotti,
Ristori, Roda, Ronza, Ruggeri,
Sacchetti, Scappini, Scoccimarro, Secchia,

Secci, Spano, Spezzano,
Tibaldi,
Viergani,
Zanardi, Zanoni.

Rispondono no i senatori:

AmJi,go,ni,Arng1eiliilli,Angelini Gesar,e, An~
gelini Nicola, Azara,

Baldini, Barbaro, Battaglia, Battista, Bel~
lisario, Benedetti, Bergamasco, Berlingieri,
Bel1tane, Bisori, Boletheri, Br1accesi, Buizza,
Bussi,

Cadorna, Carboni, Carelli, Caristia, Caro~
li, Cemmi, Cenilni, Geschi, Oing1olani, Conti,
Gorbe1lini, Cornaggia Medici, Orespellani,
CriscuOlli, Crol1a,lanza,

Dardanelli, De Bosio, De Luca Angelo, De~
sana, De Unterrichter, Di Rocco, Donati,

Ferrari, Ferretti, Florena, Focaccia, Fran~
Zlnl,

Genco, Gerini, Giraudo, Granzotto Basso,
Grava, Guidoni,

J annuzzi,
Lepore, Lombari, Lorenzi,
Magliano, Massari, Medici, Menghi, Mer-

Hn, Merloni, Militerni, Moltisanti, Monaldi,
Moneti, Monni, Mol"o, Mott,

N encioni,
Oliva,
Pajetta, Pelizzo, Pezzini, Picardi, Piccioni,

Piola,Ponti, Puoci,
Riccio, Romano Antonio, Russo,
Salomone, Sand, Schiavone, Spagnolli,
Tartufoli, Tessitori, Tirabassi, Trabucchi,

Tupini, Turani,
Vallauri, Varaldo,
'Z13Icoari, Zampieri, Z,ane, Zannini, ZIa,..

notti Bianco, ZeIiali Lanzini, Zoli, Zotta.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri~
sultato della vot,azione per appello nomina~
le sull'emendamento sastitutivo dell'artico-
lo 3, presentata dai senatori Bertoli ed altrI:

Senatori votanti
M,aggioranza
Favol"evoli
Cont:mri

(Il Senato non approva).

170
86
68

102

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Sull'articolo 3 i se-
natori Banfi, Bertoli, Bonafini, Ruggeri, Ma-
riottie Marchi,sio hanno presentato subordi~
natamente un altro emendamento. Se ne
dia lettura.
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R U S S.o, Segretario:

In via subordinata, al secondo comma, sop-
primere le parole: «spettanti al personale
avente diritto all'aumento previsto dal1'ar~
ticolo 2 del decreto legislativo del Capo prov~
vioorio dello Stato 27 novembre 1947, nu--
mero 1331 ».

B A N F I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

B A N F I. Essendo stato respinto l'ar~
vicolo sostitutivo, rinunciamo a questo emen~
damento, mentre manteniamo il successivo.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'emendamento al settimo comma del~
l'articolo 3 presentato dai senatori Bertoli,
Bonafini, Ruggeri, Mariotti. Marchisio e
Banfi.

R U S SO, Segretario:

In via subordinata, al settimo comma,.
dopo le parole: «lire 500 mensili lorde» in~
serire le altre: «per i genitori a carico e ».

P RES I D E N T E . Il senatore Banfi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

B A N F I. Con questo emendamento noi
proponiamo che siano aggiunte lire 500 a fa~
vore dei genitori, come è previsto per i pri~
mi due figli minorenni a carico, naturalmen~
te se i genitori sono anch'essi a carico. Quc~
sto per una pura ragione di equità.

,P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso slill'emen~
damento in esame.

c O N T I, relatore. La Commiss:ione
è contraria all'emendamento e si richiama a
quella che era stata una pregiudiziale in se~
de di discussione generale.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e ad interim del tesoro
ad esprimere l'avviso del Governo.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. L'emendamento tende
in sostanza ad aumentare di 500 lire men'
sili il beneficio sulle quote relative ai geni~
tori a carico. Ciò non s,arebbe giustificato,
in quanto arrecherebbe ai genitori un ben..)~
ficio superiore a quello disposto con il di~
segno di legge per il coniuge e per i figli
con meno di 14 anni. L'onere complessivo è
di circa 500 miIioni. Il Governo, quindi, è
contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo al settimo comma
dell'articolo 3. prese,ntato dali senatori Ber~
tali, Bonafini 'ed altri, emendamento non ac~
cettJato nè dalla Commissione, nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'artioolo 3. Ohi l'approva è
pI1egato ,di alzarsi.

(È apP'l"OV'ato).

Si dia lettura dell'articolo 4.

R US SO, Segretal'io:

Art. 4.

Nei confronti del personale contemplato
nel precedente articolo 1, il disposto dell'ar~
ticolo 6 della legge 8 aprile 1952, n. 212, e
successive modificazioni, è sostituito, a de~
correre dal1 o luglio 1959, dal seguente:

«L'importo delle quote di aggiunta di fa~
miglia spettanti al personale avente diritto
all'aumento previsto dall'articolo 2 del de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 27 novembre 1947, n. 1331, è stabilito
nelle seguenti misure lorde mensili:

lire 5.120 per la prima persona di fa~
miglia acquisita e lire 3.560 per ciascuna del~
le altre persone di famiglia acquisita e per
ciascun genitore a carico del personale con
sede normale di servizio nei Comuni aventi
una popolazione inferiore ai 600.000 abitanti;

lire 5.270 per la prima persona di fa~
miglia acquisita e lire 3.650 per ciascuna
delle altre persone di famiglia acquisita e per
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ciascun genitare a carica del persanale can
sede narmale di servizio. nei Camuni aventi
una papalaziane di almeno. 600.000 abitanti
e nan più di 699.999;

lire 7.030 per la prima persana di fa~
miglia acquisita e lire 3.720 per ciascuna
delle altre persane di famiglia acquisita e
per ciascun genitare a carica del persanale
can sede narmale di servizio. nei Camuni aven~
ti una papalaziane di almeno. 700.000 abitanti
e nan più di 799.999;

lire 8.940 per la prima persana di fa~
miglia acquisita e lire 3.870 per ciascuna del~
le altre persane di famiglia acquisita e per
ciascun genitare a carica del persanale can
sede narmale di servizio. nei Camuni aventi
una papalaziane di almeno. 800.000 abitanti.

«Le quate di aggiunta di famiglia spet~
tanti al persanale avente diritta all'aumenta
prevista dall'articala 2 del decreta legislativa
del Capo. pravvisaria della Stata 27 navembre
1947, n. 1331, sana maggiarate di lire 500
mensili larde per ciascuna dei primi due figli
minarenni a carica e di lire 1.000 mensili lar~
de per ciascuna degli altri figli minarenni a
carica. Le quate stesse sana ulteriarmente
maggiarate di lire 500 mensili larde per cia~
scuna dei figli minarenni a carica che abbia
superata il quattardicesima anno. di età. Si
asservana, a tal fine, le narme di cui all'ar~
ticala 4 del decreta legislativa luagatenenziale
21 navembre 1945, n. 722.

«L'imparta di lire 25.000 stabilita dal~
l'articala 2, secanda e terza camma, del de~
creta legislativa del Capo. pravvisaria della
Stata 27 navembre 1947, n. 1331, e succes~
sive madificaziani, è elevata a lire 30.000.

« Gli imparti di lire 9.000 e lire 8.000 sta~
biliti dall'articala 2 del decreta legislativa 1,6
aprile 1948, n. 585, e successive madifica~
ziani, sana elevati, rispettivamente, a lire
11.000 e a lire 10.000 ».

Le nuave misure delle quate di aggiunta
di famiglia derivanti dall'applicaziane del
presente articala e di quella precedente sana
cancesse direttamente dagli uffici ai quali
spetta l'ardinaziane del pagamento. degli sti~
pendi, delle paghe e delle retribuziani. Gli
Uffici p:wvinciaM del tesorO', per il persanale
da essi amministrata, pravvedana in base alle
partite di spesa fissa che hanno. in carica.

P RE ,g I D E N Tg. Su questa articol ')
è stata presentata un emendamentO' da parte
dei senatari BertaH, Banafi,ni, Ruggeri, Ma~
riatti, Marchisia e Banfi. Se ne dia lettura.

R U.S SO, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

«Nei canfranti del persanale cantempla~
to. nel precedente articala 1, l'imparta delle
quate di ,aggiunta di famiglia è elevata, a
decarrere dallo lugliO' 1959:

di lire 1.500 per il caniuge, per agni
figlia a carica di età inferiare ai 14 anni, e
per ciascun genitare a carica;

di lire 2.000 per agni figlia minarenne
a carica di età fra i 14 e i 21 anni. RestanO'
ferme le narme di cui all'artioala 4 del de~
creta legislativa luagatenenziale 21 navembre
1945, n. 722. L'imparta di lire 25 mila sta~
bilita dall'articala 2, seconda e terza camma,
del decreta legislativa del CapO' pravvisario
della Stata 27 navembre 1947, n. 1331 e suc~
ces,sive madifioaziani, è elevata a lire 30.000.
Gli imparti di lire 9.000 e di lire 8.000 sta-
biliti dall',articola 2 del decreta legislativa
16 aprile 1948, n. 585, e successive madifica~
zioni, sana elevati rispettivamente a lire
13.000 e 12.000.

« Le nuave misure delle quate di aggiunta
di famiglia derivanti dall'applicaziane del
presente articala e di quella precedente sana
cancesse direttamente dagli uffici ai quali
spetta l'ardinaz,ione del pagamento. degli sti~
pendi, delle paghe e delle retribuziani. Gli
uffici pravinciali del Tesara, per il personale
da essi ammilnistrato, pravvedana in base
alle partite di spesa fissa che hanno. in ca~
rica ».

P RES I D E N T E . Il senatare Banfi
ha facaltà di illustrare questa emendamento..

B A N Fl. Essendo. questa emendamento.
strettamente collegata all'articala 3, ed es-
sendO' stata in quella sede respinta il nastrO'
emendamento., essa nan ha più ragiane di
essere.

P RES I D E N T E. I senatari Bertali,
Hanfi, Ruggeri, Banafini, ,Marchisia e Mariat~



Senato della. Repubblica ~ 52111 ~

30 APRILE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO111"' SEDUTA

ti hanno presentato, subordinatamente, un
altro emendamento. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

In via subordinata, al secondo C01nma
sopprimere le parole: «spettanti al perso~
naIe avente diritto all'aumento previsto dal~
!l'articolo 2 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello IStato 27 novembre 1:947,
n. 1,331 ».

P RES I D E N T E . Il senatore Banfi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

B A N Fl. Per le ra~ioni dette in prece-
denza, lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. l,senatori Bonafini,
Bertoli, Mariotti, R\uggeri, Banfi e Marchisio
hanno pllesentato subordinatamente un se-
condo emendamento. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

In via subordinata, al settimo comma,
dopo le pa.role: «lire 1500 mensili lorde»
inserire le altre: '«per i genitori a cari~
co e».

P RES I D E N T E. Invito la CommIs~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

C O N T I , relator'e. La Commis&ione è
contraria.

T A M B R .o N I, Ministro del bilancio c
ad interim del tesoro. Ho già svolto le mie
considerazioni in tema di emendamento al~
l'articOll03; il Governo è contrario per gli
stessi moti vi.

P RES I D E N 'T E . Metto ai voti lo
emendamentoaggiuntivo al settimo comma
presentato dai senatori Bonafini ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 4. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Tessitori, Angelil1i, ,Cerica, Mo~
neti, Baldini, Tirabassi, Bellisario, Lombari,
Manni .e Carel1i hanno presentato un arti~
colo 4~bis. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segreta'f'io:

Art. 4~bis.

L'importo delle quote di aggiunta dI fa~
miglia spettanti al personale non avente di~
ritto ,all'aumento previsto da11'articolo 2 del
decreto legisIativo del Capo provvisorio del~
10 Stato 27 novembre 1947, n. 1331, è au-
mentato a decorrere dal 1° febbraio 1959
e sino al 30 ~iugno 1959 di lire 1.'000 men~
sili lorde e a decorrere dal 1° luglio 1959
di lire 1.500 mensili lorde per ogni genitore
a carico e per ogmi persona a carico di fa-o
miglia acquisita. Le quote di aggiunta di
famiglia sono maggiorate di lire 500 men~
sili lorde per ciascuno degli altri figli mino~
renni a carico oltre il secondo. Le quote
stesse sono ulteriormente maggiorate di
lire 1.000 mensili lorde per ciascuno dei figli
minorenni a carico che abbia &upemto il
14° anno di ,età.

Si osservano, a tal fine, le norme di cui
all'articolo 4 del decreto legislativo luogo~
tenenziale 211novembre 1945, n. 722.

Gli importi di lire 9.000 e lire 8.000 sta~
biliti dall'articolo 2 del decreto legislativo
16 aprile 1948, n. 585 e successive modifi~
cazioni sono elevati rispettivamente a lire
11.000 e a lire 10.000.

P RES I D E N T E. Il senatore Tessi~
tori ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

T E S S I T O R I. Mi consenta il Senato
di dire due parole. Capisco henissimo che
questo mio articolo aggiuntivo potrebbe ri~
tenersi ormai precluso da11e votazioni avve-
llIute sugli emendamenti pllecedenti; capi~
sco anche che il problema finanziario, cioè
della copertura, avanzato ieri dal IMinistro
del tesoro, è tale che non può non ess.ere te~
nuto presente. Ma, se ho ben capito, ieri il
Ministro ha dichiarato, tra l'altro, che questo
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disegno di legge non risolve tutti i problemi
posti dalla situazione dei dipendenti statali
e che pertanto il Governo si riserva di rie~
saminare tali problemi in un secondo tem~
po, quando il bilancio dello Stato sarà in
grado di far fronte ad eventluali nuovi
pesi. È per questo che mi yermetto di sot~
toporre al Governo una considerazione che
si riferisce al presupposto per il quale i di~
pendenti statali vengono ammessi a benefi~
ciare della maggiorazione dell'aggiunta di fa~
miglia, che un tempo si chiamava carovita;
e mi riferisco soprattutto a quelli che ne sono
esclusi ai sensi di un comma dell'articolo 2
del de~reto del Capo provvisorio dello Stato
del 27 novembre 1947, n. 331, per il quale
l'aggiunta di famiglia non spetta al dipen~
dente del cui nucleo familiare faccia parte
altI a persona, che sia provvista di reddito
di lavoro subordinato o indipendente di im~
porto superiore a lire 22.000 mensili lorde,
ovvero di pensione non di guerra, a carico
dello Stato o di altri enti pubblici, di im~
porto superiore a lire 22.000 mensili lorde.

A noi presentatori di questo articolo ag~
giuntivo 4~bis è parso e pare tuttavia che bi-
sognerà esaminare con ponde:mzione la cita~
ta norma dell'articolo 2 del decreto del 1947,
perchè la pluralità dei redditi non è sempre
tale in un nucleo familiare, da giustificare,
la negazione dei miglioramenti che vengono
invece concessi a quei nluclei familiari dove
ci sia un reddito unico. Infatti può darsi il
caso di un nucleo fami1iare dove vi sia un solo
dipendente dallo Stato con uno stipendio di
150.000 lire mensili (e a costui spettano tutti
i miglioramenti, sia quelli del decreto del
1947, sia quelli fissati oggi con il disegno di
legge che stiamo esaminando); mentre può
esserci un altro nucleo familiare con due di~
pendenti dallo Stato (fate il caso di due co~
niugi insegnanti nelle scuole elementari) che
complessivamente percepiscano uno stipendio
non superiore a lire 85.000: e a costoro è
negato qualsiasi miglioramento o aggiunta
di famiglia. E ciò non ci sembra rispondente
a giustizia. Ora, quanti sono questi casi? Lo
Ufficio centrale di statistica non sembra in
grado, in ordine ai dati relativi ai dipendenti
statali, di fornirei elementi concreti se non
fino al 30 novembre 1954, e per di più sono

dati statistici non analitici, che non consen~
tono di conoscere il numero dei casi che testè
denunziavo. Secondo me è una esigenza di
evidente giustizia il provvedere, se è vero,
com'è vero, che la maggiorazione dei miglio~
ramenti per aggiunte di famiglia è dovuta

"tIl'aumento del costo della vita, aumento
uguale per tutti, dipendenti e non dipendenti
dallo Stato. Ed è strano che si tenga conto
di ciò e si migliori il trattamento economico
soltanto a quei dipendenti statali che godono
di uno stipendio solo, nel nucleo familiare, e
non si considerino anche gli altri, che, appar~
tenendo a unico nucleo familiare, hanno com~
plessivamente uno stipendio minore: ciò, ri~
peto, si risolve in una patente ingiustizia, che
va riparata.

Fatte queste considerazioni, signor Mini~
stro, io, anche per conto dei colleghi che han~
no sottoscritto l'emendamento che porta co~
me prima firma la mia, dichiaro subito che
non insisto nell'emendamento stesso. Vorrei
pregarla però di porre allo studio, con ogni
sollecitudine, i quesiti, le situazioni che han~
no determinato noi a proporre l'emendamen~
to, per vedere con quali provvidenze ed entro
quali limiti di carico per lo Stato esse pos~
sano essere favorevolmente risolte. Se le
informJ3,zioni di cui sono in possesso sono
esatte, raccoglimento della nostra istanza
non importerebbe, come fu detto, un mag~
gior onere di sette miliardi, ma inferiore ai
quattro, cioè una cifra notevolmente più
modesta.

Pertanto, anche in considerazione di que~
sto, vorrei che il problema fosse esaminato
dal Governo, dal quale mi attendo un affida~
mento a che l'esame sarà fatto con ogni
possibile benevolenza e con ogni migliore
sforzo di volontà.

P IRE S I D E N T E. Quindi l'onorevole
Tessitori ritira l'emendamento e lo trasfor~
ma in una raccomandazione al Governo.

B A N Fl. Signor Presidente, faccio mio
l'emendamento Pl:0posto dal senatore Tessi~
tori.

P RES I D E N T E. Senatore Banfi, la
prego di non insistere nella slua proposta
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perchè l'articolo 4~bis è !precluso dalla pre~
cedente approvazione degli articoli 3 e 4,
nei quali sono state stabilite le misure del~
l'aggiunta di famiglia e la relativa decor~
renza.

Ho consentito la discussione di questo
emendamento proprio per suscitare delle di~
chiarazioni da parte del Governo. Se vuole
aggiungere qualche considerazione, parli pu~
re, ma la pre,go di non insistere sulla vota~
zione, perchè altrimenti mi troverei nella con~
dizione di dover applicare il Regolamento.

B A N Fl. Le argomentazioni del sena~
tore Tessitori sono state ampie e sufficienti
per illustrare la ragione per cui noi siamo
dell'opinione che debba essere accolto l'ar~
ticolo aggiuntivo da lui proposto.

Se il Presidente ritiene, a sua discreziona~
lità, che questo articolo aggiuntivo non sia
proponobile, è in sua facoltà decidere al ri~
guardo, ma da parte mia debbo insistere nel
far mio l'articolo aggiuntivo del senatore Tes~
sitori.

T A M B R O N I, Ministl'o del bilancio e
ad interim del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D ìE N T E. N e ha facoltà.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Di rEronte alla richie~
st,a specifica del senatore Banfi, è evidente
che l'osservazione prElITlessa dal Presidente
è più che esatta. Qui c'è una preclusione che
credo nes&uno possa discutere; quindi, se il
senatore Banfi .insiste, il Governo natural~
mente deve pregare ,la Presidenza di con~
statar.e l'avvenuta preclusione.

Circa le dichiarazioni fatte dal senatore
Tessitori, debbo dichiarare che è negli inQ
tendimenti del Governo, come del resto ieri
io stesso ho affermato, di rivedere tal une si.
tuazioni, soprattlutto ai fini degli accerta~
menti statistici, e stabilire quante sono le
unità che in effetti si troverebbero in casi
concreti nella situazione che il senatore Tes~
sitori ha enunciato.

Su questo piano, senatore Tessitori, il ri~
ferimento che ella ha fatto è esatto e il Go~
verno prende atto delle sue dichiarazioni e

quindi accetta, sul piano della raccomanda~
zione, di mettere allo studio, come del resto
già era, ripeto, nel suo intendimento, la ma~
ieria che ha formato oggetto del suo emen~
damento.

RUG G E R I. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUG G E R I. Signor Presidente, avvie~
ne una cosa veramente strana. Il signor Pre~
sidente, alla cui volontà noi ci inchiniamo,
dichiara che questo emendamento del sena~
tore Tessitori nella sostanza, è simile, anche
se formulato in termini diversi, all'emenda~
mento presentato da questa parte e che è
stato respinto. Quindi vi è la preclusione e
l'emendamento del senatore Tessitori non può
essere messo ai voti. Io, ripeto, mi inchino
alla volontà del ,Presidente.

!PRES I D E N T E. Senatore Ruggeri,
io non ho detto che la modifica proposta dal
senatore Tessitori è simile all'emendamento
respinto; ho detto che .contrasta 00n le de~
liberazioni adottate dal Sena1to con l'appro~
vazione degli articoli 3 e 4.

R U GiG E R I. Decida lei se c'è preclu~
sione o no. Faccio presente però che, mentre
l'onorevole Ministro al nostro emendamento
ha dato una risposta definitivamente nega~
tiva, in questo caso ha detto che prenderà
in esame la richiesta dell'onorevole TessiLorJ.
accettandola come raccomandazione, e che
cercherà con altro provvedimento legislativo
di risolvere il problema. A noi sembra che
ques,to sia veramente un metodo inaccettabile
da parte del Senato. La stessa mater18 è
stata trattata prima da questa parte e la
Commissione, senza dire neanche le ragioni
!Ha accennando ad una preclusione generale,
ha dato parere contrario. Il Ministro poi ha
detto che l'emendamento non poteva essere
accettato per l'uiteriore onere finanziario che
ne sarebbe derivato e perchè i termini dei
patti, secondo l'onorevole Ministro, erano
quelli che afferma il Governo, quasi che il
Governo fosse il solo depositario della veri~
tà. Noi avevamo saputo invece da una delle
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due parti, che i termini erano diversi e quin~
di avevamo l'obbligo di sostenere le tesi che
i sindacati ci avevano indicato. Questo me~
todo, ripeto, non può essere accolto dal Se~
nato. Il Ministro aveva l'obbligo di dare una
risposta a noi di questa parte eguale a quel~
la data successivamente all'onorevole Tessi~
tori e€Jsendo le due proposte simili, se non
e~uali. Ad ogni modo se la Presidenza ri~
tiene che ci sia preclusione, è evidente che
non possiamo insistere, ma se per caso non
vi fosse preclusione, invitiamo la Presidenza
a porre in votazione questo emendamento.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Non desidero evidente~
mente continuare nella polemica che non ser-
ve a nulla. Un conto è esprimere un parere
negativo di fronte ad un emendamento che
se accolto non 'servirebbe. . .

C A R U S ,o. ,onorevole Ministro, se ser~
ve 10dirà il Senato.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Un conto è dire: il Go~
verno è contrario all'accettazione di questo
emendamento che comporta questo ulteriore
onere, ed un conto è dire, come io ho detto al
senatore Tessitori, che quella materia sarà
oggetto di studio. Il che non significa affat~
to, onorevole Ruggeri, che io accetti la so~
stanza nemmeno dell'emendamento successi~
va proposto dal senatore Tessitori. In questo
senso ~ e la chiarezza non guasta ~ mi
pare che non ci sia nessun mutamento nel-
l'indirizzo de,l Governo e non ce ne potrebbe
essere. (Interruzione dalla sinistra).

IR U G G E R I. Domando di parlare per
fatto personale.

,p RES I D E N T E. Senatore Ruggeri,
il fatto personale non c'è. L'onorevole Mini~
stro ha chiarito una posizione relativamente
al discorso che aveva fatto in precedenza,

precisando che non esiste contraddizione. Le
ha dato quindi piena soddisfazione.

Resta adesso la questione regolamentare.
Vi è una prima parte dell'articolo 4~bis che
stabilisce un aumento delle quote di aggiunta
di famiglia dal 1 febbraio 1959 fino al 30 giu~
gno 1959. Per questa parte ritengo che il :Se~
nato abbia già del,iberato approvando l'arti~
colo 3.

Per quanto ri,guarda la seconda parte del~
l'articolo 4~bis, che prevede l'aumento delle
quote di aggiunta di famiglia dal 1 luglio
1959 in poi, la materia è già stata regolata
dall'articolo 4.

'Per questi motivi confermo che l'articolo
4~bis deve considerarsi precluso.

Passiamo all'articolo 5, per il quale il Go~
verno ha presentato un nuovo testo relativa~
mente al comma ottavo. Se ne dia l.ettur~.

R U S SO, Segretario:

Art.5.

Ai titolari di pensioni o di assegni vitali-
zi, temporanei o rinnovabili, indicati nel pri-
mo comma del precedente articolo 2, sono
concesse le quote di aggiunta di famiglia per
il coniuge e per i figli minorenni in ragione di
lire 1.000 mensili lorde per il periodo 1o feb~

braio-30 giugno 1959 e di lire 1.500 mensili
lorde dallo luglio 1959 per ciascuno dei pre~
detti familiari a carico, qualunque sia la po-
polazione del comune di residenza.

Per l'attribuzione delle quote di aggiunta
di famiglia di cui al precedente comma si os-
servano, in quamto applicabili, le disposizioni
vigenti per la concessione delle analoghe quo-
te al personale in attività di servizio.

La quota di aggiunta di famiglia di cui al
presente articolo non compete per il coniuge
considerato a carico del proprio figlio ai fini
dell'applicazione dell'articolo 2, ultimo com-
ma, del decreto legislativo luogotenenziale 21
novembre 1945, n. 722 e succes1sive modifica-
zio'lli.

Nei casi di pensioni o assegni in parte a
carico dello Stato o delle Amministrazioni di
cui al primo comma dell' articolo 2 ed in par~
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te a carico di altri enti, le quote di aggiunta
di famiglia sono corrisposte per la parte pro~
porzionale alla quota di pensione od assegno
originariamente liquidata a carico dello Stato
o delle Amministrazioni anzidette.

Ai titolari di più pensioni od assegni or~
dinari le quote di aggiunta di famiglia speL~
tano una sola volta.

La corresponsione delle suddette quote di
aggiunta di famiglia è sospesa nei confron~
ti dei titolari di pensioni od assegni ordinari
che prestino opera retribuita in dipendenza
della quale percepiscono le quote di aggiunh
di famiglia o gli assegni familiari.

Ai titolari di pensione o assegno privile~
giato ordinario di prima categoria è conces-
so il più favorevole tra il trattamento previ~
sto dal presente articolo e quello stabilita
dall'articolo 3 della legge 3 aprile 1958, nu~
mero 474.

,La concessione delle 'quote di aggiunta
di famiglia di cui al presente articolo è de~
mandata agli Uffici provinciali del TesorO'
che hanno in carico le rispettive partite di
pensiane od a,ssegno. Per ottenere tale can~
cessione gli interessati dovranno presentare
apposita domanda ai predetti Uffici corre.
data dai documenti di rito.

I titolari di pensiane od assegno ordinario
hanno l'obbligo di denunziare al competent8
Ufficio provinciale del tesoro il verificarsi del-
le condizioni che comportano la decadenza dal
diritto alle quote di aggiunta di famiglia.
Per le dichiarazioni non confarmi al vero, si
applica la sanzione prevista per il dipendente
statale dal terzo comma dell'articolo 3 del de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stata 27 novembre 1947, [[1.1331.

Le quote di aggiunta di famiglia di cui al
presente articolo sono esenti da ogni ritenuta
erariale e non concorrono a formare il red~
dito complessivo ai fini dell'imposta comple~
menta re.

,p RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Bertoli, Banfi, Ruggeri, Mariotti,
Marchisio e ,Bonafini. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Al p'rimo comma sostituire le parole: «il

coniuge e per i figli minorenni» con le altre:
« le persone a carico ».

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Varrei fare una di~
chiarazione che cr,edo possa venire incon~
tro alla ragione della presentazione dello
emendamento.

IL'emendamento vorrebbe attribuire le quo~
te di aggiunta di famiglia a ,tutte leperso~
nea carico, quilndi nan solta;nto al coniuge
ed ai figli minorenni del pensionata. Om è
evidente che non può essere accolta la di~
zione, che è estremamente generica, di « per~
sone a carico ». Se peraltDa qui :si voglianO'
cansiderare, oltre alla mogilie ed 'ai figli, anche
i genitari, per quanta tale e,stensiolne nan
fosse stata prevista quando si raggiunse lo
a;ccordo cui ha fatta cenno, il Gov,erno nan
è contraria a questa nuava formulazione:
« per il caniuge, per i figli minorenni e per
i ,genitori ,a carica ».

P RES I D E N T E. Senatore Bertali,
accetta la nuova formulazione dell'emenda~
mento, proposta dal Governo?

BER T O L I. La scapa del nostra emen~
damenta era ,quella di far considerare che
le quote di aggiunta di famiglia non sona at~
tribuibili semplicemente in relazione al grado
di parentela, ma in base al numero delle per~
sane che veramente gravano sul nucleo fami~
liare. Dato però che l'onorevole :Ministro è ve~
nuta incontro in un certa senso al nostra de~
siderio, ritiriamo l'emendamento ed accettia~
ma la sua proposta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

c O N T I, re latore. La Commissiane con.
corda.
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P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 5 con la modifica proposta dal Go~
verno tendente ad aggiungere, nel primo com~
ma, dopo le parole « aggiunta di famiglia per
il coniuge e per i figli minorenni », le altre
« e i genitori a carico ». Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo agli articoli successivi. Per l'ar~
ticolo 6 :il Governo ha presentato un nuovo
testo. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Art.6.

I miglioramenti derivanti dall'applicazio~
ne degli ,articoli 1, ;3 e 4 ed il trattamento
previsto dall'articolo 15 della presente legge
non danno luogo al riassorbimento degli as~
segni personali, ivi compresi quelli previsti
dagli articoli 3 e 4 del decreto legge 31
luglio 1954, n. 533, convertito con modifica~
zioni nella legge 26 settembre 1954, n. 869,
e dall'articolo 4 del decreto legge 31 luglio
1954, n. 534, convertito con modificazioni
nella legge 26 settembre 1954, n. 870.

P RES I D E N T' E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia 'lettura degli articoli successivi.

R US SO, Segretario:

Art.7.

Nei confronti del personale contemplato
nel precedente articolo 1, la documentazione
e la relativa domanda per ottenere l'attribu~
zione delle quote di aggiunta di famiglia, non~
chè l'istanza relativa alla richiesta del con~
gedo ordinario, sono esenti dall'imposta di
bollo prevista dal decreto del Presidente del~
la Repubblica 25 giugno 1953, n. 492.

La norma di cui al precedente comma si
applica anche per le istanze e i documenti
neceslslari per Il'lattribwz,ione delle quote di

aggiunta di famiglia ai titolari di pensioni
di cui al precedente artioooo 5.

N elle posizioni di stato che comportino la
riduzione dello stipendio, della paga o delh
retribuzione, la riduzione stessa va operata
sugli importi degli emolumenti medesimi al
netto delle ritenute previdenziali, assistenzia-
li ed erariali.

(È approvato).

Art.8.

Fermi restando i criteri di attribuzione,
l'importo dell'assegno personale di sede spet~
tante in applicazione dell'articolo 5 del de~
creto del Presidente della Repubblica 17 ago-
sto 1955, n. 767, e successive modificazioni,
è elevato, a decorrere dallo maggio 1959, a
lire 3.200 mensili lorde, a favore del perso~
naIe con sede normale di servizio nel comu-
ne di Torino e negli altri comuni della stes8a
provincia considerati unico centro economico
cOlIcapo[uogo ai ,fini dell'applJkazione del re~
gio de'C'I1eto'Jegislartivo 29 maggio 1946, nu~
mero 488, 'e SlUroeesls,ivemodifioazioni.

(È approvato).

Art.9.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli
sono estese, in quanto applicabili, al perso~
naIe in attività ed in quiescenza il cui tratta-
mento economico è regolato dalla legge 24
maggio 1951, n. 392, e successive modifica-
zioni, nonchè alle categorie di personali in~
dicate nell'articolo 4 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 4 febbraio 1955, nu.'
mero 23.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Capalozza, Picchiotti,Cianca,
Fortunati, Cerabona, Gallotti Balboni Luisa
e J ovine. Se ne dia lettura.

R US S.o, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

«Si devono, in particolare, ritenere ap.
p}'icabili a detto personale, fermi restando i
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criteri di attribuzione, le disposizioni rela~
tive all'assegno personale di sede di cui al~
l'articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 17 agosto 1955, n. 7,67 e succes~
sive modificazioni ».

,p RES I D E N T E. Il senatore Capaloz~
za ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

C A P A L O Z Z A . Onorevole Presiden~
te, onorevoli col1eghi, debbo premettere, a
tranquillizzazione dei custodidell'erario, che
l'onere finanziario che l'emendamento com~
porta lè minimo, riguardando soltanto i ma-
g,istrati ,celibi residenti in taluni grandissi~
mi ,centri. L'assegno personale di sede spet~
tante, in applicazione dell'articolo ,5 IdeI de~
creta ,del Presidente della Repubblica n.7,67
del 17 agosto 1955, con le modificazioni suc~
cessi ve, è stato concepito, come è noto, com2
sostitutivo della quota di aggiunta di fami~
glia. Ed invero, l'articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956,
n. 7, stabilisce, al secondo comma, che esso
non spetta al personale che gode di quota di
aggiunta di famiglia per la moglie e per li
figli a carico. Tuttavia, la legge n. 1433 del
29 dicembre 1956, disponendo, all'articolo 3,
che anche ai magistrati si applicava la dispo-
sizione del pr,imo comma dell' articolo 20 del
decreto del {Presidente della Repubblica n. 7
dell'11 gennaio 1956, con il quale si eleva-
vano le quote di aggiunta di famiglia, ha, mi
sembra ingiustificatamente, trascurato di at-
tribuire ai magistrati, che non godono di det-
ta aggiunta di famiglia, l'assegno personale
di sede, di cui al ricordato secondo comma
dell'articolo 20. Ciò ha dato luogo, tra gli al~
tri inconvenienti, a contrastanti indirizzi in~
terpretativi riguardo alla sussistenza o meno
del diritto a tale assegno per i magistrati ce~
libi. Regolando ora nuovamente l'assegno per~
sonale di sede, con l'articolo 8 del disegno di
legge n. 482, riguardante il comune di To-
rino (articolo che abbiamo già votato) e sta-
bilito al successivo articolo 9 che le disposi-
zioni ,di cui agli articoli che precedono sono
estese, in quanto applicabili, ai magistrati, si
dovrebbe a'ggiungere allo stesso articolo 9,
a parere dei presentatori del1'emendamento,

il comma proposto, per riparare alla lamen-
tata omissione ed in modo, altresì, da stron~
care ogni ulteriore disputa. 'Comunque, l'ag~
giunta proposta può acquistare anche va~
lore di un'opportuna interpretazione auten-
tica nel contrasto delle opinioni. N on si com-
prende, invero, perchè i magistrati celibi
residenti in grandissimi centri non debbano
avere 10 stesso assegno che spetta a tutti gli
altri statali che si trovano in analoghe con~
dizioni di stato e di sede, una volta che ai
magistrati non celibi s,ano state riconosciute
le spettanze di aggiunta di famiglia.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio avviso nel~
l'emendamento in esame.

C O N T I , relatore. La Commissione è
contraria all'emendamento che, se accettato,
ricreerebbe una situazione di sperequazione,
tenuto conto della ,diversa posizione finan~
ziaria dei magistrati, secondo il grado cui ap-
partengono.

P RES I D E N T E . Invito 1'0Inorevole
Ministro del bilancio e ad interim del teso-
ro ad 'esprimere l'avviso del Governo.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. L'assegno personale
di sede fu istituito, con decorrenza 10 luglio
1955, per il personale che, percependo a
quella data un'indennità di carovita in mi-
sura più ,elevarta dell'importo base dell'in-
dennità medesima, avrebbe subito una de~
curtazione nel trattamento in godimento per
una misura pari a quella della eccedenza.

n principio che ha ispirato l'assegno per-
sonale di sede è stato pertanto quello di evi-
tare una riduzione del trattamento economi-
co goduto alla data del 30 giugno 1955. Lo
assegno nOill è quindi dovuto, e quindi non
è stato mai corrisposto, al personale assun-
to dopo la data del 30 giugno.

Ora, l'attribuzione dell'assegno di sede a
titolo diverso da quello che ho avuto l'onore
di esporre, secondo quanto ha chiesto l'ono~
revole Capa]ozza con il suo emendamento,
comporterebbe l'estensione del suindicato be~
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nefieio a tutto il persOlnale che attualmente
non ne gode.

È poi superfluo rilevare che la modifica
richiesta con l'emendamento non ,si concilia
con l'attuale testo dell' articolo 9 che con lo
emendamento si vorrebbe integrare, in quan~
to l'articolo 9 si riferisce nOIl1solo ai ma~
gistrati ~n attività di servizio o in quiescen~
za, ma anche a numerose catego.rie di per~
sonale che già usufruiscono dell'assegno per~
sonale di sede.

Quindi il Governo è contrario.

P 'R E S I n E N 'T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 9. Chi ,J'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
proposto dai senatori Capalozza ed altri, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Si dia lettura dell'articolo 10.

R US,8 O, Segret,ario:

Art. 10.

A decorrere dallo luglio 1959, al perso~
naIe statale in attività di servizio, il cui trat~
tamento economico è regolato dalla Iegge
24 maggio 1951, n. 392, e successive modifi~
cazioni, e che .abbia interamente beneficiato
della progressione per aumenti quadriennali,
contemplata dalle tabelle allegate alla legge
29 dicembre 119,56,n. 1433, ovvero apparten~
ga a categoria o rivesta funzione o qualifi~
ca, per la quale non siano previsti tali au~
menti, sono attdbuiti aumenti periodici co~
stanti, in numero illimitato, in ragione del
2,50 per cento dello stipendio massimo pre~
visto per Ia rispettiva categoria, funzione o
qualifica, per ogni biennio di permanenza in
essa successivamente all'attribuzione dell'ul~
timo aumento quaidriennale, ovvero dello sti~
pendio iniziale insuscettibile di aumento.

Ai fini dell'appIicazione del precedente com~
ma si valuta l'anzianità complessiva matura~
ta nella categoria, funzione o qualifica rive~
stita allo luglio 1959 e in altra posizione di

impiego statale con trattamento equiparato a
quello connesso alla categoria, funzione o
qualifica medesima.

In caso di promozione, al personale prov~
visto di stipendio superiore a quello iniziale
della nuova categoI1ia, funzione o qualifica,
è attribuito lo stipendio di tale nuova posi~
zione di importo immediatamente superiore
a quello spettante al momento dell'avanza~
mento.

Al personale cui nella prima applicazione
del precedente primo comma competa nella
categoria, funzione o qualifica rivestita al
10 luglio 19:59 uno stipendio inferiore a quel~
lo che gli sarebbe spettato qualora fosse stato
promosso .alla stessa categoria, funzione o
qualifica soltanto a decorrere dal 2 luglio
1959, è attribuito quest'ultimo stipendio.

N ei confronti del personale contemplato
dalla legge 24 maggio 1951, n. 392, cessato dal
servizio anteriormente al 10 luglio 1959, la
pensione è riliquidata d'ufficio, con effetto Idal~
la data predetta, considerando gli stipendi
derivanti dall'applicazione ,delle norme con~
tenute ne,i precedenti commi, con riferimen~
to al giorno della cessazione dal servizio.

P RES I n E N T E. Sul primo comma
di questo articolo non sono stati presentati
emendamenti. Lo metto pertanto ai voti. Chi
Io approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il secondo comma. Chi l'ap~
prova è pre~ato di alzarsi.

(È approv,ato).

I senatori Dardanelli, Merlin, Ferrari,
Braccesi, Molinari e Bellisario hanno presen~
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere w fine il
seguente periodo:

« N ell'anzianità complessiva al 10 luglio
1959 devesi tenere conto dei benefici spet~
tanti agli ex combattenti, ai sensi del regio
decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e norme
successive, ancorchè tali benefici siano stati
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già valutati per la progressione economica
in precedenti impieghi statali ».

IP RES I D E N T E. Il senatore Dal\da~
neIIi non è in 'Questo momento presente iìl
Aula.

B A T T A G L I A. Sottoscrivo anche
io l'emendamento e chiedo di iUustrarlo.

,P RES I D E N T E. Il senatore Batta~
glia ha facoltà di illustrare l'emendamento.

B A T 'T A G L I A. Con questo emenda~
mento si vuole ovviare ad una sperequazione
che si verrebbe a verificare nei confronti di
tal uni dipendenti statali ex combattenti che,
già tali in un ramo della pubblica Ammini~
strazio ne, sono passati in seguito a regolare
concorso ad altro ramo di detta Amministra~
zione.Per costoro, infatti, nei cui confronti
i benefici ad essi spettanti come ex combatten~
ti erano già stati applicati in relazione al pri~
mo ,impiego, i benefici medesimi non avreb~
bero alcuna applicazione nel secondo rappor~
to, completamente diverso e indipendente dal
primo. E ciò perchè la prima concessione era
stata fatta per un detemninato rapporto che,
per essere rimasto poi risoluto, ha finito col
non avere alcun effetto in favore di coloro
che sono transitati in altro ramo della Pub~
blica Amministrazione. Il concetto restrittivo
potrebbe essere accettato se si trattasse di un
concorso interno nella stessa Amministrazio~
ne, se cioè costoro fossero passati ad un gra~
dino più alto della stessa carriera, ma quan~
do il concorso che hanno affrontato e vinto è
un concorso per altra Amministrazione, essi
che hanno interrotto la precedente carriera
per :Ìntraprenderne un'altra, finirebbero col
non avvantaggiarsi dei benefici loro spettanti.
N egare, quindi, 'questi benefici, secondo il mio
modesto avviso, non sarebbe atto di giustizia.
Ecco perchè insisto nell'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com ~

missione ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

C O N T I, relatare. Nell'eventualità che
realmente il primo beneficio venisse ad es~

sere eliminato, potrei dichiararmi favorevo~
,le, senonchè sembra che questa ipotesi non
sia confortata dalla situazione reale, ed al~
lora, qualora l'emendamento dovesse essere
approvato, si creerebbe una situazione di
sperequazione nei confronti degli altri, per~
chè coloro che vengono considerati dall'emen~
damento avrebbero un beneficio non una vol~
ta, ma due. In tale situazione di fatto la
Commissione esprime parere contrario.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e ad interim del te~
soro ad esprimere l'avviso del Governo.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Come è stato ricono~
sciuto poc'anzi, il godimento dei benefici com~
battentistici ha effetto attualmente e si esau~
risce nella posizione iniziale di carriera solo
nel caso in cui il servizio combattentistico
sia stato prestato anteriormente al1'immis~
sione nell'impiego civile; quando invece il
servizio sia stato prestato in costanza di
rapporto d'impiego statale, nessun ricono-
scimentoè consentito, ad eccezione dell'ab~
breviazione del periodo previsto per lo scatto
di stipendio a favore degli insigniti della
croce di guerra.

Ora, l'emendamento tende a modificare ta~
le pri!ncipio fondamentale e a consentire un
godimento reiterato per lo stesso beneficio.
N e conseguirebbe quindi una grave spere~
quazione nei confronti di tutti glli altri di~
pendenti statali, la quale, per H motivo mo-
raleche è alla base di benefici come questi,
non può es,sere consentita, non potendosi am~
mettere il riconoscimento, che dall' emenda~
mento deriverebbe, di una doppia valutazione
di quelle particolari benemerenze combatten~
tistiche. Quindi il Governo chiede che l'emen~
damento sia respinto.

P RES I D E N T E. Senatore Batta~
gli a, mantiene il suo emendamento?

B A T T A G L I A. Credo che la portah
dell'emendamento non sia stata compresa.
Con essa si vorrebbe accertare il diritto ai
benefici concessi ai combattenti in favore di
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quegli impiegati ex combattenti che, già ap~
partenenti ad un ramo della pubblica am~
ministrazione, in un dato momento hanno
partecipato ad un libero concorso e l'hanno
vinto, ricominciando pr,esso un altvo ramo
della stessa Amministrazione ed ex novo la
loro carriera. Per costoro quei benefici non
verrebbero applicati se questo emendamento
non venisse accolto.

Questa, e questa sola, è la portata del~
l'emendamento che ho avuto l'onore di il-
lustrare al Senato. E per questa pl'ecisa in~
terpretazione insisterei nel chiedere che lo
si voglia accogliere.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se~
nato l'i Dardanelli ed altri, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato).

Metto ora ai voti i successivi commi del-
l'articolo 10. Chi li approva è pregato di
alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti ora l'articolo 10 nel 'Suocom~
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli artico,u successivi.

R US SO, Segretario:

Art. 11.

Ai dipendenti statali inquadrati nelle ca~
tegorie impiegatizie non di ruolo o dei ruoli
aggiunti in base all'articolo 21 delll1 legge
26 febbraio 1952, n. 67, ed all'articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 1955, n. 448, ed ai quali per effet-
to dell'articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, com-
peta, nella posizione rivestita allo luglio
1959, uno stipendio inferiore alla paga che
sarebbe loro spettata se fossero rimasti sa~
lariati, è attribuito, nella categoria o carrie~

l'a di appartenenza, a decorrere dallo luglio

1959, lo stipendio di importo immediatamen~
te superiore all' ammontare della paga che
avrebbero conseguito, alla data dello luglio
1959, se non fossero stati nominati impiegati.

La disposizione di cui al precedente com~
ma si applica anche a favore del personale
di cui all'articolo 1 della legge 23 maggio 1956,
n. 498, nei confronti del quale non si fa luo~
go a recupero della differenza fra lo stipen~
dio dovuto in applicazione della cennata leg~
ge e quello effettivamente corrisposto sull::t
base della tabella unica allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956, n. 19.

(È approvato).

Art. 12.

Ai salariati non di ruolo che siano passati
da una categoria di temporanei ad altra su-
periore ed ai quali, per effetto dell'articolo l
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 19, competa, nella posi-
zione rivestita allo luglio 1959, una paga
inferiore a quella che sarebbe loro spettata
se fossero rimasti nella categoria inferiore,
è attribuita, nella categoria di ruppartenenz1a,
a decorrere dallo luglio 1959, la paga d'im~
porto immediatamente superiore a quella che
aVl'ebbero co,llseguirta, wUa data dell 10 luglio
1959, se non fossero passati alla categoria
superiore.

(È approvato).

Art. 13.

Ai salariati di ruolo provenienti da una
categoria di temporanei ed ai quali, per ef-
fetto dell'articolo 1 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19,
competa, nella posizione rivestita allo luglio
1959, una paga inferiore a quella che sa~
l'ebbe loro spettata se fossero rimasti non
di ruolo, è attribuita, nella categoria di ap~
partenenza, a decorrere dallo luglio 1959, la

I paga d'importo immediatamente superiore a
quella che avrebbero conseguita, alla data del
10 luglio 1959, se non fossero stati nominati
in ruolo.

(È approvato).
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P RES I lO E N T E. Il Gaverna ha pre~
sentata un nuava testa dell'articalo 14. Se
ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 14.

Le a,ssunziani cantrattuali di operai gior~
nalieri di cui all'artica la 3, ultima camma,
della legge 26 febbraia 1952, n. 67, devana
essere cantenute entra i limiti numerici e
di \Spesa all'uopO' da stabilire entro il 30 giu~
gna, per il successiva esercizia e per ciascuna
Amministraziane, dall' Amministrazione me~
ùesima di concerta can quella del Tesara.

I pravvedimenti relativi davranna giusti~
ficare le ,esigenze di serviziO' per le quali le
as,sunziani medesime si rendana necessarie.

P RES I D E N T E. I senatori AngehIli,
Basca, Cerica, Tartufoli, Genco, ,Molinari,
J annuzzI, Pucci, Lombari, Salari, Ferrari 8
Carali hanna presentata un emendamento
tendente a sapprimere questa articala.

Analoga eme.ndamenta è stata presentatr)
dal senatare Cesare Angelini.

Il senatare Angelini ha faca,ltà di svalgere
il ,sua emendamenta.

A N G E L I L L I. L'articala 14 riguar~
da le assunziani degli .operai contrattuali
giornalieri da parte delle Ammimstrazioni
dello Stata, in base all'articola 3 deUa legge
26 febbraia 1952, n. 67, che ,prevede la £a~
caltà di assunziane, per le esigenze dei vari
servizi, di aperai a cantratta privata.

La primitiva stesura dell'articalo ha de~
stata serie preoccupazioni nell'ambiente di
questi operai, in qiuanta in essa era stato ill~
serita un principio nuova, quella cioè che i
cantratti per prestaziO'ni d'O'pera a carat~
tere privata nan patevano essere comunque
rinnavati dalle Amministraziani interessate
dapa i primi novanta giarni.

È oppartuna far rilevare innanzitutta che
un ,gran numera di questi .operai a contratto
sano stati sistemati in varie Amministrazia~
ni e che oggi praticamente soltanta l'Ammi-
nistrazione della difesa ha un considerevole
numera di que.sti .operai a cantratto.

Se il testa .originaria dell'articala 14 ha
dunque destata viva preaccupaziane nella
massa di questi .operai, i quali 'Si patevano
travare nella ,dalarasa eventualità di vedersi
allantanati dal servizia, le sue canseguenze
pratiche avrebbera investita anche le stesse
Amministraziani e particalaI1mente quella del~
la Difesa, che si sarebbe travata in seria
imbarazza ed avrebbe vista paralizzata h
attività di stabilimenti e .officine per il fatto
che sarebbera venute a mancare quesfe pre~
staziani straardinarie.

I.l Gaverna, sensibi,le alle sallecitaziani
avanzate, ha modificata il testa dell'articala
14, sapprimenda appunta la parte che vie~
tava il rinnava del cantratt.o e dispaneva il
limite massima di novanta giarni in un eser~
cizia finanziaria. Questa madifica ha tranquil~
lizzata i presentatari dell' emendamenta sop~
pressiva dell'articala 14, ma ha lasciata an ~

cara alcune preaccupazioni neU'ambiente de~
gli .operai i quali paventana, a seguita del~
l'inserimenta di questa articala, che, a mia
avvisa, avrebbe patuta eff'ettivamente tra~
vare più appartuna sede in una dispasiziane
dI legge a sè stante, un eventuale allantana~
menta dal servizia.

Pertanta ia varrei invitare l'anorevale Mi~
nistra a dare qualche assicurazione a questo
riguarda .onde tranquillizzare questa persa~
naIe .operaia che da malti anni presta la pra~
pria .opera negli arsenali, negli stabilimenti,
nelle .officine e la cui attività ha effettiva-
mente cansentita il regalare funzianamento
dei servizi, la svalgersi del narmale lavara
e la regalare cansegna delle varie lavaraziani.
Occarre tranquillizzare que,sta persanale as~
sicurandala che nan sarà allontanata dal ser~
vizia e accarre altresì tenel'la presente per il
sua passaggia tra il persanaIe temparanea
in base sempre alle esigenze del servizia.

È superflua che ia sUa qui a ricardare la
utilità dell'O'pera svaIta da questa persanale
.operaia che, come dicevo, ha contribuita al
mantenimenta e al funzianamento dei vari
stabilimenti in cui essa è impiegata: si trat~
ta di migliaia di operai che hanna bene me~
ritata, migliaia di opemi che temona di nan
vedersi rinnovata il ,cantratta e che atten~
dona una parala chiarificatrice del ,Ministro,
dapo che il Gaverno, emendando l'articola 14,
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ha dimastrata cancretamente la sua sensi~
bilità.

Tarna camunque a pregarla, onorevole Mi~
nistro, di dire questa parola di assicurazione
e dichiaro che, in questo caso, non insisterei
nell'emendamento presentato insieme ad al~
tri colleghi, ritenendo giusto che le Ammini-
straziani interessate debbano ogni anno ac~
cardarsi con l'Amministrazione del tesorO'
,onde stabilire la spesa e il numero di questo
per,sonale, anche se più opportuno sarebbe
stata, a mio avviso, ,che la materia fosse stata
oggetto di una specifica dislposizione di legge.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T A MB R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Onor,evole Presidente,
già ho cercato di dire personalmente ,a,lse~
natore Angelilli che la sua preoccupazione
non ha nessuna ragion d'ess'ere. In effetti
n primo 'ÌJesto dell'articolo 14 contellleva il
blocco di nuove 'assunzioni, in qualsiasi mo~
do esse patesseracompier,si, di operai, di
salariati, ,di impiegati dell' Amministraz,ione
della Stato. ,Perchè il Gaverno aveva predi~
sposto questa testo così ,assoluto ne,l chiari~
mento delle sue intenzioni? Si è sempre det~

tO' da tutti: limitiamo gli impiegati dello
Stata e paghiamoli meglio. Il Gov€rIlla si è
resocontO' nella sua sensibilità che coloro i
quali erano già stati assunti non potevano es.-
sere i pl1imi ,a subìre le conseguenze di un
atteggiamento giusto come quella che ho in-
dicataed ha presentata il nuovo testo. Col
nuovo testo, senatore Angelilli, le preoccupa-
zioni non hanno ragione di sussistere perchè
le assunziOlni già fatte restano: non posso~
no, non debbono 'e non ,saranno toccate. La
materia peraltrO' va disciplinata e si stabi~
lisce che entro il 30 giugnO' di agni anno e
per l'eserciziO' successiva (quindi il 30 giu~
gina di quest'annO', per il prossima ,eserciz,io)
le .Amministrazioni stabiliranno, di concerto
con quella del Tesoro, i limiti numerici e di
spesa per le assunzioni. I pravvedimenti re-
ll'litivi, si aggiunge, dvvranno giustificare le
esigenze di serviziO' per le quali 1e assun~

zioni medesime si rendanO' necessar,ie. L,a
materia quindi d'ara in avanti è discipli-
nata. Il passata non ha da temere nessun
risentimentO' dalla materia disciplinata. Per~
tanto mi pare che dapo queste assicurazioni
ella passa tranquillamente rinunciare al suo
emendamentO'.

A N G E L I L L I . Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N G E L I .L L I. Ringrazia l'onorevole
MinistrO' delle sue assicurazioni che mi tran-
quillizzanO', insieme con i calleghi che hannO'
presentato can me l'emendamento soppressi.
va. Prenda atto che il persanale a contratto
privata rimarrà in ,servizia e mi auguro ,che
l'Amministrazione voglia esaminare la pas~
s~bilità di dare una sistemazione definitiva
a questa persanale che da tanti anni presta,
con soddisfazione dell' Amministraziane sta~
tale, il proprio ufficiO'.

P RES I D E N T E. Senatare Angelini,
ella mantiene il suo emendamento?

A N G E L I N I C E S A RE. Signor
Presidente, vista il nuavo articolo 14 e sen-
tite le dichiaraziani del MinistrO', ritira
l'emendamentO'.

P RES I D E N T E. Metto allara ai voti
l'articolo 14. Chi la ,approva è pregata di
alzarsi.

(È approvato).

I senatori Bonafini, Bertali, Banfi, Mariot~
ti, Ruggeri, Marchisio hanno presentata un
emendamentO' aggiuntivo. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

«Gli operai giornalieri, assunti a narma
dell'articalo 3, ultima comma della legge 26
febbraiO' 1952, n. 67, in ,serviziO' alla data
di entrata in vigore della presente legge da
altre 270 giorni anche se prestati in più pe~
riadi, sana naminati operai temparanei ».
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P RES I D E N T E. Il senatare Banfi ha
facaltà di illustrare questa emendamento,.

B A N Fl. La diziane dell'emendamentI)
è estremamente chiara. Nan si tratta di una
narma in ,cantrasta can il testa gavernativa
dell'articala 14, che anche la nostra parte
ha già appravata. Si tratta saltanta di pre~
cisare che gli aperai giarnalieri debbano, es~
sere qualificati aperai temparanei quando ab-
biano, raggiunto le 270 ,giornate lavarative.
È una norma largamente ,in vigare anche
nel settare privato; nan vediamo perchè un
trattamento diverso debba essere fatto agli
aperai gior:nalieri assunti dall' Amministra-.
ziane statale.

D'altra parte non pare che il nostro emen~
damento importi aumenta di ,spesa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siane ed il Governo ad esprimere il proprIO
avvisa sull'emendamento in esame.

,C O N T I, relatore. La Commissiane ri~
tiene che l'emendamento proposto configuri
una situazione abnarme in relaziane a quan~
to contenuto nell'articolo 14 già approvato.
Dichiara pertanto di opporsi.

T A MB R O N I, Ministro del bilancio c
ad interim del tesoro. Vorrei asservare in~
nanzitutto che non è questa la sede per una
prapasta di tal genere. Qui si tratta di tra~
sformare un l'apparto di ,diriitta privata in
un rapporta di diritta pubblica. Gli operai
giornalieri ~ è il prablema solilevata dal
senatore Angelilli ~ assunti 'a norma del~

l'articala 3, ciaè con cantratta a 90 giorni,
,diventerebbero, operai temporanei. È eviden-
te che il camma ,aggiuntivo ,dei senatori Bo-
nafini ed altri viola il principio, paichè l'Am-
ministraziane dello Stato assume gli operai,
di cui al camma aggiuntiva, per esigenze che'
in determinati mamenti sussistano, ed in ma-
menti successivi vengano a mancare. L'im-
partanza di questo cammaaggiuntiva è quin~
di chiara: esso trasforma la natura de,l rap~
porto. .n Governo nem può che chiedere che
il Senato la respinga.

P RES I D E N T E . Senatare Banfi, le
faocia rilevare che è fal1se appartuno nan in-

sistere su questo emendamento" in quanto
riguarda una materia che è .oggetto, di un
disegna di legge presentata all'altra ramo
del Parlamenta.

B A N Fl. Nan insista. Varrei che l'ona~
revale Ministro la accogliesse come racco-
mandazione proprio in vista della presenta~
zione di un appasita disegno di legge.

M A R IOT T I . Ci riserviamo di pre~
sentare una prapasta di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo, all'arti-
calo 15. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 15.

Al personale in servizio preSiSO i oentri
meClcanografici è ,corr,ispa,sta, a decorrere dal

1" IUg1lio1959, una indennità per .ogni giar~
nata di effettivo lavaTo nelle se,guenti mi,su~
re ,lorde:

Capo, di eiascun Centra meccano~
grafico

Capi reparto,

Operatol'iÌ

Perforatari .

L. 600
» 550
» 400
» 300

L'indennità di cui al precedente comma
non è cumulabile can ogni :altra indennità,
assegno, praventa, pr:emia o c,ompensa di ca-
rattere continuativa a periodica, salvo il dl~
ritta di apziane per i,l più favOl1evole tratta-
mento, ,economica in atto.

Il cantingente del persanale addetta a cia~
scun Centra meccanagrafica è prevista da
appasito decreto del Ministro campetente, di
concerto con il Ministro del tesara.

P RES I D E N T E. Su questo articalo
è stata presentato un emendamento, sostitu~
tiva da parte 'della ICommi,ssiane. Se ne dia
lettura.

R U S S.o, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :
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l'aIe) .o prodotto industria:limente .o impor~
tato daI1'estero, considerato alla tempera~
tura di 15° centigradi ed a ,pl1essi'0ne nor~
mJale, destinato al cadcarment'0 deMe bom~
baIe, in aggiunta aWiullposta eral'ia.}e, .o cor~
relwtivamoote alla sovrimposta di confine,
di cui ai commi primo e secondo dell'arti~
col'0 1 del decI1eto-'legge 6 ott'0bre 1955,
n. 873, convertit'0 in ,legge, con modifi,cazioni,
con la }egge 3 djlcembre 1955, n. 1110.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te del senatore Roda. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Sostituire le parole: «lire cmque» con
le altre: «lire 1,50 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Roda ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

R O D A. So già che questo emendarnen~
to subirà la sorte di tutti gli altri miei pre.
cedenti emendamenti. Non mi illudo quindi
che passi, ma il mio scopo era semplicernen~
te quello di dare notizia agli onorevoli col~
leghi che già esiste su questo tipo di gas me~
tana un'imposta, che però il Governo, con
una delicata reticenza che è veramente de~
gna di menzione, si è ben guardato dal met~
tere in evidenza all'articolo 1. Quindi il mio
emendamento ha lo scopo di inquadrare le
finalità dell'articolo 1, là dove ad un certo
momento si dilce: «in aggiunta all'impo..
sta erariale. . . »; signori del Governo, qua~
le? Lo dico io: l'imposta erariale è già di
1,50 e aggiungendovi 5 lire si moltiplica per
il coefficiente del 350 per cento, cioè 3,5 vol~
te l"attuale aliquota.

Allora, se volete anche questa imposta, che
va a colpire indiscriminatamente gli usi più
poveri del gas metano, se volete moltiplica~
re questa imposta, che già esiste, per oltn~
tre volte tanto, fatelo pure. Dal canto no~
stro, noi ci dichiadamo nettamente contrari.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere iJ suo avvis'0 sullo
emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
rnrissione è contraria. Quando è stato impo~
sto il tributo erariale sul metano, tutti han~
no ritenuto che il Governo nella sua propo~
sta ed il Parlamento nella sua legge fos~
sera stati troppo leggeri, forse per favorire
['iilldustria del metano che era ancora sul
nascere. Ma queWimposta colpisce esatta~
mente tutti gli usi de'l mietano ,e si è avuta
una man'0 'particolarmente Jegge:m perchè
si voleva favorire soprattutto l'uso dome~
stico del metano e l'uso per i gas di eittà.
Qui invece si colpisce il metano ad uso di
aluf'0trazione ed è giusto parti:re dal concetto
della perequazione con la benzina. Del resto
non si i11udeva neanche il senatare Roda che
il Senato dovesse accogliere il suo emenda~
mento e mi spiacerebbe moltissimo di dargli
io... una delusione.

P R EIS I D E<N T E. Invito l'on'0revole
Sottosegretario di Stato per le finanze ad
esprimer,e l'avvisa del Governo.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governo è contrario, tenendo
anche conto del,la perdita tributaria.

P R :m S I D E N T E. Metto ai voti le
emendam~nto sostitutivo dei senatori Roda,
Gambi ed altri, non accettato nè dalla Com~
missione, nè dal Governo.. Chi Il'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva e
pregato di alzarsL

(,È approvato).

I senatori Ferretti, Nencioni, Moltisanti,
Franza e >GroUalanza hanno presentato un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente C01nrna:

« Il diritto erariale di clui ail comma pre~
eedente non si a,pplica sul metano in bom~
bOlle destinat'0 ad alimentare, solo o in mi~
scela, distribuzione di ,gas a mezzo reU cit~
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naIe i miglioramenti di cui agli articali 1,
3 e 4 della presente legge, nei limiti ed alle
candiziani stabiliti dall'articala 14 del de~
creta legislativa luagatenenziale 21 navem~
bre 1945, n. 722.

Gli Enti lacali e gli Enti ed Istituti di
diritta pubblica pas!sana altresì estendere, con
le madalità e can le condiziani stabilite dal
precedente camma, i migliaramenti di cui
ai precedenti articali 2 e 5 ai titalari di
pensiani facenti carica ai lara bilanci.

P RES I D E N T E. Su questa articaìo
è stata presentata un emendamento. da par~
te dei senatari Franza e N enciani. Se ne dia
lettura.

R U S S,o, Segretario:

Sostitu,ire l'articolo con il seguente:

« Gli EntI locah ed altresì, previa delibe~
raziane dei campetenti argani col1egiali da
appravare can decreta del Ministro. vigiiante
di concerta cal Ministro. del tesa l'a, gli Enti
ed Istituti di diritta pubblica passona, qua~
lara le ardinarie dispanibilità finanziarie dei
rispettivi bilanci la cansentana, estendere al
prap~ia persanale i migliaramenti di cui agli
articali 1, 3 e 4 della presente legge.

«!Gli Enti lacali e gli Enti ed Istituti di
diritta pubblica possano. altresì estendere
can le madalità stabilite dal precedente cam~
ma, i migliaramenti di cui ai precedenti ar~.
ticali 2 e 5 ai titalari di pensiani facenti ca~
rica ai lara bilanci ».

FRA N Z A. La ritira.

P RES I D E N T E . Vi sana ara due
emendamenti, una dei senatari Angelini Ce~
sare ed un altra del senatare Angelilli, ten~
denti a sapprimere l'ultima camma. Doman~
da ai presentatari se insistano. nei lara emen~
damenti.

A N G E L I N I C E S A 'R E. Avendo
il Gaverna presentata un nuava testa del~
l'articala 16, ritira l'emendamento..

A N G E L I L L I. Anch'io. ritira il mia
emendamento..

P RES I D E N T E. Metta allara ai vati
l'articala 16. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articola 17. Se ne dia lettura.

R U S S,o, Segretario:

Art. 17.

Alla maggiare spesa derivante dall'applica~
ziane della presente legge, sarà pravveduta
can i praventi derivanti dal decreta del Pre~
sidente della Repubblica 18 aprile 1959, nu~
mero 167, recante variaziani alla tariffa di
vendita al pubblica dei tabacchi, nanchè dai
pravvedimenti riguardanti l'impasta di regi~
stra sui trasferimenti immabiliari, le tasse
di circalaziane delle autavetture, l'impasta ge~
nerale sull'entrata per i consumi di lussa
l'impasta unica sui giuachi di abilità e sui
()onoar!si :pl'anostici, l'aumenta de11a p'ercen~
tuale spettante alla Stata sui canani di ab~
banamenta delle radiaaudiziani e sulle tasse
radiafaniche, l'istituzione dell'impasta di fab~
bricaziane sulla margarina, l'aumenta del~
l'aliquata dell'impasta di ricchezza mabile sui
redditi di categaria A e sulla parte di red~
diti impanibili di categaria B, che eccede lire
quattro. miliani, sui diritti catastali previsti
dall'allegata A) al regia decreta 8 dicembre
1938, n. 2153, l'impasta di fabbricaziane sui
gas di petrali liquefatti e il diritta erariale
sul gas metana canfezianata in bambale.

III Minist:m per il tesoro èautorizzlata a
pI'Iovveder,e GOonpropri decI'leti 'allllevaI'liazioni
di billanda accarrenti per l'attuaziane della
presente legge

La facaltà di cui al precedente camma si
estende anche alle assegnaziani di fandi a
favare delle Amministrazioni statali can ar~
dinamenta autanamo, per savvenziani in di~
pendenza di maggiari aneri derivanti dal~
l'applicaziane della presente legge.

P RES I D E N T E. Metta ai vati il pri~
ma camma. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsi.

(È approvato).
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Sul secondo comma la Commissione ha
proposto un emendamento teYldente ad ag~
giungere, in fine, le parole: «sia nei riguar~
di della spesa sia dell'entrata ».

Invito l'onorevole Ministro del bilancio c
ad interim del tesoro ad esprimere l'avviso
del Governo sull'emendamento in esame.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Il Governo è d'accordo.

FOR T U NiA T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N AT I. Mi sembra però che
allora bisognerebbe togliere le parole «per
l'attuazione della presente legge ». In caso
diverso, l'aggiunta proposta dalla Commis-
sione non avrebbe senso dal punto di vista
logico. Le variazioni in entrata ,non hanno
specifico riferimento all'attua~ione della pre~
sente legge.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
ella ha udito l'osservazione del senatore For~
tunati. Aderisce alla sua proposta?

T A M B R O N I, Ministro del bilancio f-
ad interim del tesoro. N on mi pare si pOSS3
condividere l'obiezione del senatore Fortu~
nati. È vero che questa è una legge che com~
porta una spesa, però è la prima volta (ed è
stata un'esigenza che il titolal'e dei Dicasteri
finanziari ha posto) che questa legge porta
anche Ulna copertura specificata. Quindi mi
pare non ci sia bisogno di togliere quelle pa~
role. La pl'ego pertanto di non insistere, per
le rag1ioni che ho detto.

FOR T U N A T I. N on insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
il secondo comma dell'articolo 17, con la mo~
difica proposta dalla Commissione. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il terzo comma dell'artico}()
17. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pas,siamo alla votazione dell'articolo 17 nel
suo complesso.

RUG G E R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUG G E R I. Ci asterremo dalla vota~
zione di questo articolo. Ci rendiamo conto
dell'impostazione data dal Governo. Poichè
però in questo articolo vi sono alcuni ele~
menti che indicano una determinata linea
di politica tributaria che noi non accettiamo,
ci asterremo dalla votazione.

P RES I D E N T E. Chi approva l'arti~
colo 17 nel suo complesso è pregato di al-
zarsi.

(È approvato).

Il relatore, senatore Conti, ha proposto di
aggiungere un articolo 17~bis. Se ne dia let~
tura.

R U S SO, Segretario:

Art. 17 ~bis.

La presente legge si applica anche ai ti~
tolari di pensioni a carico del fondo per il
trattamento di quiescenza di cui all'artico~
lo 77 del decreto del Presidente della Repub~
blica 5 giugno 1952, n. 656.

Il relativo maggiore onere resta a carico
del fondo medesimo.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e ad interim del tesoro
ad esprimere l'avviso del Governo su questo
emendamento.

T A MB R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Il Governo accoglie
l'articolo aggiuntivo, facendo peraltro pre~
sente che sarà bene, in sede di coordinamen-
to, che esso sia inserito nell'articolo 2.

P RES I D E N T E. Fatta salva la fa~
coltà di coordinamento alla Commissione,
metto ai voti l'articolo aggiuntivo 17~bis
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proposto dal senatore Conti, relatore, arti.
colo accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

CE approvato).

Si dia lettura dell'articolo 18.

R U S SO, Segretario:

Art. 18.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Lo metto ai voti.
di alzarsi.

PRESIDENTE.
Chi l'approva è pregato

(rS approvato).

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto sul complesso del disegno di legge,
il senatore Bertoli. Ne ha facoltà.

BER T O .L I. Onorevole Presidente, de~
sidero annunciare il voto favorevole del mio
Gruppo al disegno di legge n. 482, anche se
esso non ci soddisfa completamente ed anche
se è collegato con una serie di provvedimenti
riguardanti l'entrata che non trovano la no-
stra approvazione, sia nei particolari, sia
come linea di 'politica tributaria.

Votiamo favorevolmente questo progetto
di legge perchè in esso, per la prima volta,
è accettata, da parte del Governo, la vecchia,
antica aspirazione degli statali di vedere ap~
plicato anche alla loro categoria il principio
della scala mobile, principio che non solo
limita il rischio dei lavoratori di veder de-
curtata la loro retribuzione reale in relazio-
ne al variare del potere d'acquisto della mo-
neta, ma comporta anche un vantaggio per
l'Amministrazione, che evita di veder sorgere
vertenze sindaoali a breve distanza l'una dal~
l'altra in rapporto esclusivamente al variare
del costo della vita.

Siamo favorevoli a questo progetto di leg~
ge anche perchè esso è il frutto di una trat-
tativa e di un accordo che, seppure in alcuni
particolari non è stato secondo noi compIe.
tamente osservato ed anche se non soddi-

sfa completamente i dipendenti e la nostra
parte, rappresenta tuttavia il frutto di un
lavoro e di un metodo che noi desideriamo
wpprovare.

Votiamo anche favorevolmente perchè con~
sideriamo questo di,segno di legge non già
come un punto di arrivo ma come un punto
di partenza che, con lo sviluppo dei prin~
cìpi in esso accettati, darà la possibilità con-
creta ai dipendenti dello Stato, tanto bene-
meriti nei confronti di tutta la Nazione, di
raggiungere un livello di retribuzione che
assicuri ad essi e alle loro famiglie una vita
serena, da un punto di vista economico.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Mariotti. N e ha facoltà.

'"
,MA R IO T T I. Signor Presidente, ono-

revoli colleghi, in vapporto al costo della
vita e ai bisogni delle famiglie dei dipendenti
statali, il livello retributivo che viene a de-
terminarsi in conseguenza del disegno di
legge n. 482 che stiamo per votare significa
ancora, per la vasta categoria degli statali,
o per lo meno per gran parte di essi, una
vita di sacrilficio e di rinuncia. E proprio in
ordine a questa constatazione e a questo dato
di fatto, su cui credo in coscienza e onesta-
mente che si possa essere d'accordo, mi sem~
bra 'suoni scandalosa l'affermazione della
Confindustria che noi abbiamo trovato su
un giornale, «Organizzazione industriale»
del 23 aprile, nel quale si sostiene che i mi-
glioramenti agli impiegati statali sono il frut-
to di pressioni politiche e non traggono in
alcun modo la loro ragion d'essere da uno
stato di bisogno di ,questa vasta categoria.

Peraltro, la necessità di un definitivo in~
quadramento giuridico ed economico degli
impiegati pubblici mi sembra, signor Presi.
dente e onorevoli colleghi, che sia sentita
da tutto il Paese, anche, direi, per le riper~
cussioni positive che ne deriverebbero nello
stesso settore amministrativo, che ha biso-
gno di diventare più snello, più efficace e, di~
rei, più adeguato ai nostri tempi.

È necessario, a mio parere, che, malgrado
1e indubbie dilffi:::oW', la f?:'o,~~" "'~~..q
della burocrazia, della quale da tanto tempo
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si parla, venga portata a compimento dal
Parlamento e mi auguro che all'eventual2
inerzia degli organi che a tale compito sono
stati preposti da molto tempo, si sostituisca
la pressione democratica di tutta la catego~
ria degli statali, che sono direttamente inte~
ressati a questa riforma, richiesta dal Paese
e credo anche da tutti i settori politici.
.~Pur avendo 'espresso alcune riserve sulla

entità dei miglioramenti concessi ai dipen~
denti pubblici, il Gruppo ,socialista voterà a
favore del dise@no di legge in discussione.

P RES I n E N T E. Prima ,di procedere
al voto finale sul disegno di legge, mi sembra
opportuno procedere immediatamente al coor~
dinamento formale, che si sostanzia nell'in~
serzione, alla ,fine dell'articolo 2, dell'articolo
17~bis, le cui parole iniziali dovrebbero es~
sere peraltro modificate nei ,seguenti termini:

«Le disposizioni del presente articolo si
applicano, ecc. ».

Metto ai voti questa proposta di coordina..
mento. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Metto ai voti il disegno ,di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(il'fJapprovato).

Seguito della discussione e ap,p1."ovazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Modi.
hcazioni in materia di imposte di registro
sui trasferimenti immobiliari» (483) (Pro~
cedura urgentissima)

P R 'E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Modificazioni in materia di im~
poste di registro sui trasferimenti immobi~
liari ».

Passiamo all'esame degli articoli. Si dia
lettura dell'articolo 1.

R U S S,o, Segretario:

Art. 1.

L'articolo 32 della legge 6 agosto 1954, nu~
mero 603 è modificato come segue:

« L'imposta per i trasferimenti a titolo Ol1Je~
roso e per i conferimenti in società di beni
immobili o di altri diritti immobiliari, sta~
bilita dagli articoli 1 e 81, lettera c), e da
quelli che vi fanno richiamo, della tariffa
allegato A al regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3269, e successive modificazioni, è dovuta
nella misura seguente:

a) per i trasferimenti immobiliari di
qualsiasi valore lire 4 per ogni cento lire;

b) 's,e il trasferimento avvenga entro tre
anni da altro trasferimento a titolo oneroso
dello stesso immobile o diritto immobiliare
sul quale sia,si pagata l'imposta normale di
passaggio: la stessa imposta d1 cui alla let~
tera a) ridotta di un quarto, fino a concor~
renza del valore tassato nel precedente tra~
sferimento ;

c) ,se il trasferimento riguarda beni im~
mobili ,situati all'estero: lire una per ogni
cento lire ».

P RES I D E N T E. I senatori Cemmi ~
Zampieri hano presentato un emendamento
tendente a sostituire la lettera a) con la se-
guente :

«a) per i trasferimenti immobiliari di
valore fino a lire 100.000, lire 2 per ogni
cento lire; per i trasferimenti di valore su~
periore, lire 4 per ogni cento lire ».

H senatore Cemmi ha facoltà di svolgerlo.

C E M M T . Chiedo s,cusa ai colleghi se,
a quest'ora, intraprendo l'illustrazIOne del
mio emendamento. Forse molti di loro Sl me~
raviglieranno del fatto che si voglia richia~
mare l'attenzione del 'Senato su trasferimenti
di entità così piccola, non immaginando nean~
chè che possano avvenir,ne. La maggioranza
dellSenato probabilmente non è a conoscen~
za <iena polve,rizzazione deUa proprietà mon~
tana. È vero che la nostra legislazIOne ha
cercato <condue leggi di ovviare agli inconve.
nienti di qiuesta polverizzazione ; precisa~
mente con la legge che facilita la forma~
zione della piccola proprietà 00ntadina e so~
prattutto con la legge sulla montagna 25
luglio 1952, n. 991. Ma avviene paradossal~
mente che proprio i trasferimenti di valore
minimo, inferiori alle200.000 o addirittura
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alle 100.000 lire, nan possano. heneficiare di
quelle pravvidenze di legge, per il semplice
mativo che la documentaziane richiesta ca~
sta di più dell'imparta dell'impasta rispar~
miata.

Benchè sia forse più opportuna una l'evi-
siane in sede prapria di quelle due leggi, pure
introdurre oggi una narmache imponga per
questi 'piccoli trasferimenti l'applicaziane del-
l'aliquota 1)roposta da me, mi sembra giu~
stificato, mentrle nan mi pare equa appIicare
senz'altro le st'elsse aliquote che sana legit-
time per i trasferimenti di mag,glor valore.
Non avrei d'altrande presentato questo emen-
damento se avessi avuto soltanto l'ambra di
un sospetta ehe lo stessa incida in qualche
mado sulla caratteri,stica del nuavo provve~
dimento governativo, trasformando l'impo.
sta, che rimane invece una 'imposta prapar-
zianale. N è vi sana passibilità di evasiane, in
quanta l'evasiane ste8'sa è 'e,sclusa in 1'e ip8a,
per il fatto che costerebbe di più dell'impar-
to. della taslsa evasa.

P R E .s I D E N T E. Invita la Cammis~
sione ed il Gaverna ad es'primere il praprio
avvisa sull'emendament,a in esame.

T R ABU C C' H I, relatore. La Com~
missiane invita il Senato. a respingere l'emen-
damento. del senatare Cemmi nan perchè nan
ci siano ragiani valide in alcune argamen~
taziani del senatare Cemmi, ma perchè Iu
emendamento. stessa tende in sastanza a per-
fezianare le leggi sui trasferimenti intese a
favarire la farmaziane della piccala pra~
prietà cantadina a l'accarpamenta e l'arra-
tandamenta.

Ora LOcreda che sia bene intradurre 111tali
leggi quelle mactJficaziani che passano. elimi..
nare gIi incanvenienti lamentati, e mantene-
re inv,ece nella legge generale la narma di

carattere generale. Questa perchè non mi pa~
re che sia appartuna e canfarme ai principi

che in una narma generale si inserisca una
ecceziane per parre rimedio al cattiva fUll-
zianamenta di una legge specia}.e, mentre
propria rivedendo. la legge speciale patrema
tJ10vare ma da di porre rimedia agli incanve-
nienti denunciati.

Per que,ste ragiom, ripeta, la CommissJOne
è cantraria all'emendamento. dei senatori
Cemmi e Zampieri.

P I O L A, Sottosegretario di Stato pe'r le
f~nanze. Il Governa, come ha dichiarata ieri
l'anorevale Ministro., non sarebbe stato alie~
no dal valutare positivamente le ragi0ni che

'sona a fondamenta deJl'emendamento del se~
natare Gemmi; di fronte per altra alle asser~
vaziani fatte dall'anol'ev.ole Trabucchi e in
base alla cansideraziane che l'intraduziane
di questa emendamento. nella legge attuale
sarebbe meno propria d,i quella che invecf) si
potrebbe effettuare nelle leggi riguardanti la
piccala praprietà contadina e l',arratandamen-
to, il Governo prega il senatare Gemmi di
ritirare il suo emendamento., mentre pn.nde
im\pegna di studiare ed eventualmente acca-

gliel'e benevalmente quelle praposte ehe, nel~
l'ambita de'i cancetti inseriti nell'emendamen~
to. del senatare Cemmi, tendano. a integrare la
legge sulla piccola proprietà contadina e
quella sull'arratondamenta, al T'me di miglio~

l'arIe.

P R E IS I D E N T E. Senatare Cemmi,
mantiene il sua emendamenta?

C E l\iI M I. Dopo le dichiaraziani della
Cammissiane e del Gaver,na, che io debbo 'in~
terpretare come valontà di addivenire ad una
revisiane in Isede propria dei provvedimenti
di legge per la montagna e la praprietà can~
tadina, dichiara ,di riti'rare l'emendamento,
sempre che il collega Zampieri sia del mio
stessa avviso.

T R ABU C C II I, relatore. Faccia as~
servare che il relativo disegna di legge dovra
essere presentato al più presta perchè i be~
nefici attualmente previsb scadono nel 1960.

Z A l\iIIP I E R I . Anch'io. aderisco allo
invito di ritirare l'emendamento., a patta che
sia pravveduto in conformità alle dichiarazio~
ni del Gaverna.

P RES I D E N T E. Metta allara ai vo~
ti l'articalo 1. Chi l'approva è pregata di al~
zarsi.

(È approvato).
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Si dia lettura dell'articala 2.

R U S SO, Segretario:

Art.2.

P,er i trasferimenti immabiliari di cui al~
l'articala 17 della legge 2 luglio. 1949, n. 408
!'imposta di registra è dovuta in ragione di
lire 2,50 per cento..

L'articalo 43 della tabella aHegata B al
regia decreta 30 dicembre 1923, n. 3269 è
abrogato.

P R E IS I D g N T E. La metta ai voti.
Chi l'approva è pregata ,di alza:~si.

(È approvato).

Si dia lettura dell',artkola 3.

R U S SO, Segretario:

Art.3.

,Le di,sposiziani del1la~egge '20 ottobre 19054,
n. 1044, riguardanti la determinaziane del
valore dei fondirustki trasferiti per causa
di morte, s,i applicano. anche aUe dj,visioni
ed ai trasrferiml€nti per atta tra vivi, a tj~
tala oneroso e 'gratuita, di detti heni.

P RES I D E N T E. iSu que,sta articalo
è stato presentata un emendamento. sastituti~
va da part.e dei senatari Cemmi e Zampieri.
Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se.
guente :

« Ai trasferimenti per atta tra vivi, a ti~
tala onerosa e gratuita, di fandi rustici si
applicano. le dispasiziani della legge 20 atta~
bre 1954, n. 1044, riguardanti .la determina-
ziane del valore dei fandi rustici trasferi1"i
per causa di morte ».

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ,ad esprimere il praprio
avvisa sull'emendamento. in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Cam~
siane lo accetta.

T A V I A N I, Min{;stro delle finanze. Il
Gaverna dichiara di accettare questa emen~
damenta.

C' E M M I . Damanda di parlare.

P RES I D E, N T E. Ne ha facaltài

C EI M M I. Varrei saltanta dichiarare,
se il Presidente me la consente, che mi sano
a:stenuta dal farmulare un ulteriore 'emenda.
mento a questa articala 3, perchè ha sentito
il ,relatore, senatare Trabucchi, dichiarare te-
stualmente che «il cantribuente nan resta
danneggiata perchè, se ritiene che l'a.pplica~
ziane dei coefficienti sia ,a lui dannasa, può
chiedere che si faccia luaga all'accertamento.
can il vecchia ,sistema ».

Desidererei che si desse atta di questa di-
chiaraziane e che questa precisaziane dello
onarevale Trabucchi fasse resa aperante.

P ,R E iS I D E N T E. Senatare T'rabuc~
chi, conferma le precedenti dichiaraziani?

T R ABU C C H I, relatore. Senz'altra.

P RES I D E .N T E. Metta allara ai vati
l'emendamento. sastitutiva dell'articala 3 pra~
posta dai senatari Cemmi e Zampieri, emen-
damento. accettata dalla Commi~siane e dal
Gaverna. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo. ora alla vatazione del disegna di
legge nel sua camplessa.

BER T O L I. Damanda di parlare per
dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L 1. Il nastro Gruppo. vaterit
cantro questa disegno di legge perchè duran-
te la discussione ed anche dopo. ]e dichiara-
ziani dell'anarevale Taviani nan abbiamo. pa-
tuta madificare il nastro. punta di vista, già
espressa in Cammissiane. In sostanza si af-
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ferma che questo disegno di legge avrebbe so~
prattutto lo scopo di combattere le evasioni
colpendo, colaro che adottano iJ sistema di
spezzettare i loro trasferimenti in ,trasferi~
menti più piccoli in modo da usufrurire della
riduzione de11'aliquota dell'impasta. In linea
di principio non ci sembra ,sia questa iJ si~
stema per combattere le evasioni. Se vi sono
de11eeva,sioni, bisogna 'provvedere adeguata~
mente e non con un sistema che colpisce i
contribuenti onesti.

In se,c.ondo luogo" si è detta che questo
progetta di legge in £ondo non colpirebbe che
un piccalo numera di contribuenti che ope~
rana trasferimenti inferiori ad un miJione.
Questo in realtà non carrisponde al vero pel'~
chè dagli stessi dati forniti dal Sottosegre~
tario in Commissione si riJeva che iJ maggior
gettito de11'imposta sarà di 8 miliardi. Di
que1sti, tre miliardi di maggior gettito 'sareb~
hero davuti a trasferimenti per i fabbricati
di nuova costruzione, iJ cui valore media è
di 3.600.000. Siccome l'imposta così come mo~
dificata grava soltanto sui trasf'erimenti in~
feriori ai 3 milioni si vede che quasi tutti i
tralsferimenti considerati nel calcalo per va~
lutare qual'è iJ maggior gettito vengono. col~
piti. IQuesto avv,iene ancora di più per quanto
riguarda, :per esempio, i trasferimenti deJle
vecchie 'costruzi,oni. ,Si tratta di 70 miJa tra~
sfel'imenti a11'anno, iJ cui valore medio è di
1.600.000. Peggi,o ancora per quanto riguar~
da iJ trasf,erimento dei terreni iJ ,cui va.]ore
medio è soltanto di 700.000 lire. 'Si potrebbe
dire che qui forse è più frequente l'evasione,
ma io nan credo che su 250.000 trasferimen-
ti a11'anno, vi siano 250.000 evaso~i. Perciò
noi riteniamo che questo pmgetto di legge
tenda a favorire coloro che fanno grossi tra~
sferimenti, colpendo invece la maggior parte
di ,coloro che fanno trasferimenti fino a 3 mi~
lioni e che rappresentano 'poi la maggior par~
te dei contribuenti, i quali in tal modo da~
l'anno iJ maggior contributo a11a maggiora~
zione del gettito che iJ Gov,erno intende ot~
tenere con questo progetto di legge. Per
queste ragioni voteremo contro questo dise~
gilO di legge.

,p R E iS I D E N T E. P,oichè nessun al~
tro damanda di parIare metto ai voti iJ dise~
gno di legge nel suo complesso.

Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguita della discussiane e appravaziane, can
modificaziani, del disegna di legge: « Au~
menta dell'aliquata dell'imposta di ricchez~
za mabile sui redditi di categaria A e sulla
parte dei redditi im,panibili ,di categaria B
,che eccede lire 4.000.000» (484) (Proce~

dura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca ,il ,s'eguitodella discussione del dise~
gno di legge: «Aumento dell'aliquota ,deUa
impasta di ricchezza mobiJe sui redditi di ca~
tegoria A e Isu11aparte dei redditi imponibili
di categoria B che eccede lire 4.000.000 ».

:Si dia lettura de11'articolo unico.

R U S SO, Segretario:

Articolo unico.

L'aliquota dell'impasta di ricchezza mobile
sui redditi di categoria A è elevata dal 22 al
23 per cento. L'aliquata dell'imposta di ric~
chezza mobile sui redditi di categoria B è
elevata dal 18 per cento al 20 per cento sulla
parte di reddito imponibiJe che eccede nello
anno o nell'esercizio, sociale lire 4.0.00.000.

Le maggiorazioni diaMquote stabilite dal~
primo comma hanno effetto dal l o luglio )1<95'9.

N ei confronti dei soggetti tassabili in base
al biJancio le maggiorazioni si applicano an~
che per le tassazioni relative agli esercizi so~
cia-li in corso 'al~a data mede,sima, in ragione
di tanti dodicesimi quanti sono i mesi dello
esercizio sociale posteriori al 30 giugno 1959.

Per iJ recupero della maggiore imposta do~
vuta sui redditi che siano, stati già iscritti
a ruolo alla data di entrata in vigore della
presente legge, si pracede alla formazione di
appositi ruoli, iJ cui carico è ripartito nel nu~
mero di rate bimestrali ancora da scadere
fino al 30 giugno 1960.

P RES I D E N T E. Sul primo comma
di questo articolo sona stati presentati due
emendamenti 'sastitutivi da parte dei senatori
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Bertoli, Ruggeri, Gambi, Marchisio, Zanardi,
Palermo e Caruso. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: «23
per cento» con le altre: « 25 per cento ».

Al primo comma sostituire le parole: «20
per cento sulla parte di reddito imponibile
che eccede nell'anno o nell'esercizio sociale
lire 4.000.000» con le altre: «19 per cento
sulla parte di reddito imponibile che eccede
nell'anno o nell'esercizio sociale lire 4.000.000
E fino a lire 6.000.000, ed al 20 per cento sulla
parte eccedente i 6.000.000 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ber~
tali ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

BER T O L I. Questi nostri emenda~
menti ~ che tendono ad aumentare dal 23
al 25 per cento l'aliquota per i redditi di
categoria A e ad elevare l'al1quota per i red~
diti di categoria B dal 18 al 19 per cento per
quelli con un imponibile da 4 milioni a 6 mi~
lioni e al 20 'per cento per quelli con un ,im~
ponibile altre 6 milioni ~ Isono ispirati agli
stessi princìpi affermati nella relazione g()~

vernativa al disegno di legge.
In primo luogo ci sembra che la natura

dei redditi di categoria A sia tale che, sent:a
tImore di commettere un atto di ingiustizia
tributaria, quando le esigenze del bilancio
lo impongono, essi possano essere colpiti pri~
ma di qualsiasi altro tipo di reddito. In se~
condo luogo ci sembra che con i nostrI emen~
damenti venga graduato con una maggiore
accentuazione il criterio di progressività in~
tradotto dalla legge 21 maggio 1952, nume~

l'O 477. In terzo luogo i nostri emendamenti
mantengono ad anzi accentuano il criterio di
differente gradualità dell'aliquota a favoré)
dei redditi di categoria B rispetto a quelli
di categoria A.

Di fatto nel progetto governativo si atte~
nua questa differenza. Infatti si passa dal 22
al23 per cento per ,i redditi di categoria A,
con un aumento soltanto dell'l per cento, ed
invece dal 18 al 20 per cento per i redditi

di categoria B, con un aumento del 2 per
cento. Inoltre, e ciò è ancora più preoccupan~
te, se guardiamo l'accelerazione tra le vec~
chie aliquote di impo-sta e le nuave, tI'aviama,
per quanta :r;iguarda i redditi di categaria
A, che l'accelerazione è di un ventiduesimo.
,cioè del 4,55 per centO', e per i redditi di ca~
tegoria B ,l'accelerazione è di un nono, cioè
dell'll,l per centO', vale a dire più del dappia
dell'accelerazione ,della categoria A. Can le
nostre praposte invece le aliquate vengonO'
modificate in maniera che la differenza di
aliquota in favore del reddito di categoria B
è 'accentuata anzichè attenuata. Partiamo in--
fatti dal 22 al 2,5 per centO' l'aliquata di im~
pasta per i redditi di categaria A, ciaè pro~
paniamo il 3 per cento di aumento, e dal 18
al 19 per cento l'aliquota per i redditi di ca~
tegor,ia B da 4 a 6 milioni, cioè con l'l per
cento di aumento, e dal 18 al 20 quella per i
redditi di categoria B superi.ori ai 6 milioni,
con un aumento cioè del 2 per cento. In que~
sta maniera viene anohe eliminato l'altro in.
conveniente dell'accelerazione, poichè, secon~
do il nostro emendamento, l'eccelerazione tra
le vecchie aliquote e quelle nuove proposte
da noi per la categoria A è del 14,12 per cen~
tO' e per la categoria B del 5,6 per cento
fino a 6 milioni e del 13,4 per centO' oltre i
6 milioni.

N on posseggo elementi per poter dare una
idea esatta di quella che sarebbe la dIfferenza
trail maggior gettito corrispondente al pro~
getto governativo e quello corrispondente ai
nastri emendamenti. Mi pare però che sia
possibile ri.tenere che i nost,ri emendamenti
non comportinO' una diminuzione dell'entità
del maggior gettito previsto.

Per que,ste ragioni propongo che gli emen~
damenti stessi ,siano accettati.

,P RES I D E N T E. Invito la Commis~

I sione ed il Govelrno ad esp~imere il proprio
avvi,so sugli emendamenti in esame.

T R ABU C C C' H I, relatore. Per quel
che riguarda i redditi di categoria A, credo

di aver già e'sposti ,i motivi per i quali siamo
contra,ri.
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Per quanto concerne i redditi di catego~
ria B, ritengo che non ,sia da cambiare il
testo, sia perchè verrebbe alterato Il gett~to
sul quale ,si è fatto conto, sia pe'rchè la mo~
dITICa importerebbe al massimo un beneficio,
per i redditi tra i 4 e i 6 mIlioni, di 20.000
lire annue di difflerenza. Per chi ha pIÙ Ji
4 milioni di reddito 20.000 11<resignificano
press'a poco l'introito di una giornata, cioè
una somma così irrisoria che non vale la pe~
na, per ,cosa così da poco, dal punto di vista
soggettivo, di modificare il disegno di legge,
mettendo a rischio tlutta la copertura.

P I O L A, Sottosegretario di Stato pel
le finanze. Il Governo si associa al parere ne~
gativo deUa CommIssione. Negli interventi
della Commissione e del Governo sono state
gi~ spiegate le basi sulle quali poggia l'ar~
mania di questo dIsegno di legge. Pertanto,
considerando anche che l'emendamento Ber~
tali ed altri turberebbe il previsto gettito de]
tributo, il Gove'rno è contrario.

P R E ISI D E N T E. Metto ai voti il pri~
ma emendamento sostltutivo dei senatori
Bertoli ed altri, non accettato nè dalla Com-
mi,ssione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il secondo emendamento so~
stitutivo dei s'enatori Bertoli ed altri, non ac~
cettato nè dallaCommi'Ssione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

La Commissione ha presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

R U S 'S O, Segretario:

Dopo Il primo comma, inserire il seguente:

«Il primo comma dell'articolo 90 del te~
sto unico delle leggi sulle imposte dirette)
approvato con decreto del Presidente deHa
RepubbJica 29 gennaio 1958, n. 645 è mo~
dificato in conformità alle disposizioni del
precedente comma)).

P RES I D g N T E . Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l'avvis0
del Governo.

T A V I A N I , Ministro delle finanzr;.
!il Governo lo accetta.

P RES I D EI N T E. La Commissione
ha inoltre proposto di suddividerl'e l'art.icob
unico in tre articoili così formati:

articolo 1 : l'iattuale primo comma;
artÌ0olo 2: ill com!1'll,aaggiuntivo pro'Po~

,sto da'}la Commissione;

articolo 3: glli attuwli secondo e terzo
'oomltna.

Metto aHara ai voti il prim)Ocomma dell'ar-
ticolo unico con l'intesa che, se ,approvato,
esso costituirà l'articolo 1 del disegno di
legge.

Ohi !l'approva è preg.ato di alzarsi.

(,È approvato).

Metto ,ai voti il comma agg,iuntivo proposto
da,llla Commissione ed accettato dall Gover-
no, con l'intesa che, se approvato, esso co~
stituirà ['articolo 2. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

T R ABU C ,C H I, relatore. Domando

di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU G IC H I, relatore. In segmitù
alll'approvaz,ione del primo 'comma, che è di-
venuto articolo 1, ne'l secondocomma bisogna
sostituire le parole « dal primo comma» con
Je ailtre «dall'm'Uco'lo 1 ».

P RES I D lE N T E Metto ai voti
il ,secondo comJma, con la modifica proposta
dal relatore, ed il terz'O comma dell'articoJo
unico, con Il',intesa che, se approvati, essi
costituiranno l'arHoOilo 3. Chi 'li approva è
pregato di alzarsi.

(Sono approvati).
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Metto ai voti H dLsegno di legge nel suo
cOI11lplesso.Ohi l'approva è 'pregato di al~
zarsi.

(,E approvato).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Modifiche in materia
di imposta unica sui giuochi di abilità e
sui concorsi pronostici» (485) (Procedura
urgent~ssima)

:P R E .sI D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il ,seguito della discussione del dise~
gno di legge: «Modifiche in materia di im~
posta unica sui giuochi di abilità e sui con~
c'Orsi pronostici ».

Passiamo w}l'esame degili articoli. Se ne
dia lettlum.

R US S'0, Segretario:

Art. 1.

Le aliquote della imposta unica sui giuochi
di abilità e sui concorsi pronostici, di cui alla
legge 22 dicembre 1951 n. 1379, sono sta~
bilite come segue:

,Per le somme intermedie la misura del~
l'aliquota è quella risultante dall'applicazione
della seguente formula:

y
~ 0,010 x + 30

nella quale Y è l'aliquota corrispondente al~
l'ammontare x espresso in milioni di lire.

L'imposta è dovuta, senza alcuna detrazio~
ne, sull'intero complessivo ammontare delle
poste in giuoco effettuate per ogni singola ma~
nifestazione di giuoco o concorso periodico,
quale risulta dagli accertamenti compiuti a
norma delle disposizioni vigenti.

CE approvato).

Art.2.

Per i giuochi di abilità e per i concorsi
pronostici il cui esercizio, ai sensi dell'ar~
rbicoJo6 del dem.'e1to-1legi,s[art:ivo14 apl'1i~e1948,
numero 49'6, è rb~ervato 'al Comitato oliffi\p,ico
nazionale italiano e all'Unione nazionale in~
cremento razze equine, il fondo premi è co~
stituito dal 56 per cento dell'ammontare com~
plessivo delle poste al netto dell'imposta di
cui al precedente articolo 1.

(,È approvato,).

Art.3.

Per i concorsi pronostici relativi alle corse
dei cavalli, è concesso a favore dell'Unione
nazionale incremento razze equine un abbuo~
no del 30 per cento sull'imposta unica liqui~
data a norma dell' articolo 1 della presente
legge.

Per ogni concorso l'abbuono di cui al com~
ma precedente non può superare i 20 milioni.

(lE approvato,).

Art.4.

Per i giuochi direttamente organizzati dal~
lo Stato a norma dell'articolo 2 del decreto
legislativo 14 aprile 1948, n. 4~6, la massa
dei premi è stabilita nella misura del 35 per

cento dell'ammontare complessivo delle po-
ste giuocate.

CE approvato,).

P REI IS I D g N T E Metto ai voU
il disegno di legge ne!l 'suo complesso. Chi
J',approva è .pregato di ailzarsi.

('È approvato).
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Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Abo-
lizione della quota spettante alla società
concessionaria del servizio delle radio-dif-
fusioni sul provento deHe tasse radiofoni-
che» (486) (Procedura urgentissima)

,PRIEI S I D g N T E:. L'ordine del gior~
no reca ilse~uito della discmssione del di.
segno di legge:

«Abolizione de.lilaquota spettante alllla so-
cietà concessionaria del servizio delle radio~
diJHusioni 'sul provento deNe tasse mdiofo~
miche ».

Pas,si,amo aU'esame deill'articolo unico. Se
ne dia lettura.

R US'S O, Segretario:

Articolo unico.

[ÈJ ahrogato Il'ultimo comma dell'articolo 15
dell regio decreto~legge 23 ottobre 192,5, nu~
~110 m17.

P R E :S I D E N T E. Il Governo ha
pre8'entato 'un emeJJldam\entosostitutivo. Se ne
dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo unico con il
seguente:

«È abrogato il penultimo comma dell'arti~
colo 8 del regio decl1eto--:legge17 novembre
1927, [l. 2207, sostitutivo dell'ultimo comma
dell'articolo 1'5 dè'lregio decreto~legge 23 ot-
tobre 192'5, n. 1917 ».

P RE '8 I D lE N T E Invito Ja Com-
mi'ssionead es:prilffilereil 'suo avviso SIUqiUe~
sto ,emendamento.

T R ABU re 'C H I, relatore. La Gom~
miss,ione rè ,d'aC'cordo poichè si tratta di 'Un
perfe.zionamento di carattere fOl1ffiale.

;p R E iS I D E N T E. Metto allora ai
voti l'artico:Io lunico del nuovo testo :proposto

dall Governo. Clhi l',a:pprova è pregato di al~
zarsi.

(IÈ approvato).

Il Isenatore TrabUicchi ha presentato un
emendalffiento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

R U .s SO, Segretario:

Aggiungere il seguente artico,lo 2: «La
pres'ente legge ha effetto per le tasse radi()~
d'onIehe ,00rrisposte daieontribuenti da,l 10
lluglio 19159 ».

,p R E iS I D EI N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento. Chi Il'aP'PlCovaè pregato di
a.lzarsi.

(iE approvato).

IMetto ai voti ill disegno di legge ne:l ,suo
complesso. Ohi l'approva. ,è pregato di alzarsi.

('È approvato).

Seguito della discussione e ap'provazione, con
modificazioni, rdelldisegno di legge: « Prov-
vedimenti in materia di imposta generale
sull'entrata per i consumi di ,lusso» (487)
(Procedura urgentissima)

P R ,m iS I D E N T :m. L'ordine de,l gior.
no reca il seguito della 'discrussione del dise.
gno di legge: «Provvedimenti in materia di
imposta generale sull'entrata per i consumi
di lusso ».

Passiamo alll',esa.me de:1l'aItico~o unico. Se
ne dia lettura.

R U ISIS O, Segretario:

A rticolo unico.

L"aItiwlo 2 della Ile~ge 26 novembr,e 1957,
n. '1>1:513,è sostituito ,come segue:

«1S.~lvoquanto disposto n,ei seguenti com:-
mi, Il'impoSlta sulll'entrata dovuta in arbbona~
mento, in balse ,a:l volume :degli ,affari, a
norma delle disposizioni lin vigore, è stabi.
Hi:a n.eHa mi,suI1a :dell'l per cento.
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Per le entr,at'e ,cons1eguirbe ,in dipendenza
degH atti economjici sotto ,elencati rl'imposta
di (mia,} pr,ec,edente com.ma è dOVluta:

a) nelHa m:i'suTra dell 5 per cento, sui
prov,enti Iordi oonsegiuiti dallle sale da thé,
sale da ba;lilo, d~ooli, clubs ed rultri simili
locali, compresi quelli esistenti negli alber~
ghi, per ,gli ,esereizicll.russiflJcrati di lusso;

b) neiIla misura ,dell 5 per c,ento, sui pro~
venti lordi c'Onseguiti druMe sarle da thé, sale
da bal1lo, 'Cirooli, olrubsed alltri slimili IlocaH,
COIm:prelsiquell.li es,isrbenti negli albergihi, per
gl,i ese~cizi dalS'sificati di Iprima oategorira;

c) nellla misura del 4 per oento, per iLe
vendi,te dei prodotti sogget,ti nei modi lIlor~
mali all'aliquota dell'S per cento ad ogni pas~
saggio;

d) nella mistura del 4 per oent,o, sui
proventi lordi conseguiti dari :d,stomnti, caf~
fé e balr, com~resi quelli esistenti negli al~
beroghi, (p,er gli ,eser:cÌz,i ,crlas,sificati di lusso;

e) neilla milsura del 3 per oento, per rle
vlendite dei prodotrti sogg,etti nei modi nor~
mali alll'aliquorba dell 5 per cento ad ogni
passaggio;

f) nelilla misura del 3 per cento, sui
prov,enti ,lordi 'conseg1uiti dai ristomnti, 'caf~

f~ e bar, compllesi quelli esistenti negli
alberghi, per gli esercizi darssi'ficati di pri~
ma categoria;

g) nelllla misura del 3 per oento, sui

prov'ent,i lordi oons,egrui,ti dai barbieri e par~
ruochieri per uomo e per signoria, per gli
esercizi dassificati di lusso;

h) nell,la miilsurla del 2 per c'ento, per l,e

vendite di rlibri uSHlti;
i) nella mis,ura del,lo 0,50 per cento, per

le vendite di prodotti soggetti ne,i modi nor~
mruliailll',aliquota dello 0,50 per c,ento ad ogni
passaggio.

In aggi'unta ,aM'impost,a sul:l'entrratra in ab~
bona'll1Jento stabilita daii prrececlenti commi è
dovuta nei modi e t,ermini deH'i,mposta
stessla un'addizional,e nella mirsiUrradel 3 per
,cento sui proventi lordioonseguiti drugli
esercizi di cui alle preoedenti lettere a) e d),
enellra mi'sura del 2 per cento Isui proventi
lordi Iconseguiti da:gE eser1cizi di cui allle
precedenti l.e:t,tere b), f) ,e g).

L'addiz,ionale del 2 .per oento è dovuta an~
che sui pr'Oventi lordi conseguiN dagli al~
berghi Cllassificati di rlfUSSO.

L'addiz,ionalle del 2 per cento non si :ap~
phca ai caffè ,ed ai bar di prima categoria
s~ti in ,Ioca;1itàcomprese 'Illielilezone di 'com~
petenz,a deUa Cals.sa per il (Mezzogiorno 'O in
locaJi.tà d'oonosciute ,eeonomieamente de~
presse ai term~n,i delrl'arrvicolo 8, ,secondo
00ll1ll111a,della legge 29 'luglio 19'57, n. 635,
semprecrhè le Ilocalità di oCuÌsopr,a non siana
stazioni ,di cura, di soggiorno a turismo ».

P RES I D E N T E. La Commissione ha
presentato un emendamento tendente a sop~
primere nell'ultimo comma le parole « secon~
do comma ».

Invito il Governo ad esprimere il proprio
avviso su questo emendamento.

P I O L A, Sottosegretar'io di Stato per le
finanze. Il 'Governo è d'accordo.

P IR E S I D E NT E. Metto allora ai vo~
ti l'articolo unico con l'emendamento propo~
sto dalla Commissione. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Istitu-
zione de:IIa imposta di fabbricazione sulla
margarina» (488) (Procedura urgentis~
sirna)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Istituzione della imposta di fab~
bricazione sulla margarina ».

Passiamo all'esame degli articoli.
Si dia lettura dell'articolo l.

R U S SO, Segretario:

Art. l.

.È istituita una imposta di fabbricazione
nella misura di lire 15.000 per quintale su}~
la margarma.
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N ella stessa misura si applica la sovrim~
posta di confine sulla margarina importata
dall' estero.

P RES I D E N T E. I senatori Gambi,
Bertoli, Roda ed altri hanno presentata un
emlendamento tendente a sapprimere questo
articolo.

Il senatore Bertoli ha facoltà di svalgerla.

BER T O L I. Signor .Presidente, cerche~
rò di essere brevissimo. Ci rendiamo canto
che il nostro emendamento soppressivo del~
l'articala 1 equivale ad una propasta di non
passaggiO' agli articoli del disegna di legge.
AbbiamO' praposta questa emendamento per~
chè dopO' la discussione e dopo la replica del
ministrO' Taviani, che abbiamO' ascoltato e con~
siderato con molta attenzione, il nostro parere
è rimasto quella che avevamo manifestato in
Commissione. ,Prima di tutto l'imposta di
fabbricazione si trasferirà certamente sui
cansumatari e diventerà l'equivalente di una
imposta di cansuma: trattandasi appunta
di un'impasta di cansumache graverebbe su
un cansuma di carattere largamente papalare,
noi la cansideriama came una farma d'impa~
sizione tra le più ripugnanti al nastrO' cancet~
tO' di giustizia tributaria.

Si tratta certamente di un cansuma papa~
lare, la cui espansiane è legata al basso co~
sta della margarina e nan già, come quasi ci
ha fatta credere l'anarevale Taviani, alle qua~
lità terapeutiche della margarina, che, stan~
da alle parale dell'anarevale Taviani, sembre~
rebbe fosse un medicinale adatta alla cura
dell'infartO'. Se fasse valida questa tesi, data
l'espans.iane del cansuma che si è avuta non
salo in Italia, ma anche in altri Paesi, bisa~
gnerebbe dire che il terra re dell'infartO' è di~
ventata enorme, specie .in certi Paesi che can~
sumano margarina in misura malta superio~
re alla nastra.

In seconda luaga, anarevole Taviani, nan ci
ha convinta la tesi che il pravvedimenta, in~
dipendentemente dal gettita che il Gaverna
si prapane di ottenere per far frante alla spe~
sa dell'adeguamenta degli stipendi degli stata~
11,abbedisca ad un criterio di giustizia pere~
quativa tributaria, rispetto al trattamentO' che
subiscanO' gli oli di semi. Questa è in verità

una stranissima ragianamenta. Il MinistrO'
nelle sue dichiaraziani ha espressa prima la
sua avversione in genere per l'impasta di fab~
bricaziane e in particalare per questa impo~
sta di fabbricaziane, quando diventasse im~
posta di consuma, e pO'iha sastenuto che, per
poter fare un'opera di giustizia perequativa,
bisogna ammettere un'impasta di fabbricazio~
ne così elevata su di un prodatta di larga con~
sumo, perchè in questa maniera si adegua
l'imposta di fabbricaziane sulla margarina
all'imposta di fabbricazione sugli oli ,di semi.

Il suo è un ragionamento simile a quello
che patrebbe fare colui il quale avesse dato
uno schiaffo sulla guancia destra del suo con~
tendente e poi, per riparare a questa gestO',
gli desse un altro schiaffo sulla guancia sini~
stra invece di chiedere scusa.

N on siamo d'accorda, perchè, se è vero che
l'onorevole Taviani nel suo discorso ha ma~
gnificato il nostro sistema fiscale, credo tut~
tavia che sulla necessità di spostare l'asse
tributario verso le imposte dirette siano d'ac~
corda il Governa, almeno in parte, stando al~
le dichiaraziani che ha fatto, e certamente
gran parte del Senato e ,della 5a Cammissione
finanze e tesoro. Del resto, lo stesso anorevole
Taviani nel suo discorso si è campiaciuto del
fatto che il Governo sia riuscito a spostare,
sia pure di quel lieve uno per cento, l'asse del
sistema tributar,io verso le impaste dirette.
Quindi è evidente che questa imposta di con~
sumo in realtà contraddice ai principi che so~
no stati enunziati anche dal Governo.

Che poi il Gaverno non sia da parte sua
neppure convinto che questa .imposta aderi~
sca a criteri di giustizia perequativa, è di~
mostrato dall'accettazione dell'emendamento
Zelioli Lanzini concernente il rimbarso del~
l'imposta di fabbricazione sugli oli di semi
impiegati nella produzione della margarina.
Infatti, se si fosse dovuti addivenire a questo
aumenta in obbedienza al criterio della pere~
quazione dell'imposta di fabbricaziane suHa
margarina all'imposta sugli oli, il Governo
non avrebbe dovuta aceettare ora l'el11enda~
mento del senatore Zelioli Lanzini.

Nan ci ha convinto neppure la tesi del re-
latore, lasciata cadere dal Governo nella sua
replica, secondo cui l'imposta non graverebbe
sul consumo ma inciderebbe sui profitti degli
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industriali. A parte il fatto che gli utili si
colpiscono con altri sistemi e non con una im~
posta di fabbricazione, è evidente ch,e la mi~
nacciata «irizzazione» o il conferimento al
C.I.P. della competenza sul prezzo della mar~
garina non sono provvedimenti che il Gover~
no vorrà adottare, perchè nella sua replica
l'onolievole Taviani non ha affatto accennato
a tali suggerimenti del senatore Trabucchi.

E l'onorevole Taviani non ha fatto cenno
neppure ad un'altra questione molto impor~
tante, che pareva essere stata presa da lui
in considerazione durante il discorso dell'ono~
revole Ruggeri, quando si è accennato, co~
me si è fatto del resto anche nella discussio~
ne in sede di Commissione, alla circostanza
che, essendo una delle fabbriche di margalii~
na di proprietà dell'E.N.I., il Governo potreb~
be certamente intervenire attraverso l'E.N.I.
nel mercato della margarina, tenendo basso
il prezzo dei prodotti della fabbrica di pro~
prietà dell'E.N.I. stesso. :Ma neppure di que~
sto l'onorevole 'Taviani ha parlato.

Siamo sicuri quindi che l'imposta di fab~
bricazione si trasferirà direttamente sul con~
sumo.

,Ma noi abbiamo presentato questo emen~
damento anche per un'altra ragione fonda~
mentale: in sostanza il provvedimento è in
contraddizione con l'insieme dei provvedi~
menti in esame, e specialmente con quello che
riguarda l'adeguamento delle retribuzioni de~
gli impiegati statali e l'adozione della scala
mobile. In fondo la scala mobile provvede ad
adeguare le retribuzioni ,degli statali ai mu~
tamenti del costo della vita. Se per procurare
le entrate con le quali far fronte all'onere
che lo Stato deve sostenere per l'adeguamen~
to delle retribuzioni degli statali, si applica~
no imposte gravanti sul costo della vita, evi~
dentemente noi da una parte diamo agli sta~
tali quello che dall'altra riprendiamo; questo
provvedimento pertanto è in contraddizione
con quello concernente i miglioramenti econo~
miei per il personale statale.

So che il senatore Roda ha presentato un
altro emendamento; anche in riferimento a
tale emendamento, io penso che il Governo
debba fornire qualche precisazione a propo~
~ito del gettito di ,questa imposta. I calcoli
fatti dal Governo si riferiscono al consumo

della margarina nel 1957, quando esso fu di
400.000 quintali; certamente questo consu~
mo è stato molto maggiore nel 1958 e sarà
ancora superiore nel 1959. Quindi, se l'impo~
sta fosse applicata nella misura indicata dal
progetto governativo, si ricaverebbe molto
più dei 6 miliardi che il "Governo si propone
di ricavare.

Per le ragioni che ho esposto, noi abbiamo
presentato questo emendamento e preghiamo
il Senato di approvarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Credo che
sia superfluo che la Commissione esprima il
suo parere contrario alla soppressione del~
l'articolo 1, perchè ciò significherebbe sop~
primere l'intero disegno di legge.

P I O L A , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Richiamando le dichiarazioni am~
plissime e, aggiungo, logiche, fatte durante
la discussione generale, io mi associo al pa~
re re della Commissione e chiedo al Senato
di respingere l'emendamento soppressivo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento dei senatori 'Gambi, Roda,
Bertoli, Ruggeri, Marchisio, Zanardi, Caruso
e Palermo, tendente a sopprimere l'articolo 1
del disegno di legge, emendamento non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

In via subordinata i senatori Roda, Gom~
bi, Alberti, Giacometti, Palumbo Giuseppina,
Ottolenghi, Marazzita, J odice e Mariotti han~
no presentato un emendamento tendente a
sostituire le parole «lire 15.000 »con le al~
tre «lire 5.000 ».

Il senatore Roda ha facoltà di s'volger lo.

R O D A. Onorevoli colleghi, mi corre an~
zitutto l'obbligo di fugare le apprensioni che
ei sono in quest' Aula, specialmente da parte
dei colleghi del Nord d'Italia, avvertendoli
che, se avremo ancora un po' di pazienza, il
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rapido delle 14.10 non 10 perderanno, ed è
il rapido che desidererei prendere anche io.
(Commenti). Però, prima i nostri lavori, poi
il treno...

Questo nostro emendamento supplementa~
re, visto l'esito, del resto scontato, del primo
emendamento, ha 10 scopo di gettare una
specie di ponte tra noi e voi e di farvi so~
prattutto riflettere sull'opportunità di stabi~
lire un'imposta che nella sua entità è così
gravosa da incidere ~ 10 ripeto per l'enne~

sima volta ~ per il 25 per cento sul prezzo
di vendita della margarina, il che sta a si~
gnificare il 40 o il 45 per cento sul presunto
costo del prodotto, incidenza che non trova
assolutamente riscontro in altri prodotti di
consumo.

Le dichiarazioni fatte ieri da parte dei due
Ministri dei Dicasteri finanziari, anzichè fu~
gare le mie perplessità, le hanno rafforzate.
Pertanto ho il dovere di far presente che
con l'introduzione di questa nuova imposta,
dell'entità di 150 lire al chilogrammo, sul
consumo della margarina, fra le altre cose
verrà a mancare, ,sul mercato italiano dei
grassi, un concreto elemento calmieratore. E
non dimentichiamp che il nostro mercato dei
grassi è carente ed è tributario verso i mer~
catiesteri sia di olio che di burro; motivo per
cui, venendo a mancare questo elemento suc~
cedaneo del burro ~ succedaneo soltanto per

la povera gente ~ scomparirebbe, ripeto, il
principale elemento correttivo delle specula~
zione che più volte si è manifestata e nel set~
tore del burro e in que,J}odell'olio.

N oi abbiamo tutti assistito alle rapidissi~
me evoluzioni di prezzo in aumento, verifi~
catesi, senza giustificazione, in alcuni mo~
menti della nostra vita economica sia nel
mercato dell'olio d'oliva che nel mercato del
burro, e non vedo come possiamo sottoscri~
vere un provvedimento di questa natura, che
toglie di mezzo la più valida delle concor~
renze.

Altra considerazione importante. Qui si
tratta, in termini poveri, di reperire nuove
entrate. Io ho espresso i miei fondati dubbi
sul fatto che, con un'imposta di questo tipo,
si possa riuscire ad attingere lo sperato get~
tito di sei miliardi di lire, perchè ~ 10 ri~
peto una volta di più ~ si sono fatti i conti
senza l'oste, come suoI dirsi.

La verità è che, con un'imposta massiccia
come questa, noi indubbiamente assisteremo
ad una contrazione nella vendita del prodot~
to: ecco allora che il gettito previsto in sei
miliardi di lire 10 avremo soltanto sulla car~
ta, ma non nella realtà.

Con il mio emendamento, che tende a ri~
durre l'imposta da 150 lire a 50 lire al chi~
logrammo, noi favoriremmo quell'espansione
che è naturale nel consumo della margarina,
motivo per cui le 50 lire al chilogrammo, non
in sede di preventivo, onorevoli colleghi, ma
in sede di consuntivo, le potremmo commi~
surare su una base di consumo assai più am~
pia che non quella che è servita ai teorici con~
teggi del Governo, e cioè le vendite di mar~
garina del 1957~58. Mi sembra che questo
ragionamento pratico e positivo debba far
riflettere, se non gli onorevoli membri del
Governo, almeno gli onorevoli colleghi sena~
tori.

Terzo elemento: non basterà gravare l'im~
portazione di margarina con imposta uguale
a quella interna per sottrane le nostre in~
àustrie ai pericoli di chiusura, perchè le
nostre industrie si troveranno a dover com~
battere contro le industrie estere che hanno
una produzione a costi infinitamente infe~
riori ai nostri, hanno delle attrezzature più
capaci, hanno una produzione unitaria infi~
nitamente superiore a quel1a singola delle
nostre industrie; e ciò si spiega col fatto che
all' estero l'industria della margarina ha avu~
to tempo e agio di farsi le ossa e non è
st,ata massacrata da un trrbuto come quello
previsto nel disegno di legge in esame. Sa~
rebbe logico e sensato lasciare che questa
nostra nuovissima industria facesse tranqun~
lamente quel cammino che la porrebbe, do~
mani, in condizioni di poter competere colle
più attrezzate concorrenti straniere, anche
!Sui mercati internazionali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione è spiacente di dover essere contraria
anche all'emendamento del senatore Roda ma
deve tener presenti le ragioni che ha già
esposto a mio mezzo a suo tempo. Ci sono
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ragioni di perequazione tributaria e ragioni.
riguardanti il gettito, che verrà sufficiente~
mente ridotto con l'accoglimento dell'emen~
damento Zeli oli, che il Ministro ha già detto
di voler accettare, per evitare la duplica~
zione tributaria. A queste si possono aggiun~
gere anche le ragioni che il senatore Roda ci
dà occasione oggi di considerare: quelle del~
la concorrenza internazionale; infatti la mar~
garina è prodotta all'estero a prezzi talmente
bassi che, senza l'imposta di fabbricazione
corrispondente, potrebbe essere introdotta in
Italia al prezzo di quella olandese di lire
315,60 o giù di lì, il che sarebbe veramente
disastroso anche per la nostra industria del
burro e per i nostri produttori di olio. Tutto
ci fa ritenere che l'imposta debba essere ap~
plicata nella misura proposta, salvo quel~
l'eccezione che dovremo fare per le ragioni
già dette, sia pure con l'animo esacerbato dal
dolore!

il?1.0 L A, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Il Governo fa proprie le ragioni che
ha esposto la Commissione e che del resto
sono quelle stesse che il Governo ha illustrato
durante la discussione generale. Ossia: ne~
cessità di ad divenire ad una equilibrata giu~
stizia tributaria nel campo dei grassi e ne~
cessità di ottenere un determinato gettito di
imposta. Pertanto, associandomi alla Com~
missione, chiedo che il Senato voglia respin~
gere l'emendamento Roda.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai sena....
tori Roda ed altri, non accettato nè dal Go~
verno nè dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e contro prova, non è app1'O~
vato).

I senatori Roda, Gambi, Ottolenghi, Pelle~
grini, Alberti, Bertoli e Banfi hanno presen~
tato un secondo emendamento subordinato.

Se ne dia lettura.

R U S SO, Seg'retario:

So,stituire l'artico~o 1 con il seguente:

«È istituita un'imposta di fabbricazione
sulla margarina nella misura di lire 6.000

per quintale. Nella stessa misura si applica
la sovrimposta di confine sulla margarina im~
portata dall'estero.

« L'applicazione di questa imposta compor~
ta il rimborso della imposta di fabbricazia~
ne che attualmente viene già pag~ta sugli oli
fluidi usati per la fabbricazione di margarine
(oZi di arachide, di soia, di girasole, di se~
samo, ecc.) ».

P RES I D E N T E. Il senatare Rada ha
facaltà di illustrare questa emendamento.

R O D A. N an ,si tratta del m,ercata 'Per-
si.ano; si tratta sEmplicemente di gettare un
'ulteriare ponte tra nai ,e voi, se si PIUÒspe~
rare di ottenere soddisfazione, s,ia pure en~
tra determinati limiti, su ,questo argamento.
Secondo ,la mia propasta, infatti, l'imposta
passerebbe da 50 a 60 lire.

'Questo mio emendamento ha bisogno di
un'ulteriore spie~az~one per quel che cancer~
ne ill secondo comma, laddave si dice: « L'ap~
plicazione di questa imposta com:porta il rim~
borsa del:l'imposta difabbrkazione che at~
tualmente viene già pagata sugli ali fluidi
usati per la fabbricazione di margarine ».

Questo secando comma dovrebbe farvi ri~
flettere sul fatto che in rea,ltà l'incidenza di
questa jm~O'sta sul:I:uItimo consulI11;atorenon
sarà di sole 150 lire a<l,chilo., così 'Came pre-
vede il dis,egno di ,legge governativo, ma sa-
rà di 150 lire maggiarate da quell'aliquota,
che non so a quanto amim\anti: 10, 20, 30
lire; questi callcoilideve fa~li il Go~erna e ce
li deve presentare, s,e i'l ,Parlamento deve es~
sere messo in condizioni di legiferare con
cagniziane di ,causa! !il Senato dovrebbe ri~
flettere~ml fatta che i consumatari ultimi
non pag1heranno quindi 'soltanto un'imposi a
di 150 lire, ma la pagheranno. maggiorata del~
le imlposte di introduzione (dazi doganali)
the già colpiscono le materie prime ~ l'olio
di semi, l'olio di arachide, quello di sesamo,
eccetera ~ che vengono importate per la fab~
bricazione della margarina.

V,i chiedo scusa della passione, forse, che
porto ,alla discussione p,erchè io penso 'con
ciò di tutelare proprio gli interessi delle ta~
sclle mdnori, dei consumatori più sprovve-
duti!
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,Prego g,li onorevoli colleg'hi di non voler
respingere questo ulteriore ponte che noi del~
la minoranza gettiamo aHa vostra riflessione
in questo momento.

,p R E, .s I D E N T E!. Invito h Com~
mrissione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in 'esame.

T R ABU ,C C H I, relatore. La Gom~
m~ssione ha già s,piegato i motivi per cui
è 'Contraria anche a questo emendamento.

IP R E .s I D ,m N T E. Senatore Roda, il
suo ,emlendamento può dividersi in ,due parti:
la prima riguarda la riduzione dell'aliquota
de,Wimposta, :la seconda, invece, ,concerne il
rimborso delil'i111lpostadi fabbricazione. Ora,
poichè i senatori Z,elioU Lanzini, Lepore ed
altri hanno proposto un articolo 16~bis COll
contenuto analogo alla seconda parte del suo
emendamento, la prego di voler accantonare
tale parte che verrà discussa assieme all' emen~
damento dei senatori Zelioli Lanzini ed altri.

R O D A. D'accordo, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
la prima parte 'dell'emendamento dei senatori
Roda ed altri che rileggo:

«IÈ istituita un'imposta di faibbri:cazione
sulla margarina nella misura di lire 6.000
per quinta<1e. N eHa stessa misura si applica
la sovrimposta di confine sulla margarina
importata dalll'estero ».

Ohi l'approva è 'pregato di alzarsi.
(Non è approvato).

La seconda parte de,Wemendailllento del
senatore Roda resta allora accantonata.Met~
to, ai voti l'articolo 1 del disegno di legge.
Chi .l'approva è ,pr,egato di alz,arsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoH suocessivi.

R U S SO, Segretario:

Art.2.

La margarina prodotta nel territorio na~
zionale deve essere addizionata con oHo di

sesamo, quale rivelatore, con le modalità da
stabi:liI1si con decreto del Ministero per le fi~
nanze.

La margarina importata dall'estero deve
giungere già addizionata con oHo di sesamo,
quale rivelatore.

(in approvato).

Art.3.

Chiunque intende fabbricare margarina di
cui al precedente articolo 1 deve presentare
denuncia all'Ufficio tecnico delle imposte di
fabbricazione competente per territorio, al~
meno venti giorni ,prima di iniziare l'attività.

La denuncia, corredata dalla planimctria
dei locali dello stabilimento e dallo schema
degli impianti, deve essere redatta in dupli~
ce esemplare e deve indicare:

a) la denominazione della ditta e le ge~
neralità di chi la rappresenta;

b) la località in cui si trova lo stabili~
mento;

c) lecaratteristiohe e la potenzialità del~
l'impianto nonchè il numero e Il tipo degli
apparecchi installati;

d) il processo di lavorazione da seguire;
e) la potenzialità giornaliera di lavora~

ZlOne;
f) la qualità e la quantità delle materie

prime che si intendono detenere per la fab~
bricazione;

g) la quantità di margArina che si in~
tende produrre;

h) i locali destinati a magazzini vinco~
lati alla finanza per la custodia della marga~
rina ottenuta.

L'Ufficio tecnico delle Imposte di fabhri~
cazione, ricevuta la denuncia, verifica e sug~
gella gli apparecchi, in modo da impedJrne
l'uso senza la dichiarazione di lavoro pre~
scritta ,a termini del successivo articolo 7, e
rilascia una licenza di esercizio di cui ::tIsuc~
cessivo articolo 4.

Uguale denuncia deve essere presentata
entro venti giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge da chi già esel'~
cita gli stabilimenti nei quali viene fabbri~
cata la margarina.

(iF] approvato).
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Art.4.

Chiunque intende fabbricare margarina
deve munirsi di apposita licenza da rilascia,-'~
si dal competente Ufficio tecnica delle imposte
di fabbricazione.

Tale lioenza è soggetta ad un diritto an~
nuale di lire 15.000.

Il diritto deve essere pagato nella quindici~
na che precede l'inizio di ogni anno solare
e, 'per gli stabilimenti di nuavo impianta G
che cambino titolare, prima del rilascio del~
la licenza.

La licenza è valevole per la Ditta, per lo
stabilimento. e per l'anno. salare per cui è stc\~.
ta rilasciata.

,Per l'anno. 1959 la ri,scossione del diritto
è limitata al ratea afferent'e al periodo di
tempo decarrente dal giarna della presen~
tazione della denuncia.

CE approvato).

Art.5.

I lacali di fabbrica e gli ambienti annessi.
esclusi i locali di abitazione, distinti da quel~
li, sona soggetti a vigilanza continuativa del~
la finanza.

iL'Amministrazione finanziaria ha facoltà
di esegui:t~e riscontri negli stabilimenti, nei
laboratori e nei locali annessi nei quali si
impiega la margarina, nonchè nei depositi
nei quali essa è custodita.

.L'Ammini,strazione ha altresì la facoltà di
orldinare tutte le opere e prescrivere le mi,su~
re, a spese del fabbricante, che ritenga ne~
cessaria per la tutela degH intere,ssi fiscali,
nonchè di applicare agli apparecchi e agE
impianti bolli e suggelli.

(E approvato).

Art.6.

La margarina è accertata a peso, da parte
del funzionario. preposta alla vigilanza della
fabbrica, all'atto della produzione.

Ove il prodotto non sia subito estratto dal~
la fabbrica o impiegato direttamente nella

stessa fabbrica, previa pagamento dell'impo~
sta, deve essere custodito in appasiti magaz~
zini vincalati alla :finanza.

Il pagamento. dell'Impasta deve essere ef~
fettuato presso la competente Sezione di te~
sareria provinciale, ed il fabbricante deve
esibire la relativa ,quietanza all'atto delld.
estrazione del prodotto dalla fabbrica appu~
re dai predetti magazzini.

(E a([Jp'rovato,).

P RES I D E N T E. Sono stati pro~
posti due articoli 6~bis. n 'primo è costituita
daHa seconda parte, che ,era stata accanto~
nata, dell'emendamento an',articola 1 dei se.
natori Roda, Gomibi, Ottolenghi, Pellegrini,
AlIberti, (Bertoli e iBanfi. Il secondo è stato
presentato dai senatori Ze[ial,i Lanzini, Le~
pore, Ferrari, Zampieri, Pezzini, Bolettieri
e rCorna:ggia Medici.

Vonei damandare al senatare Rada se
ritiene che il 'suo emendamento possa es~
sere campreso nelWemendamento del senato~
r,e Zelioli ose vi trova quailche divemità.
la credo di n'O.

R O D A. Mi spi,ace, ma non sono d'ac~
cardo. ,con Ilei, ,onorevole Pres,idente.

P R E 6 I D E N T E\. Si dia allora l'et~
tura dell'emlendamento presentato dai Seéna~
tori ROIda,ed a.ltri.

R U S SO, Segretario:

A:rt. 6~bis.

«L'applicazione dell'imlposta camporta il
rimborso della im[>osta di fabbricazione che
attualmente viene già ,pa:gata SlugiJia'li fluidi
usati per la fabbricaziane di margarine
(olio di arachide, di soia, di girasole, di se~
s:amo, ecc.) ».

P RES I D E N T E. Il senatare Roda
ha facaltà di illustrare questo emendamento.

R O D A. Il mio emendamento, per quella
che ,concerne l'esenzione 'dall'Ìimposta di fab~
bricazione deUe m~terie prime che entrano
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neUa combinazione per la produz}one dena
mal'gal1ina, è molt,o semplice. Il mio emen~
damlento tende a ciò che si usa fare nor~
malmente in simili casi, cioè ,al rimborso de!~
l"imposta di fabbricazione nella misura in
'oui i prodotti soggetti a taIe imrposta hanno
concorso ,appunto nella fabbricazione del
prodotto oggetto di una ,nuova imposta. AI~
trimenti noi ci trover,ern/ffiO di fronte ad una
duplieazione di imposta, ,che in ogni sistE'~
ma tributario è cosa inammissibile.

lE,ceo iI motivo per cui insisto nel m'h
emendamento.

P R E, S I D E N Tg. ISi dia lettura del~
l'emendamlento presentato dai senatori Ze~
lioli Lanzini ed altri.

R U S SO, Segretario:

Art. 6~bi8.

« Sui quantitativi di oli di semi impiegati
sotto vigi'lanza fiscaJe ,continuativa nella pro~
duzione della margarina è concesso a favore
del fabbricante il rimborso della imposta di
fabbricazione o della corrispondentesovrim~
posta di confine ».

P RES I D E. N T Ei. Il senatore Ze-
lioli Lanzini ha facoltà di illustrare ques.to
emendamento.

'Z lE]L I O L I L A N Z I N I. L'ho già
illustr.ato, signor President'e.

P RES I D E N T EI. Invito la Commis~
sione ad esprimere i'l suo avviso sugli emen~
dam~nti in esame.

T R ABU C IO H I. relatore. La Com~
missione non ri'esce a comprender,e la diffe~
renza sostanziale tra i due emendamenti e
ritiene <che tra l'uno e l'altro ci si,ano sol~
tanto delle diff,erenze formali. Sotto questo
profilo, l'emendamento ZeUoli appal1e indub~
biamente più ;perfetto dal lato tecnico~giul'i-
dico, perchè permette i'l controllo effettivo
della quantità di oli di semi (usati .nella fab~
bricazione della margarina. Nel merito la
Commissione ha già detto che fiat iustitia

et pereat mundus. Veraffilente sono dispia~
centissimo di dover esprimere parere favo~
revole, in omaggio a esigenze di giustizia
che 10 imjpongono.

,p R ill <8 I D E: N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle ,finanze ad esprimer,e l'avv,iso
deI Governo.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
C'è una sola differenza ,tra le due proposte:
che nell'emendamento Zelioli è detto anche:
« olio di semi impiegati sotto la vigilanza fi-
scale continuativa ».

Mi pare inevitabile che resti questo punto,
perchè ,c'è sempre l'es,i'genza deUa sorve~
glianza, per Iquanto rig1uarda il settore dei
gl'lassi.

Inoltre l',emendamento Roda specirfica i
vari oli. Non avrei nulla in contrario a ch-::
nell'emendamento Zelioli Lanzini fosse ag-
giunta questa specificazione, così da riba~
dire che non ci si dferisce solo all'olio di
sesamo rivelatore.

A'ggimngo una 'cosa, che ho g,ià dichiarato
ieri e confermo oggi. Oltre a questa agevola~
zione dell'abbuono, il Governo esonererà
dall' abbinamento l'olio di arachide, il che
cOID[Jorterà un notevole vantaggio, di circa
mille llire sulle quindicimlila. Pertanto l'im~
posta, per la margarina da tavola, Iscenderà
intorno aIle 12.800~12.500 lire.

P RES I DE N T EI' ForJjJula delle
proposte concrete?

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Dopo la parola «semi» nell'emendam:ento
del senatore Zelioli Lanzini aggiungerei, tra
parentesi, lIe specificazioni indicate n€ll'emen~
damento del senatore Roda.

P R E ;S;l D E rNT E,. ISenatore Roda, ac~
eetta la proposta del Minilst,ro?

R O D rA. Sono d'accordo, come sono di
accordo anche sulla neeeslsità della sorve~
glianza, per evitare lIe frodi.

P RES I D E N T E. L'articolo 6~bis l'i.
sulterebbe allora così formulato: «'Sui qmm~
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titativi di oli di semi (olio di arachide, di
soia, di g1irasale, di sesamo, ecc.) impiegati
sotto vigilanza fiscale cantInuativa nella pra~
duziane deIla margarina è cancessa a favare
del fabbricante 11rimbarso della imposta di
fabbricazione a della carrispandente sovrim~
pasta di canfine ».

T R ABU C C H I, relatore. Mi ,sembra
che 'sarebbe meglia dire: «IÈ conces'sa a fa-
vore IdeI fabbricante il rimbarsa della impa-
sta di fabbricazione o della carrispandente
savrimpasta di canfine, pagata sui quantita~
tivi ecc. ».

Voce dalZa sinistra. Sarebbe appartuna, in~
vece di «ecce,tera », dire «e ,simili », dopa
la specifIcaziane degli ali.

R O D A. In tal caso bisogna precisare
che si tratta di ali fluidi, ,perchè questa è
una caratteristica organaIettica che va asso~
lutamente tenuta presente.

P RES I D E N T E. Pai:chè ci Isona dèi
cantrasti, invito la Commissiane a sattapar-
mi un telsto precisa.

T R ABU CI C H I, relatore. La Cam-
missiane praparrebbe questa testa: «tÈ can-
cessa a favare del fabbricanti) di margarina
il rimborsa dell'impasta di fabbricazione a
della corrispandente sovrimposta di confine
pagataSlui quantitativi d'alio d'arachide, di
soia, di girasale, di sesama ,ed altri oli di
semi impiegati satta vigilanza ,fiscale canti-
nuativa nella produzione della margarina ».
Gli altri ali, altre a quelli 'elencati, che san::!
diesemplificaziane, sona tutti quelli SlU,cui
si paga l'impasta di fahbri:c,aziane.

P RES I D E N TEl, Metta ai vati l'aT-
ticalo 6-bis nel testa pDopasto dall'anarevale
relatare. Chi la ap,prava è pregata di alzarsi.

(È approvata).

Sii dia lettura dell'articala 7.

R V S SO, Segretario:

Art.7.

Le di!te esercenti la fabbricazione di mar-
garina debbona presentare almena cinque
giarni Iprima di iniziare la lavaraziane, al
campet,ente Ufficia tecnico delle imposte di
fabbricaziane, apposita dichiarazione di la~
voro, in dappio esemplare, nena quale sano
indicati: 1

a) la denominazione della ditta e le ge-
neralità di chi la rappresenta;

b) la località in cui si trova lo stabili-
menta;

c) il tempo continuativo, o distinto in
vaI1i periodi, in cui si intende dar corso alla
produzlOne della margarina;

d) la qua:lità 'e la quantità deMe materie
prime Ida adopera,re ;

e) la quantità di maDgarina da ottenere.
La ditta non può fabbricare margarina in

quantità maggiore di quella risultante dalla
dichiarazianedi lavoro, a mena che non pre-
senti, prima di proseguire la lavorazione, una
dichiarazione suppletiva di lavaro per la pro-
duzione eccedente quella già dichiarata.

P RES I D E N T ,E. Su questo articolo
il Governo ha pr,esentato un emendamento.
Se ne dia lettura:

R U S iS O, Seg1"etario:

« Al p1'tmO comma, sostituire la lettera d)
con la seguente: "d) la qualità e la quanti-
tà degli oli di Isemi nanchè dene altre mate-
rie prime da impi,egare" ».

P RES I D E N T E. Metta ali voti questo
emendamento.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articola 7 nel testa emen-
dato. Chi 10 apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passi ama all'articola 8. Se ne dia lettura.

R U S ISO, Segretario:
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Art.8.

Le materie prime debbono essere custodite
in apposito magazzino ed il loro movimento
deve risultare da un registro di carico e sca~
rico fornito dall' Amministrazione, nel quale
si annoteranno, nella parte del carico, il qiUan~
tltativo delle materie stesse introdotte in ma~
gazzino e in quella dello scarico il quantita~
tivo estratto per la lavorazione con riferi~
mento alla di'chiarazione di lavoro.

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi lo approva è pregato di alzarsi..

(È approvato).

Il Governo ha presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Aggiungere, alla fine dell'articolo 8, i se~
guenti commi:

«In detto registro, per quanto concerne
gli oli di semi ammeslsi alla ,a,geviolazione di
cui al precedente articolo 6~bis, deve altres1
essere indicato, nella parte del canco, il no
minativo della ditta fornitrice e gli estremi
della bolletta di importazione o di legittima~
zione; nella part,e dello scarico, la quantitiì
di oli di semi effettivamente impiegata.

« Il funzionario preposto alla vigilanza sul~
la fabbricazione della margarma deve redi
gere di volta in volta apposito verbale atte~
stante la quantità degli oh di semi estratta.
dal magazzino ed imp,iegata, nonchè il quan-
titativa di margarina ottenuta ».

P RES I D E N T E . Lo metto al voti.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora a,i voti l'articolo 8 nel suo com~
plesso nel testo modificato. Chi lo approva
è prr'egato di alzarsi.

(È approvato).

P,as.siamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art.9.

I fabbricanti e gli importatori di marga~
rina sono obbligati alla tenuta di un registro
di carico e scarico, nel quale deve essere indi~
cato:

a) nella parte del carico, rispettivamente,
la quantità di margarina fabbricata od im~
portata, con l'indicazione, per quest'ultima,
degli estremi della relativa bolletta di impor~
tazione ;

b) nella parte dello scarico, la quantità
di margarina di volta in volta ceduta a ter~
zi, con l'indicazione dell'acquirente e con n~
ferimento alle fatture emesse.

(È approvato).

Art. 10.

Gli esercenti stabilimentI per la produzio~
ne di margar:ina devono prestare cauzione
in ragione dellO per cento dell'imposta cor~
rispondente alla quantità massima dì mayga~
rina che essi intendono detenere nei magaz~
zini vincolati alla finanza, ai quali sono ap~
plicabili le disposizioni della legge doganale
relative ai depositi di merci estere in magaz~
zini di proprietà privata.

(È approvato).

Art. 11.

Sulla margarina esportata all'estero di~
rettamente dal1e fabbriche produttrici è ac~
cordata l'abbuono dell',imposta eh fabbrica~
zione.

Il trasporto dalla fabbrica alla dogana di
uscita sarà vincolato a bolletta di cauzione,
da emettersi dall'Ufficio finanziario al quale
è affidata la vigilanza, osservati la legge e
Il regolamento doganale.

Sui prodotti alimentari, preparati con mar~

I
garina, esportati all'estero, è concessa la re~
stituzione dell'imposta di fabbricazione sul~
la quantità di margarina contenutavi.
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In tutti i ,casi di abbuono e di restituz,io~
ne del:la imposta di faJbbricaz10ne non è con~
cessa ,altra prova deW;wvenuba esportazione
amestero all'iinfuor:i della e,sibizione delIa bol~
letta originale di uscita, debitamente munita
delle attestazioni degli agenti di finanza, a
norma delle disposizioni doganali.

Gli albbiuoni e le restituziOini d'imposta al~
l'espoI1tazione, non domandati l!1!eltermine
di cinque anni dalla data della bolletta do~
ganale di uscita, rimangono plrescritti.

IP RES I D E N T E. Sul primo e sul
secondo comma di quelsto articolo non sono
stati presentati emendamenti.

ILi metto pertanto ai voti. Chi li approva
è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Il Governo e la Commissione hanno pro~
posto di sopprimere Il terzo comma. Metto
pertanto ai vOlti l'emendamento Isoppressivo.
Chi lo approva è pl~egato di alzarsI.

(È approvato).

Il Governo ha presentato un emendamento
tendente a sopprimere nel quarto e nel quin~
to <comma ri,spettivamente le parole: «e di
restituzione» e: «e le orestituzioni ».

L,a Commissione è d"acoordo?

IB E R T O N E . La Commissione è fa~
vOirevoleall'emendamento.

P R E iS I D E'I N T E . ,Metto allora ai
voti i due ultimi commi dell'artico,lo 11 con
le modifiche propos;te dal Governo. Chi li
approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti l'articolo 11 nel suo comples
so nel testo emendato. Chi l'approva è pre-
gato di a,lzarsi.

(È approvato).

PaSS1aJffiOagli articoli suooessivi. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 12.

Le controversie che sorgessero rispetto al~
la classificazione dei prodotti di cui alla pre~
sente legge sono decise con le norme stabi~
lite per la dsoluzione delle controversie do-
ganali.

(È approvato).

Avi;. 13.

,È}accordato lo sgravio dell'imposta di fab~
bricazione sulla margarina esistente nelle
fabbriche o nei magazzini vincolati alla fi~
nanza, quando ne sia provata la distruzione
per causa di forza maggiore.

(È approvato).

Art. 14.

Le ditte di cui al precedente articolo 4 de~
vano tenere i registri prescritti dall"Ammi~
nistrazione nei modi da essa stabiliti.

Sulle fatture e sugli altri documentI com~
merciaIi da emettere in dipendenza della ces~
sione della. margarina deve essere indicato il
quantitativa di prodotto ceduto.

(È approvato).

Art. 15.

'L'imposta di fabbricazione stabilita al pre~
cedente articolo 1 si applica alla margarina,
da chiunque detenuta, alla data di entrata III
vigore della presente legge, in quantità su~
periore a chilogrammi 100.

Agli effetti di tail,e limite, si cumulano le
quantità di prodotto appartenenti ad una
stessa ditta, anche se viaggianti.

All'uopo i detentori devono fare denuncia
delle quantità giacenti all'Ufficio tecnico del~
le imposte di fabbricazione competente per
ter.ritorio, ovvero alle dogane, secondo la ri~
spettiva competenza, entro e non oltre 20
giorni dalla data predetta.

(È approvato).
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AI1t. 16.

L'imposta di fabbricazione dovuta in base
al pI~ecedente aTticolo 115deve 'eslsere versata
alla competente Sezione di tesoreIiia provin~
ciale entro venti giorni dalla noWkazione del~
la lIquidazione.

(È approvato).

Art. 17.

,sulle somme non versate entro il termine
stabilito dal precedente articolo è appli:cata,
111aggiunta all'interesse legale, una inden~
nità di mora del sei per cento.

T1ale indennità è ridotta al due per cento
quando il pagamento avviene entro il quin~
to giorno successivo alla scadenza del pre~
detto termine.

(È approvato).

Art. 18.

Le somme dovute per effetto dell'applica~
zione della presente legge e non pagate, so~
no riscosse dal Ricevitore doganale con le
norme del testo unico approvato con regio
decreto 14 aprile 1910, n. 639.

(È approvato).

Art. 19.

Il diritto al recUtpero del tributo e dei dl~
ritti previsti dalla presente legge ed il di~
ritto a ripetere le somme eventualmente pa~
gate in più, si prescrivono rispettivamente
nel te:mnine di 5 anni dal giorno nel quale
si sarebbe dovuto ese1guire il pagamento e,
per la ripetizione, dal giorno dell'eseguito
pagamento del tributo e dei diritti mede~
simi.

Qualora il mancato pagamento, tot'ale .)
parziale, del tributo e dei diritti sia connesso
ad un reato, il termine di prescrizione decor~
re dalla data in cui il decreto o la sentenza,
pronunciati nel procedimento penale, siano
diventati irrevocabili.

(È approvato).

Art. 20

Fermo restando il disposto dell' articolo
2777 del Codice civile, il credito dello Stato
per il tributo e i diritti previsti dalla pre~
sente legge ha privilegio, a preferenza di
ogni altro credito, sulle installazioni in gene~
re e sul materiale mobile esistente nelgli im~
pianti di cui al precedente articolo 3 e nei
magazzini annessi o in altri locali, ,comunque
soggetti a vigilan7ia fiscale.

(È approvato).

Art. 21.

Chiunque fabbrica clandestinamente ma!'~
garina è punito con la multa non minore dE'l
doppio nè maggiore del decuplo dell'imposta
corrispondente al prodotto già ottenuto ed
ottenibile dalle materie rinvenute in fabbri~
ca e nei locali annessi od attigui.

Gli apparecchi ed i macchinari, i prodotti
e le materie prime, oggetto della violazione,
sono soggetti a confisca a termini della legge
doganale ed in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 240 del Codice penale.

(È approvato).

Art. 22.

L'esel'cente che omette di presentare la di~
chiarazione di cui all'articolo 7 della presente
legge o la presenta oltre il termine stabilito,
ovvero presenta dichiarazione infedele, è pu~
nito con la multa proporzionale dal doppio al
decuplo dell'imposta corrispondente al pro~
dotto già ottenuto ed ottenibile dalle materie
rinvenute in fabbrica e nei locali annessi od
attigui.

rCon le stesse pene è punito chi fabbrica
margarina in tempi diversi da quelli indica~
ti nella dichiarazIOne di lavoro.

(È approvato).

Art. 23.

Chiunque sottrae o tenta di sottrarre, con
qualunque mezzo, margarina all'accertameh~



Senato della Repubblica

111a SEDUTA

~ 5248 ~

30 APRILE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOG&.'\FICO

to o al pagamento dell'imposta prevista dalla
presente le,gge è punito con la multa dal dop~
pio al decuplo della imposta frodata o che
siasi tentato di frodare.

La multa non può essere inferiore a lire
10.000.

I prodotti sottratti o che si tenta di sot~
trarre ed i mezzi adoperati per commettere
la frode sono soggetti a confisca, a termin!
della legge doganale ed in deroga alle dispo~
sizioni dell' articolo 240 del Codice penale.

(È approvato).

Am. 24.

Chiunque manomette o altera in qualsiasi
modo i congegni, i bolli ed i sigilli applicati
o fatti applicare dall' Amministrazione è pu~
nito a termini dell'articolo 349 del Codice pe~
naIe.

(È approvato).

Art. 25.

Chiunque, cssendovi obbligato, non tieni'
o tiene inegolarmente i registri prescritti
dall'\Amministrazione, è punito con l'am~
menda fino a lire 50.000.

Gon la stessa pena è pumto chiunque ri~
fiuti di presentare i registri medesimi o di
fare ispezionare le scritture e le contabilità
prescritte o in qualsiasi modo ostacola ai
funzionari od agenti dell' Amministrazione lo
accesso nei locali della fabbrica.

(È approvato).

Art. 26.

Chiunque omette di presentare la denuncia
di cui al precedente articolo 15 o presenta
denuncia inesatta o in ritardo è punito con
la pena pecuniaria dal doppio al decuplo del~
la imposta di fabbricazione dovuta.

La pena pecuniaria è ridotta ad un decimo
quando sia stata presentata denuncia, rico~
nosciut~ regolare, entro i cinque giorni suc~
cessivi ai venti stabiliti nello stesso articolo.

(È approvato).

Art. 27.

La ditta che ritarda di effettuare il paga~
mento del diritto di licenza entro il termin8
stabilito dan'articolo 4 della presente legge
è punita con pena pecuniaria da uno a tre
volte il diritto stesso.

(È approvato).

Art. 28.

Per le violazioni delle norme della presen~
te legge, per le quali non è stabilita la pena,
si applica l'ammenda fino a lire 50.000.

(È approvato).

Art. 29.

L'Amministrazione ha facoltà di negare o
revocare la licenza di cui all'articolo 4 della
presente legge a chiunque è stato condannato
per un delitto previsto dalla legge stessa o
per oltraggio, violenza, minaccia e resistenza
verso un pubblico ufficiale nell'atto di vigi~
lare sull'osservanza delle leggi finanziarie.

,La licenza può essere revocata o sospesa
per il periodo di tempo determinato dall' Am~
ministrazione.

(È approvato).

Art. 30.

Le pene di cui alla presente legge sono rad~
doppiate in caso di reiterazione della viola~
zione, in deroga all' articolo 99 del Codice pe~
naIe.

(È approvato).

Art. 31.

Per i reati previsti dalla presente legge.
l'esercente è tenuto al pagamento di una som~
ma pari all'ammontare della multa o della
ammenda inflitta, se il condannato è perso~
na da lui dipendente o sottoposta alla sua
autorità, direzione o vigilanza e risulti in~
solvente.

(È approvato).
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Art. 32.

L'accertamento delle violazioni alle dispo~
sizioni della presente legge compete, nei li~
miti delle attribuzioni stabilite dalla legge 7
gennaio 1929, n. 4, oltre che ai pubblici uffi~
ciaJi indkati nel Capo II del Titolo II della
stessa legge, anche ai funzionari deglI Uffici
tecnici delle imposte di fabbricazione e delle
dogane.

(È approvato).

Art. 3,g

Le violazioni delle norme contenute nella
presente legge sono accertate mediante pro~
cesso verbale compilato dal competente um~
cio tecnico delle imposte di fabbricazione per
i reati consumati nell'ambito delle fabbriche

f' dei locali annessi soggetti a vigHanza per~
manente a termini del precedente articola 5.

!L'Ufficio, liqurdate la imposta e le penalità,
curerà l'invia dei verbali stessi all'Autarità
chiamata a giudicare, trasmettendane copia
all'Intendenza di finanza quand'O essa non
sia chiamata a giudicare e in ogni caso al
ricevitore doganale competente per terri~
tario.

I processi verbali di accertamento di reati
consumati fuori delle località indkate nel
precedente comma sono trasmessi dagli agen~
ti scopritori in originale all'Autorità chia~
mata a giudicare ed in copia all'Ufficio tec~
nica delle imposte di fabbricazione compe~
tente, il quale, a sua volta, liquidate l'impo~
sta e le penalità, curerà l'invio di altre copie
all'Intendenza di finanza e al ricevitore do~
ganale.

(È approvato).

Art. 34.

In deroga a quanto dispone l'articolo 21
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, per le vio~
lazioni della presente legge, costituenti de~
litti punibili con la sola multa, è ammessa

la decisione amministrativa ai termini deHa
legge doganale.

La domanda per tale decisione ammini~
strativa, ove non sia fatta contestualmente
alla redazione del processo verbale di accer~
tamento del reato, è diretta all'Intendente di
finanza.

L'Intendente notifica al trasgressore il ter~
mine perentorio entro cui dovrà depositare,
a garanzia della esecuzione della decisione,
una somma entro il minimo e il massimo della
multa comminata per la violazione conte~
stata, oltre l'ammontare delle spese e dei di~
ritti fiscali dovuti.

La decisione amministrativa spetta all'In~
tendente di finanza senza limiti di somma e
s~ estende alla confisca ed alle spese.

L'Intendente, qualora gli risulti escluso il
~roposito di frode, può disporre che il tra~
sgressore paghi, per effetto della definizione
amministrativa, una somma entro i limiti di
lire 2.000 e lire 50.000, fermo l'obbligo della
corresponsione dei diritti fiscali quando essa
non sia stata effettuata.

(È approvato).

Art. 35.

La rÌipartizione delle multe e delle ammen~
de è effettuata secondo le norme della legge
doganale e del relativo regolamento.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Prima di porre in
votazione il disegmo di legge nel suo com~
plesso, avverto, per evitare alla Commissio~
ne la riserva del coordinamento, che tutti gli
articoli dal 7 'in poi subiranno la spostamen~
t'O di un numera per effetto dell'intervenuta
approvazione dell'articolo 6~bis e che sarà
canseguentemente modificato il riferimento
all'articolo 6~bis contenuto nel primo dei due
commi aggiuntivi introdotti nell'articalo S.

Con questa avvertenza, metto ai voti il
disegno di legge nel suo camplesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Modi.
fiche alle vigenti aliquote della tassa di
circolazione sulle autovetture» (489) (Pro-
cedura urgentissima)

P RES I D E N T' E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Modifiche alle vigenti aliquote del~
la tassa di circolazione sulle autovetture ».

Passiamo all'esame degli articoli.

Si dia lettura dell' articolo 1.

R V S SO, Segretario:

Art. 1.

La tariffa C allegata alla le,gge 21 mag~
gio 1955, n. 463, è sostituita dalla tariff~
annessa alla presente legge.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

La Commissione ha proposto un artico1-=>
l~bis. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. l-bis.

L'articolo 5 del testo unico delle legVl
sulle tasse automobilistiche, approvato COll
decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 1953, n. 39, alla lettera a) del secon-
do comma è modificato come segue: "a) per
l'intero anno solare, con diritto alla riduzio~
ne del 3 per cento dell'ammontare del tri-
buto dovuto".

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per le finanze ad
esprimere l'avviso del Governo.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo l~bis proposto dalla Commissione. Chi.
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

R U S SO, Segretario:

Art.2.

Le norme di cui al precedente articolo l
entreranno in vigore il 10 luglio 1959.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu~
tivo da parte della ,Commissione. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

« Le norme di cui all'articolo 1 entreran-
no in vigore il 10 luglio 1959; quelle di cui
all'articolo 2 il 1° gennaio 1960 ».

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per le finanze ad
esprimere l'avviso del Governo.

P IO ILA , Sottosegretar'io di Stato per
le finanze. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai vo~
ti l'emendamento sostitutivo dell'articolo 2
proposto dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

La Commissione ha presentato inoltre un
emendamento alla tabella. Se ne dia lettura.

R V S SO, Segretario:

TABELLA

Sostituire le parole:

« Fino a 9 . 10.000 »

con le altre:

« Fino a 9 . 9.000 »
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O L I V A, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

O L I V A, relatore. Faccio osservare che,
se venisse accolta la proposta di emenda~
mento testè letta, si verificherebbe una di~
screpanza, poichè si avrebbe la ripetizione
di una stessa cifra.

Proporrei quindi di modi,ficare la tabella
in questo ,senso: sopprimere il quarto rigo
e sostituire, nel quinto rigo, le parole: «fino
a 9 10.000 » con le altre: «fino :ì
9 . . 9.000».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento proposto dalla Commissio~
ne. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito, della discussio,ne ed ap,pro,:vazio,ne del
disegno, di legge: « Aumento, de:11'impo,sta
di fabbricazio,ne sui gas di petrolio, lique.
fatti» (490) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: «Aumento dell'imposta di fab~
bricazione sui gas di petrolio liquefatti ».

Passiamo all'esame degli articoli.
Si dia lettura dell'articolo 1.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

L'imposta di fabbricazione prevista dal~
l'articolo 1 del decreto legge 24 novembre
1954, n. 1071, convertito nel1a legge 10 dicem~
bre 1954, n. 1167, è elevata a lire 60 per Kg.
per i gas incondensabili delle raffinerie di
prodotti petroliferi e delle fabbriche che co~
munque lavorano prodotti petroliferi, sem~
plici o in miscela tra di loro, resi liquidi con

la compr'essione (gas di petrolio liquefatti),
e destinati ad essere usati come carburanti
nell'autotrazione.

Nella stessa misura è elevata la sovrim~
posta di confine ,sui gas liquefatti inconden~
sa'bili importati dall'estero e destinati ad es~
sere usati come carburanti nell'autotrazione.

P RES I D E N T E. I senatori Roda,
Giacometti, Marazzita, Banfi, J odice, Otto~
lenghi, Alberti, Mariotti e Palumbo Giusep~
pina hanno presentato un emendamento, ten~
dente a ridurre l'imposta da lire 60 a lire 30.

Il senatore Roda ha facoltà di svolgerlo.

R O D A. Signor ,Presidente, quest'impo-
sta, che va ad incidere su automezzi anti~
quati, sui reliquati dell'ultima guerra che
trasportano materie assolutamente povere,
è stata addirittura triplicata in quanto dalle
20 lire passa alle 60 lire, proprio ai danni
,dei cosiddetti « padroncini », proprietari del~
le macchine, che fanno gli autisti essi stessi
e che sono ai margini dell'economia degli
autotrasporti, perchè si sono ridotti ai tra~
sporti di cose le meno redditizie. Questi au~
totrasportatori, che hanno investito i loro
scarsi e sudatissimi risparmi per comperare
i residuati della guerra, non saranno nean~
che lontanamente nella condizione di soppe ~

rire alle ingenti spese di trasformazione de-
gli impianti attualmente ins,tallati su questi
automezzi, che rappresentano quasi sempre
l'unico loro patrimonio e l'unico mezzo di
sussistenza e di lavoro.

Non poniamoli di fronte all'alternativa di
svendere questi loro vecchi automezzi e di
chiudere baracca e burattini, andando in tal
modo ad aumentare i già troppi disoccupati.

Quello che noi proponiamo è un compro-
messo. Passiamo, con la dovuta cautela e gra~
dualità, dalle 20 lire attuali alle 30 lire da
noi proposte, ma non si esageri. Accontenta-
tevi, signori del Governo, di un aumento del
50 per cento e non ,del 300 per cento!

E poichè ho la parola, mi corre l'obbligo
di farvi una dichiarazione, non dico di voto,
ma di principio, a nome del mio Gruppo.

Questo coacervo di disegni di legge, che
sono passati con troppa, con insolita cele~
rità all'approvazione del Senato, con una
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procedura, dal punto di vista della discus~
sione, abbastanza strana e vorrei dire addi~
rittura avventata (mfatti noi avremmo pre~
ferito dedicare maggior tempo e attenzlOne
ai disegni di legge stessi), questo gruppo di
disegni di legge, che passano qui di straforo,
ad un'ora insolita e nel nervosismo dei col~
leghi, il che lascia molto perplessi, anche per~
chè, ripeto, con strana procedura, essi sono
stati incorporati nei bilanci finanziari, in un
m'Odo, me lo si consenta, alquanto inusitato,
costituisce la testimonianza delle contraddi~
zioni che sono il motore della politica econo~
mica e finanziaria dell'attuale Governo. In~
fatti, di fronte ad alcuni provvedimenti di
carattere perequativo nella distribuzione del~
le imposte dirette, che ci hanno trovato con.
senzienti . . .

P RES I D E N T E. Mi permetta, sena~
tore Roda. Io ho già stabilito che darò la
parola per dichiarazione di voto, sul com~
plesso dei provvedimenti, quando discute.
remo l'ultimo disegno di legge. Per ora li~
mitiamoci esclusivamente alla materia del
disegno di legge in esame.

R O D A. Cercavo di non far perdere
altro tempo dopo.

P RES I D E N T E. Poichè per il suo
Gruppo ha già chiesto di parlare per dichia~
razione di voto sul complesso dei disegni di
legge il senatore Ottolenghi, se parlasse an~
che lei, 'Si avrebbero in definitiva due dichia~
razioni finali da parte del suo Gruppo.

R O D A. Mi pare che quello che 10 sto
dicendo si inserisca nella materia specifica
del disegno di legge in esame. .. (Protesle e
interruzioni dal centro e dalla destra).

Aspetterò allora di parlare dopo. Occor~
rerà così doppio tempo.

P RES I.D lE N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è contmria e ha già osservato, ~
mio mezzo, che questa imposta è ancora fa~
vorevale agli utenti di gas liquido in confron~

to agIi utenti di benzina. Poichè sembra as~
solutamente necessario arrivare ad una pe~
l'equazione, la ,Commissione ritiene che que~
sta imposta comporti già una concessione
eccessiva, che viene accordata con la speran~
za che gli automobilisti, i quali hanno tra-
sformato i loro automezzi da motore a ben~
zina a motore a gas liquido, abbiano co~
scienza di non poter cantinuar,e a gode1'3
di m1'ingilustizia fIscale per nulla gi1ustifica>tct.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governa si associa alle conclu~
sioni della Commissione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo dei senatori Roda
ed altri, non accettata nè dalla Commissione,
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 1. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettum degli articoli sUCCeSSIVI.

R U S SO, Segretario:

Art.2.

L'imposta di fahbricazione di cui al pr,e~
cedente articolo deve essere pagata all'atto
della estrazione dei prodotti dalla fabbrica.

(È approv'ato).

Art.3.

Alle ditte esercenti il commercio di pro~
dotti petroliferi o di gas incondensabili può
es,sere consentito il deposito di tali ultimi
prodatti, allo stato estero a gravati di im~
posta, in appositi serbatai, i quali ,sona sot~
toposti alle prescriziani della le~ge doganale
per i depositi di proprietà privata.

Le ditte cammerciali che abbiana attenu~
t'O la concessione di cui al precedente com~
ma debbono prestare cauzione nella misura
e con le modalità della legge e del regola-
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mento doganale e corrispondere l'imposta a
misura che i prodotti vengono estratti pe:<'
eSGere destinati all'autotrazÌone.

L'Amministrazione finanziaria può e,s€n~
tare dall'obbligo deJla cauzione le ditte di
notoria solidità, purchè queste si impegnino
a rispondere di ogni eventuale obbligo ad
esse derivante da1l'esercizio dei depositi.

(È a.pprovato).

Art, 4.

I gals incondensabili di cui all'articolo 1 esi~
stenti negli stabilimenti di proùuzione, nei
depositi di cui al precedente articolo come
pure quelli provenienti dall'estero e naziona~
lizzati, debbono essere trasferiti direttamen~
te agli impianti di distribuzione stradale.

(È approvato).

Art. 5.

I gas di petrolio incondensabili resi 1iqui~
di con la compres,sione (gas di petrolio li~
quefatti) che assolvono l'imposta nella mi~
sura prevista dall'articolo 1 del decreto legge l

24 novembre 1954, n. 1071, convertito nella
legge 10 dicembre 1954, n. 1167, devono
essere denaturati con apposite ,sostanze.

Il Mini,stro dene Finanze è autorizzato a
stabilire, con proprio decreto, il tipo e la
quantità del denaturante, nonchè le moda~
lità per la denaturazione.

(È approvato).

Art. 6.

Le disposizioni di cui al decreto legge 5
maggio 1957, n. 271, convertito, con modi~
ficazicni, nella legge 2 luglio 1957, n. 474,
sono estese, in quanto applicabili, ai gas in~
condensabili di cui all'articolo 1.

(È approvato).

Art. 7.

I veicoli funzionanti a gas di petrolio li~
quefatti, entro la data di entrata in vigore

della prelsente legge, devono essere dotati di
,serbatoi inamovibili.

È fatto divieto ai gestori degli impianti
di distribuzione dei gas incondcnsabili di
cui all'articolo 1, decorso il termine previsto
dal prec'edente comma, di effettuare il rifor~
nimento di serbatoi mobili di qualsiasi ge~
nere.

I proprietari o i conducenti di veicoli, non~
chè i gestori degli impianti di distribuzione
che contravvengono alle norme di cui ai
precedenti commi sono puniti con l'ammen~
da da lire 30.000 a lire 100.000, in deroga al~
l'articolo 26 del Codice Penale.

(È approvato).

Art. 8.

La presente legge ha effetto dallo gennaio
1960.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione e ap,provazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Istitu~
:;;ione di un diritto erariale sul gas metano
confezionato in bombole» ( 491 ) (Proce~
dura urgentissima).

P RES I D E N T' E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di-
cegno di legge: « Istituzione di un diritto era-
riale sul gas metano confezionato in bom-
bole ».

Passiamo all'esame degli articoli. Si dia
lettura dell' articolo 1.

R US SO, Segretario:

Art. l.

È istitui,to un diritto erariale di lire cin~
que per ogni metro cubo di gas metano
esrtratto 'dal sottosuolo nazionale (g,as natu-
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tadine. Gon decreto del Ministro delle finanze
verranno stabilite le norme regol,amientari
di applioazione e di contratto necessavie ».

T R ABU C G H I, relatore. Propongo
che 'questo emendamento sia discusso in~
sieme all' articolo 17~bis da me proposto.

F EI R R E T T I. D'ac,cordo.

P R EllS I D lEiN T E. Si dia allora let~
tura degli articoli successivi.

R U ,8 SO, Segreta(rio:

Art. 2.

J,l diritto emriale di cui aWarticolo pr'e~
cedente è dovuto:

a) dralll'es,eroente impi.anti di carica~
mento in bombol,e per ,il grus metano estriatto
dal sottosuolo nazionrule (,gas naturrule) o
prodotto industriallment'e o di estera 'pro~
venienz,a;

b) daWimpor'tatore, ia!matto dell'impor~
tazione, semprechè 'iI gas merbano di origine
estera siaconfez10nato in bombole.

Gli impianti di cariorumento comprendono
le stazioni dicom:pressione o di ricompYes~
sione, anche se annesse a impi1anti di estra~
zione o ad impianti di pI'oduzione, nonchè I

le stazioni di rifornimento di gas metano
con cOilonnine.

T.wle diritto si appIica quaLunque sia l'im~
piego del gas metano compresso in bombole
ed è dovuto sull'intero quanUt1ativo di gias
destinato al caricamento in bombole che sia
pveLevato dagli impianti di estrazione, dagli
impianti di produzione o dai metanodotti
o ,che 'sia importato dall' estero. Non è am~
m\essa a1cuna detrazione per eventuali per~
dite per im[perfetti 'Ù011egamenti negli im~
pianti durante il caricamento delle bombole
alle rampe o presso ,le oolonnine, eccettuati
i casi di forza maggiore, semprechè risulti
esdus,a la cO/lpadell'esereenrte.

(È approvato).

Art. 3.

Ohiunque intende 'Ìns,tallar,e o gestire !im~
pianti di caricamento in bombole di gas
metano, dev,e fame -denuneia al competente
Ufficio tecnlco deUe imposte di fabbrkazio~
ne, qualunque sia l',entlità deHe instaNavioni,
almeno trenta giorni prima deJl'attivazione
dell'impianto.

La denuncia deve essere presentata in
dopp10 esem[Jlare, e deve indicar.e:

a) la di,tta, la sua sede e chi la rappre~
senta legrulmente;

b) il Comune, la via e il nl1ID.leroC'ivico,
la den.ominazione della Jocalità in cui si trova
l'imlPirunto;

c) Ia Qluantità medi/a di gas che si pre~
sume di oomprimer,e in bombole 'giiornal~
mente e la pressione di esercizio den'im~
pianto;

d) gli appareochi di misura che si in~
tendono adoperare per Ja misurazione del
gas;

e) il Comune, la v1a e il numero civico.
la denominazione deUa 110caHtà in cui si
trova il punto di presa del gas metano, la
ditta fornitrice e la sua sede.

La denuncia deve ,e'ssere corredata dalla
planimetri,a dei Ilocalie drullo schema degli
impianti, nonchè dalle copie autentioate:

1) del certifkato di prevenzione incendi,
l'i'lasciato dal competente Comando del Cor~
po provinoilale dei vigili del fuoco;

2) del certificruto della Camera di com~
mercio, <industria e algricoltuI1a, da oui ri~
sulti l'attività dell richiedente;

3) del\la Hcenzacomunale.

Uguale denuncia dev,e essere presentata,
entro 30 giorni dall1a ,pubblkazione de11<a
presente leg,ge, da chiunque già eseroisce
impi.anti di oariclamento 'in bombole di gas
metano.

Qualsiasi modifica agli impianti <deve es~
fer'e denunciata, prima delil'attuazione, al
com)petente Ufficio tecnioo delle impost'e di
~i'abbrieavione.

(tÈ approvato).
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Art. 4.

L,e ditte di cui al rpreoedent,e artiwlo de~
vano munirsi di ,apposita licenza, da ri1a~
sC'iarsi dal competent'e Uffici'0 tecnioo de,Ue
imposte di fabbricaz,ione per ciascun im~
pianto di caricamento in bombole di gas
metano, anche s,e lattivalti da ,una s,t,essa ditta
in uno ,stesso Comune.

La M,cenza è soggetta al pagamento di
un dirlitto annuale di lir,e 5.000 da effet~
tuars,i :

a) prima del rilascio della licenza, pet'
gli impianti esist,enti e per <]'u8'lli di nuov~

instaUazione ed in caso di modifica della
ragione ,sociale;

b) ,entro il 31 dicembr,e di ciascun anno
per ,l'anno sucoessivo, per ,Ie l'innovazioni.

CÈ approvato).

Art. 5.

La liquidazione de,l dil1i,tto ,erarial,e è fatta
dall'Ufficio tecnico delle imposte di fabbri~
cazione in base a dkhiarazi'One 'che le ditte
esercenti di cui all'articol'O 3 dev'On'O pre~
sental1e 'entro il m.es.e successivo a quello
cui s.i riferisce la dichiarazi'One.

Tale dichiarazione dev'e indicare, per ogni
p:l'OVlincia ;

a) ,l,a quantItà di gas metano prellevata
dagli impiantI di e,S'traZiione,a dagli ,impianti
di prodltzione, a dai metan'0doibti per il ca~
ricamento delle bombole, 'c'On l',indicazione
dei numeri segnati daUe apparecchiature di
misura ins.t1aHate, nonohè del nominativo
deU'azienda fornitrice del gas rnetano.

Per il met:ano di provenienza estera, ne,llla
dichiarazlione dev,e farsi l'iferimcnto aRa
bolletta di importazione;

b) la quantità di gas metano immessa
in bombole, eeduta a consumatori diretti e
a rivenditori o uWizzata in proprio.

(È mpP1'ovato).

Art. 6.

L'esercente è tenuto, senza bi,sogno di al~
ouna notifica da pal'te dell'Uffici'0 tecnieo
delle imposte di fabbri,cazione, a versare
presso la eom:potente Sezione di tesoreria
,provinciale, entro ,il giorno 15 d~l secondo
me s,e 's.uc,cessivo a queHo al quale si riferisce
la dichiarazi'One, il diritto erariaJle commi~
Siurato alle quantità dichim~ate.

Per i slup'plementi di tale diritto conse~
guentiaN:a revisione, da paI'te dClll'Uffici'O
tecnico d~ne imposte di fabbrÌeaz,ione, delle
liqui,dazioni relaltive aDe dichiamzioni, l'uf~
fi'cio emette avviso di ,pagamJento e la ditta
è tenuta ,a versare ,Ie 'somme dovute entro
otto gi'0rni d,aUa data de}la re~:ativa noti~
ficazione, restando s.alv,a la facoltà per ess.a
ditta di chiedere ,ill rin1lbors.o dellle 80mme
eventualmente pagate in più.

(lÈ a;pprovato).

Art. 7.

Le diUe di 'cui 8Il:l'iarticolo 3 devono pre~
stare una cauzi'0ne ragguag,liata al1"ammon~
tare del diritto erarialle dovuto per il mese
di m3islsimo caricamento ,in bombole di gas
metano, dell'anno preeedente.

Le ditte che inizi,ano la particolare atti~
viltà dopo l'entrata in vigore delila presente
legge devono prestare una cauzione raggua~
gE,ata aJ~l'aIl1lll1ontarledel dir1tto erarial,e pre~
Slumibilmen1Je dovuto per un mese.

(È approvato).

Art. 8.

Per il ritardato pag,amento del diritto
erarialIe oltre i termini stabiU,ti dal,la pre~
senlte leg,ge, è 'appilicata, 'in laggiunta a1rl'in~
teresse legale, una indennità di mora del
sei per cento.

Ta.il'eindennità è ridoUa al due per oento
quando il pagamento avviene entro H quin~
t.o giorn'0 successivoa'ua s,cadenza del sud~
detto termine.

(JÈ approvato).
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Art. 9.

Il diritto erariale stabilito all'articolo 1
si applica anche al gas n11etano, considerato
alla temperatura di 15° centigradi ed a
pressione TIorn1(aIe,già comfezi'Onato in bom~
bole, da ,chiunque detenlUt'O,all!a data di en~
trata in vigore della prelsente legge, in
quantità superiore a me. 100.

kglieffiE,"tti di tale llimite, si cumulano le
quantiltà di gas metano conf!ezionato in bom~
bole wppartenenti ad una stessa ditta, anche
se viaggim1ti.

A11'<uopo,i detentori devono fal1e del1un~

cia delUe quant:ità giacenti a,WUfficio tecnico
de,l'le imposte di fabbricazione competente
per territorio, entro e non oltl1e 20 giorni
dallla data predetta.

(.È approvato).

Art. 10.

l,l diritto erariale d'Ovuto in base aH'arti~

c'Ol'O 9 deve e,ss,ere versato alla oompetente
Sezione di tesoreria provinciale entro 20
giorni dalla noti:ficazione de'ua iliquidazione.

SUine :somme non v,ersate tempes,tivamente
è wppMeata una indemrità di m,ora del sei
per oento. Detta indennità è ridotta al due
per cento quand'O i:1 'pagamento avviene en~
tl10 il quinto giorno sUiccessivo la}.lascaden~
za del termine.

(IE app1'ovato).

P RES I D E N T E. Il senatore Tra~
bucchi ha proposto di sostituire, negli ar~
ticoli 11, 12, 13 e 14, la parola «multa»
con l'altr,a «mniffilenda ».

Invito Il'onorevo1le Sottosegretario di Sta~
to 'per le finanze ad esprimel1e l'avviso del
Gov,erno.

P I O L A, Sottose{J1"etario di Stato per
le finanze. n Governo apprezza le ragioni
per 'le quali la Commissione e il senatore
Tr,albucchi hanno proposto di sostituire al
concetto di ,delitto quello di contravyenzione,
e q:uindi alla dizione «mJulta» la dizione
« ammenda ». Tali ragioni però sono essen~

zialmente pratiche, più che giuridica'J:nente
fondate; pregherei perciò l'onorevole Tra~
bucchi di ritirare l'emendamento posto che
nella legge fondamentale sul gas metano è
cOrnJminata la multa per tutte le ipotesi di
reato e sarebbe pertanto contrastante con
questo principio sostituire al concetto di cb~
litto quello di contravvenzione.

P RES I D E N T ,Ei. Senatore TTab:uc~
chi, mantiene l'emendamento?

T R ABU C C H I, relatore. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. ,Si dia rullora let~
tura degIi artko:H Sluccessivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 11.

Chiunq:ue, senza aver adempimto alle con~
dizioni stabilite dalla presente legge, attivi
un impianto di carkamento in bombole di
gas metano, sog'~etto a licenza ai sensi del.
l',arbkolo 4, è punito con Ila multa da lire
5.0.0.0 a lire 1.00.000., nonchè ,con la multa
prop'Orzional:e dal dOpip'io,a,l dec:uplo del di~
d,tto erarialle gm.vante slulla quantità di gas
erogato o che :potè esser,e 'erogato.

(,]i) app1.ovato).

Al1t. 12.

Chiunque sottme il >g:asaH'accertamento o
al pagamento del dirItto emrirule è punito
oon la mullta dal doppio ,wl decUip10de,l tri~
buto dovuto. La multa non può essere infe~
rior,e a lire 10.000.

(,È approvato).

Art. 13.

L'esel1c,ente che omette di presentare la
dichiamzione di cui all',articolo 5 dellla pre~
sente legge o la presenta oltre il termine
stabilito, ovvero presenta dichiarazione in~
fedele, è punito con la multa da lire 5.000
a lire 100.000, nonchècon 1a multa prorpor~
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zionale dal doppio al deClupl0 del diritto
erarial,e dovìuto.

N el caso che ila dichi'arazione sia pJ.'\eSffil~
tata entro i quindici giorni sucoessivi a1
termine stabilito, in luogo della multa pre.
vista dal primo 'oomma del presente arti~
colo, si ap,plica l',ammenda fino a lire 50.000.

(!lJ]approvato).

Art. 14.

L'es,er'oente ,impi,anti di caricamento in
bombC}ledi gas metano, di ,cuiaJl quarto oom~
ma dell'artiCOllo 3, che pr1e!slenta la denun~
cia oltre il termine rpl'evisto, è punito con
la multa da lire 5.000 la lire 100.000, nonchè
con la multa proporz'~onale dal .doppio al
decupllo del diritto erari:ale gravante Slulla
quanHtà di gas erogato o che potè essere
erogato.

(,È approvato).

Art. 15.

Chiunque omette di presentare la denun~
cia di ,wi a11'artioolo 91o presenta denunda
ineslatta 'O in ritardo è punito con la pena
peouni,arila dial doppio al decuplo del diritto
emriale frodato o che siasi tentato di fro~
daJ.'\e.

La pena pecuniaI'lia è ridoUa ad un deci~
ma quando sila stata pllesentata denluncia,
rrcpnosoiuta regolare, entro i cinque giorni
successivi ai venti stabiliti nello stesso al"
tIcolo.

(È approvato).

Art. 16.

La ditta che ritarda di effettuar,e H pag'a~
mento dal diritto di Hoenza entro :i!1 termine
stabilito da},l'artioolo 4 della pl.1esente legge
è punita con pena peouniaria da una a tre
volte il diritto stesso.

(,È approvato).

Art. 17.

Per quanto non previsto dalla presente
legge, valgono, se applica:bili, le disposizioni

del decreto~legge 6 ottobre 1955, n. 873,
conver'tito in legge, con modificazioni, con
la l,egge 3 dioembl.1e 11955, n. 1110.

(J!J appr'ovato).

P R E, .8 I D (illN T E,. Il senatore Tra~
bucchi ha proposto un articolo 17~bis. 'Se
ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 17~bis.

È concessa la restituzione del diritto era~
ria:le di cui all'articolo l sul g,as metallo
compresso in bombole destinato, mediante
carri bombolai, a1l1eaziende del gas per l'im.
missione, tal l(]Iuale o r1formato od in mi~
soela con gas di fossile od altro gas, nelle
reti di distribuzione 'cittadine in Comuni non
serviti da metano dotti.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di ,stato per le finanze ad
esprimere 'l'avviso del GovemlO.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per'
le finanze. H Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti 10
articolo 17~bis con l',intesa che esso di'ven~
terà ,articolo 18. Ohi lo approva è pregato
di alzarsi.

(IÈ approvato).

Il senatore Trabucchi ha proposto un ar-
l7icolo 17~ter. ,Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 17~ter.

La restituzione del diritto erariale pre~
vista dall'articolo precedente per il gas me-
tano compresso in bombole destinate all'uso



Senato della Repubblica III Legislatura

] Ha SEDUTA

~ 52,59 ~

30 APRILE 1959ASSEM:BLEA ~ RES. STENOGRAFICO

in esso indicato, deve essere operata, nei
modi pr,evisti dalle disposizioni in vigore,
previo accertamento dell'impiego del gas me~
des'imo.

Il diritto alla restituzione di cui all'arti~
0.0'10precedente si prescrive n elI termine di
due anni dalla data della liquida~ione delle
somme spettanti, da eseguirsi dal competenb
Ufficio tecnico delle ,imposte di fwbbricazione,
in base ad apposita dichiarazione di consu~
mo che l'azienda del gas interessata è t'e~
nuta a presentare bimrestralmente al detto
Ufficio.

Alla dichiaraz,ione devono essere allegate
le originaM fatture, note di consegna od al~
tra equivalente documento commerciale atto
a comprovare l'acquisto del gias metano com~
presso in bombole immesso nelle reti di di~
stribuzione càttadine.

Le spes'e relative agli accertamenti di -cui
al primocomma del presente articolo sono
a carico dell'azienda interessata.

P R E}S I D E N TEl. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per le finanze ad
esprimere l'avviso del Governo.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T rEI. Metto ai voti 10
articolo 17~ter con l'intesa che esso diverrà
articolo 19. Chi 10 approva è pregato di al~
zarsi.

P R E'.s I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per le finanze a,~l
esprimer,e l'avviso del Governo.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. n Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E'. Metto ai voti lo
articolo 17~quater con l'intesa che esso di ~

verrà articolo 20. Chi lo a'pprova è pregato
di alzarsi.

(,jìJapprovato).

Avverto che il comma aggiuntivo presen~
tato dai senator,i Ferretti ed altri all'arti~
colo 1, ,emendamento già accantonato, si in~
tende ritirato, data l'assenza dei presen~
tatori.

Si dia lettlura dell'articolo 18.

R U S sa, Segretar'io:

Art. 18.

La presente legge ha effetto dallo gen~
naia 19,60.

P RES I D Er N T E Metto ai voti
questo articolo con l'intesa che esso diverrà
articolo 21. Chi <l'approva è pre,gato di al~
zarsi.

(,jìJ approvato).

(,È approvato).

H senatore Trabucchi ha proposto
ticolo 17~quater. Se ne dia lettura.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al~

I

zarsi.
un ar~

(iÈ approvato).

R U S S .o, Segretario:

Art. 17~quater.

II Ministro per ill tesoro è autorizzato a
istituire apposito capitollo nello stato di pr~~
visione della spesa del Mini'stero dene finan ~

ze per l'esercizio finanziario 19:59~60 onde
far ,luogo a,lla rest,ituzione prevista dan'aT-
ticolo 17~bis.

Seguito della disoussione e approvazione del
disegno di legge: « Modifiche ai diritti ca-
tastali previsti dalla tabeUa A, allegata al
,regio decreto 8 ,dicembre 1938, n. 2153 »
(492) (Procedura urgentissima)

IP R :illS I D EIN T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di .legge: «,Modd<fi,cheai diritti catastali
previsti dalla tabella A, allegata ,al regio
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decreto 8 dicembre 1938, n. 2153 ». Passiamo
all'esame dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Articolo unico.

I diritti catastali da carri,spondersi aHa
Stato per 1',8seeuz,ione di ogni vol1JUra pre~
visti dalla Tabel1a A aJl1egata ~l I1egio de~
creta g diGemibI1e1938, n. 2153,e daUe di~
sposizioni in essa Itabe1l,a richiarrllate neHa
oolonna 3,sono fissati ne1Ia mÌisur:a unica
ed uniifo:rnJje di Ure 1,25 'per mme 'Slul va~
~ore dei beni ill1!illiOb1li,rustid ed urbani,
aceertato agli eff,etti deUe imposte di re~
gi'Stro e di sucoessione.

P R g S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(,jJJapprovato).

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Age-
volazioni tributarie in materia di edilizia»
(493) (Pro,ced.ura urgentissima)

P R E:S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della disC/ussione del disegno
di legge: « Agevolazioni tributarie in ma,te~
ria di edilizia ».

Passiamo all'esame degli articoli. Si dia
lettura dell'articolo 1.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

(Esenzione dall'imposta sui redditi
dei fabbricati).

I fabbricati di IlIuova costruz,ione destinati
ad uso di aJbitazione ,non di lusso, anche se
comprendono uffici e negozi, nei limiti sta~
b11iti dall' articola 7 de:lla legge 11 lu'glio
1942, n. 843, sono esenti dall'imlPosta sui
fabbricati e daMe relative sovrimJposte co-
munali e pI10vinciali p'er la durata:

a) di venticinque anni, se ultimati entro
il 31 dicemìbre 1961;

b) di ventiquattro. anni, se ultÌlmati entra
il 31 dicembre 1962;

c) di ventitrè anni, se ultimati entro
il 31 dicembre 1963;

d) di ventidue anni, se ultimati entro
il 31 dicembr,e 1964;

e) di venti anni, se ultimati entro lì
31 dicembre 1965;

f) di diciatto anni, He ,ultimati entro il
31 di'cembre 1916,6;

g) di sedici anni, se ultimati entra il
31 dicemlbre 19'67;

h) di quattardici anni, se ultimati entra
il 31 dicembre 19'68;

i) ,di dadici anni, se ultimati entro il
31 dicembre 19169;

l) di dieci anni, se lultimati successiva.
mente al 31 dicembre 1>969.

Le stesse agevolazioni s,i applicano. alle
c,astI'luz,iani indicate neÌil'articola5 de.lla pre.
detta legge 11 luglio 1,942, n. 843.

FOR T U N A T I. Domanda di par-
lar'e.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. In Commissiane ed
anche in sede di discussione genemle il na~
stro ,Gruppo. aveva espresso l'intenzian,e di
chiedere la sospensiv,a del,1adiscussiane di
questo di.segna di .legge. Questo intendimen~
to partiva da una duplice cansiderazione: in
prima luogo., il disegna di Ilegge nan era in
netta ed imiillediata cannessione con i prav~
vedimenti relativi all'adegmamenta dellle Te~
tribuziani del personale statale; in secando
luaga, l'impostazione generale del provvedi-
mento nan ci appariva adeguata a effettive
esigenze palitica~ecanomiche di sviluppo pro~
duUiva e saciale.

Dabbiama ricanosc,ere che la Commissiane
si presenta oggi ,in Assemblea ean un testO
natevolmente diversa da quella inizialmente
prapasto dal Gaverna. Diverso anzitutto. pee.
chè è anticipata il tempo. in ciUi vengono. a
cessare J,e esenzioni dalle ,imposte erariali;
poi perchè l'anticipazione è all'COI'più accen~
tuata 'Per quanto riguarda la sovrim;posi~
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zione degli lenti locaili. Rimlane, però, a nl)~
stro avviso l'obiezione di fondo, che del
resto sollevammo già in tempi lontani, sul si~
glllificato politico~economico generalle di que~
sto tipo di esenzioni. Pur quindi prendendo
atto che è stato compiuto uno sforzo per
ridurre ,lo strlumento dene esenzioni trÌ!bu~
tarie e per il ritorno alla norm,alità, ed au~
gur,andoci che su questo terreno .il P,arla~
mento proceda al più presto ad una revi~
sione ancora più radicale, dichiariamo che
ci ,asterremo da ogni v,otazione concernente
il disegno di legge in discussione.

il? R E .s I D E N T E'. Sul prim/O ,com~
ma delil'articolo 1 i senatori Oliva e Cenini
hanno pre1s,entato un emendamento. Se ne
di,a lettura.

R U S S .0, Segretario:

«Al primo comma dell'articolo 1 soppri~
mere le parole: «e dal.le relative sovrimpo~
ste comunalli e provincialH ».

il?R E.s I D E N T E\. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per le finanze ad
esprimere l',avviso del Governo.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. n Governo accetta l'emendamentrJ.

P RES I D E N T .EI. Metto ai voti lo
emendamtento soppressivo proposto dai se~
natori Oliva e Cenini. Ohi l',approva è pre~
gato di alzarsi.

(È app1'ovato).

Sempre sull'articolo 1 è stato presentato
un emendamento da parte della Commis~
sione. ,Se ne dia .lettura.

R U S .s O, Segretario:

Al primo com1na, sostituire le lettere a),
b), c), d), e), f), g), 11;),i) ed l) con le seguenti:

«a) di venticinque anni .se ultimati en~
tra il 31 dicembre 19'61;

b) di ventiquattro anni se ultimati ell~
tra il {3l dicembre 1962;

c,) di venti due anni se ultimati entro il
311 dicembre 1963;

d) di vent',anni se ultimati entro il 31
dicembre 1964;

e) di diciassette anni se ultimati entro
il 31 dicembre 1'965;

f) di quattordici anni se ultimaki entro
il 3,1 dicembre 1966;

g) di undici anni se lultimati entro jJ
31 dicembr,e 1967;

h) di otto anni se ultimati entro il 31
dicembre 1968;

i) di cinque anni se ultimati entro il
31 dieecrnrbre1969;

l) di due anni se lultimati successiva~
mente al,31 dicembre 19\69 ».

P RES I D E oN T E. Poichè nessuno
domanda di par1lare, metto ai voti questo
emendamento della Comnnissione. Chi l'ap~
p:mva è ,pregato di alzarsi.

(PJ approvato).

Metto ai voti il primo comJma nel testo
modilficato. Chi l'approva è preg,ato di al~
zarsi.

CÈ approvato).

I senatori Oliva e Cenini hanno presen~
tato un emendamento aggiruntivo. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

Dopo il primo com,ma, inserire i seguent'i:

« I fabbricati di cui al primo comma sono
esenti altre,sì da]]e sovrimposte -comunali e
provincialli: a) ,fino al 31 dicembre 1963, se
ultimati entro jrl 131 dicembre 19,61; b) per i
due anni solari siUccessivi a que]]o in cui
vengono ult,imati, se la ultimazione si veri~
fichi dopo il 31 dkembre 119161.

«In amlbedJue le ipotesi di cui al pr'ece~
dente comma, per i primO. due anni succes~
sivi ,a]]a ,cessaz,ione de]]'esenzione da]]e so~
vl1imposte comunruli e provinciali i fabbricati
di cui al primlO comma, semprechè ultimati
entro il 31 dicembre 1969, saranno assog~
gettati alle sovrimposte stesse nerl1a misura.
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di un temo per il prim!o anno e di due terzi
per il seoondo anno ».

,P RES I D E N T ID. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato ,per le finanze ad
esprimefie l'avv,iso del Governo.

P I .o L A, Sottosegretario d,i Stato pe~'
le finanze. Il Governo è d'accordo..

P R E 8 ;J n E N T E. Metto allora ai
voti l',emendamento. ,a'g'lgiuntivo.dei senatori
Oliva e Cenini. Chi 1',approva è preg1ato di
alzarsi.

(IÈ approvato~.

Sull'lultimo ,comma deH'articol0 1 ,i sena~
tori Oliva e Cenini hanno presientato un
emlendamento. Se ne dia lettura.

R U S iS O, Segretario:

All'ultimo comma sostituire le paro,le:
«Le ste,sse ,agevo,lazio.ni si applicano» con
le altr:e: «Le lagevo.lazio.ni di 'Cui a,l pDesente
articolo si applicano anche ».

P RES I D E iN T E\. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per ,le finanze ad
espriIDIere Yavv,iso del Governo.

P I O L A, Sottosegretario di Stato pe','
le finanze. Il Governo l'accetta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto dai ,sena~
tori Oliva e 'Cenini. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(rÈ approvato,).

I senatori .oliva e Oenini hanno pDe,sen~
tato un emendamento aggiuntivo.

Se ne dia lettura.

R U S IS O, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

«La valutazione dei redditi è fatta dal~
l'Ufficio deUe impost'e dirette anche per il
periodQ in cui i fabbricati di cui al presente

articolo saranno temporaneamente esenti dal~
Nm!posta erariale ».

,p RE: S I D E iN T E,. Invito l'onorevole
Sottosegretario di <Stato per le finanze ad
espriIDIefie l'avv,iso del Governo.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T Ei. Metto ai voti lo
emendam~nto ,aggiuntivo proposto dai sen::t~
tori .oliva e Cenini. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

,(,È approvato,).

Metto ora ai voti il'articolo 1 ne1 suo oom~
plesso, eon ,le modiifi'ca:zJionitestè approvate.
Chi .l',approva è preg1ato di alzarsi.

I(IÈ approvato.).

Sii ,dia lettura degli articoli successivi.

R U S SO, Segretario:

Ad. 2.

(Bsenzione dall'imposta di ricchezza mobile).

Le agevolazioni previste in materia di rico
chezza mobile dagli articoU 71 del testo unico
28 aprile 1938, n. 11<65,90 del decreto legi~
slativo 10 aprile 1947, n. 261, 1'5 della legge
2 lug.l,io 1949, n. 408, e successive modifi~
cazioni, sono prorogate al 31 dicembre 1969.

.(,È approvatol).

Art. 3.

(Agevolazioni in materia di tasse
ed imposte indirette sugli affari).

Le agevolazioni previste in materia di tas~
se ed imlPoste indirette sugli affari dal decre~
to legis'la.tivo luog,otenenzia,le 7 giugno 1945,
n. 322, dalla legge 25giugno 1949, n. 409.
dalla le,gge 2 lugHo 1949, n. 408, dal,la legge
10 agosto 19150,n. 71,5, e successive modifi~
cazioni ed integrazioni sono prorogate dal
10 'g'ennaio 19,60 al 31 dicembre 1965.

CÈ approvato~.



a) di un quinto, se ultimJati entro Il
31 dicemlbre 1962;

b) di due quinti, se ultimati entra Il
31 dieembre 1963;

c) di tre quinti, se ultimati entro il
31 dicembre 1964;

d) di quattro quinti, se ultimati entra
H M dicembre 196'5.
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Art. 4.

(Termine di prescrizione per il recupero di
tasse ed imposte indirette sugli affar~).

L'azione dell' Amministrazione finanziaria.
per il recupero dei tributi dOVlutinella misura
OI1dinaria in materia di tasse e di imposte
indirette sug,J.iaffari, per effeUo di decadenza
dalle agevolazioni cantemplate dal decreto
legi'slativo luogotenenziale 7 giugno 1945,
n. 322 e successive modirficazioni, daNa 'legge
2 luglio 1949, n. 408, dalla legge 25 giugnO'
194,9, n. 40.9, 'e dag'H articoli lO. e 11 de11a
legge lO. agosto 1950., n. 715, si pre1scrive
con il decorso di venti anni dalla data di
registrazione dei singoli atti.

'(,E approvato,).

Art. 5.

(Agevo,lazioni in materia di imposta comu-,~
nale di cOr/Jsumosui materiali da costruzione).

Per i fabbr,icati di nuova costr'uzione de~
stinati 8Jduso di abitazione non di lusso, an~
ohe se camprendano uffici e negozi, nei limiti
stabiliti dall'articolo 7 del\la legge 11 lUg'lio
1942, n. 843, l'imposta ,comunale di 'consumo
sui materiali da costruzione è dovuta in m~
glOne :

Le 'stesse agevolazioni si applicano aUe
castruzioni indicate nel1',artkolo 5 della pre~
detta legge 11 lugliO' 1942, n. 843.

I(,E approvato,).

if> R E :S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
àpprava è pregata di alzarsi.

(,E approvato).

Seguito della discussione e ap,provazione del
disegno di legge: « Elevazione del minimo
imponibile agli effetti dell'imposta comple-
mentare », (495) (Pro,cedura urgentissi~
ma)

,p R E iS I n E N T E. L'ordine del giornO'
reca il seguita della discussiane del disegrno
di legge: «Elevazione del minima imponi~
bile agli effetti delI1'imposta 'complementare ».

PassiamO' all'esame de,gli artico~iÌ.
Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

A decarrere dallo gennaiO' 19160 non sono
soggetti a:1l',imposta ,complementare i iContri~
buenti il cui reddito ,complessivo, al lo,rdo
de11a quota esente di lire '240.0.0.0 e de11e
detrazioni per carichi di familglia, non ec~
ceda le lire 7,20..0.0.0.a;nnue.

A decorrere ,dal1a stessa data, la ritenuta
di accontO' Ide11'i1,'50.per ,cento, che lai sensi
dell'articolo 2 de11a legge 21 maggiO' 1952,
n. 477, viene operata :sui redditi di lavoro
classificati in eategoria Cj12 ,carrisposti ai
dipendenti deHa rS'tato ,eda:11e aItre categorie
di presta:tori di lavoro, trova Ia:pplicazione
per la parte di 'reddito eccedente le H~

re 720..0.0.0. ragguagliate ad anno.

(iÈ' approvato).

Art. 2.

Con Ilastessa decarrenza ,prevista dalI'ar~
ticolo precedente il limite di UI'\e54,o..0.0.0.
indicato 'da11'a;rticolo6, ultimo comma, deIIa
legge 5 gennaio 19'5'6, n. 1, è elevata a H.
re 7120...0.00..

(,È approvato).

Art. 3.

In tutti gli articoli ,de'I testa unico deBe
leggi sulle imposte dirette, approvatocoIJ
decreto del 'Presidente <de,lIaRepubblica 2,9
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gennaio. 19,518,n. 1645,rimparto di lire '540.000,
riferita all'imposta camplementare pragres~

siva sul redditacamplessivo, >è elevata a li~
re 7120.:0:00.

(,È approvato).

P R E iS I D EI N T E. Ha chiesta la pa~
l'ala per dichiaraziane di vata il senatar~
Roda. N e ha facaltà.

R O D A. Mi renda conta che sarebbe
veramente di cattiva gusta da 'Parte mia in~
trattenere l'Assemlblea con una dichiaraziane
di vota, alla quale pertanto. io. rinuncia sen~
z',altro.

'Questa nan mi .esime però da una sem~
plice cansideraziane. Nai ci siamo. travati di
frante a dei dis,egni di ,legge 'cantmstanti e
contrari neNa spirito., soprattutto. dal punta
di vista dell'impastazione del tributa. Alcuni
di questi disegni di legge sana stati da nai
accettati, altri nan la sano stati.

Varrei far rilevare .a11'anoreva.le Ministro.
che, di fronte alla giuste richieste deg'li sta~
tali, si sarebbe ,patuta a.lmeno in parte sap~
perire a:llacapertura dell'onere finanziaria,
nan già imprimendo. un nuavo abbrivia alle
hnrpaste indirette sui conSlumi, che, tutto
sammata, ,cam\partana un ulteriare aumento
del costa della vita, ma operando. can un
mezzo molta semplice, anarevole Ministro.,
e ciaè qualificando meglio la spesa in quei
settari che sono improduttivi. E questi set~
tari sana molti e gravasi, onol'evol.e Ministro..
Ecco. lun sluggerimento utilissima, se si vuoI
veramente imlPu~are la scure delle ecana~
mlie: vi sana malti rami seechi nei nostri
capitali di spesa che andrebbero senz'a;Itra
mazzati.

E can ciò, anarevole Ministr,a, nai ci siamo
perfettamente capiti!

P RES I D E, NT EI. Boichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti il
disegno di legge nel 'suo camplessa. Ohi lo
apprava è pregato di alzarsi.

'(,È approvato.).

Annunzio di interrogazioni

,P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
intenogazioni pervenute aHa Presidenza.

R V S SO, Segretario:

A,I Ministro. deilil'interna, per Siapere i ma~
tivi :per 'i quali, p'ur es,senda sCladuti i ter~
mini, nan è Sitata ancbra fisslalta l,a data per
le 'eleziani del Cansiglio ,comunale di Geren~
zia in provincia di GatanZiaro (423).

SPEZZANO

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

AlI Ministro. della sanità, percanoscere se
non ritenga oppartuna indire una sessione
straordinaria di esami Idi a:bilitazione per
tecnici o.rtoped1ci.

Le ragioni che, a parere dell'interrogan~
te,cansIglierebbera :131richiesta 'sessiane di
esami, sona davute al disagio. in cui versano.
numerasi pravetti artapedici che, a causa
della mancanza di sessioni di esami per ,la
abilitaziane prafessianaile, che prima del
19513 v'enÌ'vana indette ogni tre a quattro.
anni, non riescano. a regalarizzare la 10.1'1)
pasiziane prafessionale.

Dette sessiani non sano state più indette
in seguita alla istituziane di co.rsi regalari
quadriennali per artopedici, che d'alltra parte
nan passona essere frequentati per avv,i ma~
tivi da persane 'già natoriamente qualificate
ed impegnate da1le esigenze del lara .lavora
(182,3).

GELMINI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per sapere se il C.I.P. nan creda sua davere
e sua campita intervenire nei canfranti della
Sacietà elettrica V.N.E.S. la quale, dapa un"!,
serie di abusi cantrattuali impasti ai 'prapri
utenti, carne risulta da denuncie ripetutamen~
te presentate agli organi di cantrana pra~
vinciali e lacali, si rifiuta, per evidenti ma~
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tivi di rappresaglia, di allacciare carne agni
anno. alla prapria rete il signal' Broccala Uga
di Fantessina Macerata (824).

GELMINI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
al Ministro. dei lavori pubblici, per sapere
can quale criterio. si intenda pravvedere ur~
gentemente alla rico.struziane ed all'inden~
nizza dei danni so.fferti dalla Carnia co.n il
tellremo.ta del 26 aprile 1959.

,R<Ìcardanda,che la stessa Regiane ~ estre~

mamente pavera ~ è stata calpita anche da
un grave nubifragio. nel settembre 1958 per
i cui danni di o.ltre un miliardo. l'interragan~
te ha presentata un appasita disegno. di leg~
ge no.n ancara esaminata dalle Cammissiani
legislative competenti,

,chiede di sapere quale è stata l'entità
finanziaria dei pravvedimenti presi dal Ga.
verna per tale calamità.

Chiede di sapel'e altresì se il Gaverna nan
reputi indispensabile aumentare canvenien~
temente i mezzi finanziari previsti per sav-
venire agli eventi eccezianali, i quali co.lpi~
seano. no.rmalmente le zane più pavere per~
chè mena dotate di apere di pratezione, e
per i quali il finanziamento. è tro.ppa scarsa~
mente cansiderata nelle previsioni generali
delle spese (825).

SOLARI

Al Ministro. dei traspo.rti, per sapere se
rispande a verità la natizia che si intende~
l'ebbe sapprimere }'IIspettarata campartimen~
tale della M.C.T.C. di Udine trasferendone
lacampetenza e la giurisdiziane a quello. di
T,rieste; in casa affermativo. l'interragante
asserva che:

l) Udine, o.ltrechè satta il prafila gea~
grafica, rappresenta il maggiar centra di can~
vergenza delle autalinee aperanti nelle tre
pravincie di Garizia, Trieste e U dine;

2) la pravincia di U dine ha la maggia~
ranza numerica assaluta nel camplessa delle
autalinee esercenti nelle tre citate pravincie
can 37 aziende can 271 autabus e 211 auta~
linee, co.ntra le 10 aziende can 93 autabus e

51 autolinee della pravincia di Garizia e can~
tra le sale 19 aziende della zo.na di Trieste,
tutte cancentrate in città;

3) se tale pravvedimento. venisse attuato.
in gravi difficoltà verrebbero. paste tutte le
ditte cancessianarie della pro.vincia di U dine
e in particolare quelle situate nella zana mo.n~
tana e nella destra Tagliamenta per il fatta
di essere obbligate a lunghe pel'corvenze per
i necessari cantatti can l'autarità di vigilanza
dislocata a Trieste, lo.calità decentrata al~
l'estrema oriente delle tre Pro.vincie (8216).

TESSITORI

Ordine d~l giorno

Iper la seduta di lunedì 4 maggio 1959

P R E iS I D :ElN T Ei. Il Senato. tornera
a riunirsi in seduta pubblica llunedì 4 mag~
gia, alle are 17, can il se~uente ardine del
giorno. :

Discussione del disegno. di legge:

Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera delle partecipazio.ni statali per
l'esercizio. finanziaria dal r luglio. 1959 al
30 giugno. 1960 (39'5).

e della mo.zione :

TERRACINI (SCOCCIMARRO, AIMONI, BER-

TI, BERTOLI, BITOSSI, BOCCASSI, BOSI, CA-

PALOZZA, CARUSO, CECCHI, CERVELLATI,

ICHIOLA, DE LEONARDIS, DE LUCA Luca,

nONINI, FIORE, FORTUNATI, GAIANI, GAL~

LOTTI BALBONI Luisa, GELMINI, GIANQUIN-
TO, GOMBI, GRAMEGNA, IMPERIALE, LEONE,

;LoMBARDI, LUPORINI, MAMMUCARI, MANCI

NO, MENCARAGLIA, MARABINI, MARCHISIO,

MINIO, MONTAGNANA, MONTAGNANI MAREL~

LI, IPALERMO, PASQUALICCHIO, PASTORE,

PELLEGRINI, PESENTI, PESSI, PRIMERANO,

RISTORI, ROASIO, RUGGERI, SACCHETTI,

SCAPPINI, SCOTTI, SECCHIA, SECCI, SERENI,

SIMONUCCI, SPEZZANO, 'sPANO, VALENZI,

VERGANI, GRANATA). ~ Il Senato., canside-

rata che le linee di palitica ecanamica del~
l1LR.,I. co.rris,pondenti alle esigenze deLlo
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sviluppa ecanamica del nastrO' Paese si
possonO' riassumere nei seguenti punti:

l)aziane contrO' la disaccupaziane per
contribuire all'assorbimentO' produttiva
delle farze di lavora aggi inerti e all'au~
menta e ad una più equa distribuziane del
redditO' nazionale;

2) azione contrO' i privilegi e l'attivi~
tà speculativa dei gruppi monapaIistici i
quali frenanO' la sviluppa della nO'stra eca~
nO'mia e cO'ntribuisconO' all'aumento del
costa della vita;

3) azione per assicurare nel più breve
periodo possrbile, sotto il controllo dello
iStato, il fabbisO'gno nazionale di energia,
specialmente di queJla elettrica, a prezzi
che favoriscano invece che frenare, la
espansione dei cansumi;

4) azione per una decisa industrializ~
zazione del Miezzogiorno per la elimina-
zione dello squilibrio nello sviluppo eco~
nomico tra l'Italia meridionale e setten~
trionale ;

considerato che l'orientamento della
direzione dell'LR.I. non è attualmente
ispirato alla realizzazione delle suddette
lineecame dimostranO':

la persistente opera di discriminazio~
ne politica e sindacale perseguita da nu~
merose aziende I.R.I. ai danni di una par~
te delle maestranze;

le smobilitazioni e i licenziamenti III
atta in parecchie sue aziende ;

l'insufficiente contributo delle sue
aziende elettriche ana produzione nazio~
naIe e la lorO'pO'litica tariffaria che nan si
differenzia da quella dei monopoli privati;

i risultati negativi della sua aziane
nei canfronti della industrializzazione del
Mezzogiorno,

ciò che è favorito dalla dipendenza
delle industrie T.R.I. da influenze monopo~
listiche anche a causa della presenza ne~
gli organi direttivi dioose, di uamini' le~
gati al settar,e privato di produziane;

considerato che il piano dell'I.R.I. il~
lustrato dal Presidente di questo Istituto
in una conferenza~stampa prevede ulterio~
l'i chiusure e smobilitazioni di aziende, in~
sufficienti investimenti nei settori propul~
sivi, inadeguato cO'ntributo ad una reale
industrializzazione del Mezzagiorno, men~
tre rinuncia ad intervenire nel settore del~
l'energia abbandonandala .all'iniziativa dei
monapoE privati, in contrasto ,con le di~
chiarazioni e gli impegni assunti dal lVIi~
nistro delle partecipazioni statali innanzl
al Parlamenta ;

impegna il Gaverno a presentare al
[SenatO' entro tre mesi un piana arganico
di investimenti per l'I.R.I. che si ispiri
alle linee di politica econamica sopra can~
siderate (4).

La seduta è tolta (ore 14,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Diretto.re dell'Ufficio. dei resoconti parlamentari




